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aPEOlZIONI IN AtBONAMENTO POSTALE 


Calamai depone sulle mano¬ 
vre della “Doria,, negli ultimi 
istanti prima della collisione 


(Nella foto; U capitano Calamai) 
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NONOSTANTE GLI INVITI FRANCESI ALLA PRUDENZA 


li governo inglese non rinuncia 


ai piani di intervento in Giordania 


Eden spera di ottenere il rinvio delle elezioni nel reame hascemita, e vi accresce le forze della 
RAF - Chiesta la complicità dei paesi della SCUA per una azione provocatoria contro FEgitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 17 — Il seguito 
logico airimproVviso viaggio 
di Eden e Schvyn Lloyd a 
Parigi si c avuto stamattina, 
quando Pincau ha licevuto al 
Qiioi d'Orsaf/, poco piima 
della riunione del Consiglio 
dei ministri. .Jacob Tsur, am¬ 
basciatole d’Israele a Parigi. 

Da fonte bene informata si 
assicura che il ministro degli 
esteri francese lia fornito al 
rappresentante di Israele le 
prove più tranquillizzanti cir¬ 
ca ratteggiamento britannico 
nei confronti del governo di 
Tel Aviv, assicurandolo che 
reventualc entrata delle forze 
irachene in Giordania non 
avi ebbe alcun significato an- 
t:-isracliano. L’ambasciatore è 
partito subito dopo per Tel 
Aviv. Tutto 0“’' lascei'ebbe 
.supporre che il governo fran¬ 


cese si sia lasciato con\'inceie 
dagli uomini di Stato britan¬ 
nici in merito ali’intei vento 
in Gioidania in funzione ant;-j 
egiziana. ! 

Ma sarebbe almeno allici¬ 
tato prendeie i buoni uIlici 
di Pineali come un aigomento 
inconfutabile della perletl.i 
identità di vedute fianco- 
britanniche nel Medio Oi ien- 


La Quesiione di Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


te. Pinna di tulio — m la 
rilevare oggi a Parigi — il 
comunicato finale pubblicato 
stanotte, dopo setto oie di 
colloqui, sfiora apoena la cpie- 
stione; e siccome è scontato 
il fatto che la crisi di Suez 
è stato solo faigomento se¬ 
condario e giustificativo del 
precipito.so incontro franco- 
britannico. tutto lascia cio- 


l.O.XDR.-X. 17. -- I! nrnblr. 
)ii(i I iiiiiicilinti), cui .'.1 frocaiio 
di froiife la Gioii lìrctoqiio 
e ìli Froiiciii e dir ito lìctcr- 
niiimtii (I prce/pifo.So iiieon- 
t rn ili irri ii Poriqì Ira F.iirii 
r Miillrt. ptn'i e.'isere rios.s-aiito 
lidio nccc.s'sixì ili riijitodoijiio- 
re riiii:iatiru diiilinnotiro 
lidio iincsiiiiìtr (li Sor:. rv>- 
roodo dir es.id divriìti oqijrt- 
IO di 1(11(1 iraridiind jiroliin. 
(loto e non ovcooipofioolit do 
tottr Ir jios.'iihili fornir di 
pre.s'.s-ioiir solì’Ffiitln. l.o roo- 
viniiniir dir •• i! rriniin loro- 
ni d /(irorc del Cairo .. è dlin 


Gli ipocriti 


Stouolto l’untcnsio fiori lu- 
0(1 ilei ilislinii colluhurulori 
dello Slniiipa o di certi espn- 
nciili terzo/orzisti ha — ino- 
pinutamenle — Iacinto. Quoti 
c stato, fino ad oijgi, il loro 
uronde orijoinenlo polemico 
contro il molo di liherazione 
dei popoli c-c-coloiiiuli? Que¬ 
sta gente —• diceiniixu — non 
sa stare alte regole; giiestu 
gente è goidiita da dittatori ; 
ifocstu gente è le mille mi¬ 
glio lontano do ogni corretta 
ordimiinento partumenture e 
democratico. La ciuillù bian- 
■ ca occidentale fa beniasinio a 
difendersi con ogni mezzo 
cniitro popoli colorati, gui¬ 
dali da indiiddtii in diuisa 
die sfiregiiiiio i più elementa¬ 
ri principii detta buona rreoti- 
zii inlerntizioiiale. .\asser 
uguale Hitler. 

Cosi piirliivitnii, gli ipocriti, 
tesi alili ricerco d'iiiia iiitt- 
sdìcrutiira tfiiolsiasi che non 
li riveliisse per tfiiegli aridi 
difensori dell'imperialismo 
che sono in realtà. .Un ecco 
qui il caso della (Hordan'a: 
r sol coso della Hiordania - 
.strano — costoro non homo 
niente da dire. 

in questo fiiccnln paese ara¬ 
bo del Medio Oriente dnm’tn- 
cn si roterà, si terranno quit¬ 
te elezioni politiche che do- 
rtehhero essere In base del 
sisteniii demoeralico e pa 'o- 
ircnliirc. e che dovrebbnn 
quindi svolgersi in piena ti- 
hrrtà e indipendenza. Tutta¬ 
via i ciicoli imperialistici in¬ 
glesi, americani e francasi 
h'iniio ragione di temere die 
i/iiestc elezioni possano r't.ii- 
nersi in modo a loro sgri il¬ 
io, col sorces.so, cioè, ai flir¬ 
tili fai’orennli al mor-iin zn- 
lo di liberazione del moo io 
ambo e, in fHirlicotarr, n’Ia 
politica dell'Fgitlo e di Sos- 
ser. Di fronte a qiies'a vin- 
spellira, gli imperialisti jel- 
laiin Iranquillamenlr a mate i 
sacri principii delTìndìvzn- 
denza, della libertà, della de¬ 
mocrazia e del t'arlamenl.. e 
si apprestano airinlrrrenio 
armalo in (Hordania. 

L'Inghilterra muove la tuo 
pedina migliore, il gove .io 
dril’irak. L'America ginoa la 
sua, il gnnerno di Israele, c.ii- 
trambi i paesi mobilitano le 
loro truppe alle frontiere del¬ 
la Giordania. Gli ambasci Mo¬ 
ti inglesi nelle capitali del 
.Mediò Oriente sona in p-e- 
na attività. Sai Corriere deda 
.<;er.i Augusto Guerriero pre -e- 
de. con nlimpieo rinismo. ■ino 
sporlizione detta Giordania e 
un conflitto armalo. 

Sembra che all ultimo istan¬ 
te ci sia stato disarrnrilo Ira 
gli aggressori; sembra che il 
popolo delta Giordania non 
fosse poi tanto disposto 
lasciarsi sp^irtire: sembra an¬ 
che che l'afflusso in Giorda¬ 
nia di armi pesanti attraverso 
la frontiera siriana abbia con¬ 
siglialo ponderazione e cau¬ 
tela. Fatto sta che. per il 
momento almeno. T’nrasionc 
armala non ei sarà. 

Questi gli arvenimenti. di 
una eloquenza impressionan¬ 
te. Ma le restati anloprorla- 
matesi protettrici r fulelafrt- 
drìì'idca demorrntiru e delTi- 
stiliito parlamentare pn'^e non 
si siano arrorte di niente, \on 
abbiamo letto suite raffinile 
colonne della Stampa In pro¬ 
sa sdegnata del prof. Sotva- 
lorelli. Xon abbiamo assis’:- 
to alla sollevazione della -'o- 
seienza morale dei liberali, 
dei radicali, dei soeinldemo- 
rratici, * ossi 1 detta dem-^ 
crazia nolitien. 

La divisa r il eo 'ore dell i 
pelle di \osser fa toro r'ni’’’ 
i brividi. Il pallore. Ir qìar 
che nere e i pantaloni griq 
a righine degli ambasciato’- 
di Sua Maestà britonnira e d^t 
boslTie^smen americani roa- 
presentano, invece, una soV- 
det garanzia di libertà. 



r.ARira 


coininiato di Pineau (;i defila) da Srrpilov 
lertnine deirincontro di martedì 


dere che Francia e InghiUena 
si trovino profondamente di¬ 
vise nonostante la loro reale 
volontà di non essei lo. 

I due governi si lendono 
conto tìn troppo bene die pei 
salvare i resti della loio in¬ 
fluenza in quella parte del 
mondo, debbono agire d'amore 
e d’accordo, e dimosliare al¬ 
meno formalmente una reci¬ 
proca inte.si). Ma di qui al- 
faver trovato realmente que¬ 
sta intesa c’è ima sostanziale 
differenza. 

Stando alle voci corse negli 
ambienti governativi. Molici 
e Pineali hanno fatto all'in- 
circa questo discóiso ai col¬ 
leghi britannici; quello che sta 
a cuore alla Francia è prima 
di tutto colpire in un modo 
c neU’altro. l’influenza d: 
Nas.ser nel mondo arabo. Per 
questo siamo anche disposti 
a consigliare i nostri amici 
d’Israele a guardare con oc¬ 
chio meno diffidente un even¬ 
tuale ingiesso di truppe iia- 
chene in Giordania. ?.Ia spi 
chiaro che questa mossa ej 
i’ultima che voireinmo vede-I 
e realizzata fierchc comportai 
tiopni liscili: il primo è rap-j 
Die.sentato da una lea/ione 
popolare in Gioì danni- che 
nolrcbbe complicare ia •« pas¬ 
seggiata » irachena. Il secondo 
è rappresentato da un sue- j 


bo.se del srnsu di urgenza che 
ispira lo dipìomazin iiiiflcsi’ 
r /roiirc.sc, lo qunlv si rende 
conto che le .sue jiosizioni si 
iiulcboliscoiìo a iiiìsuni che 
l'Eifiilo, gestendo foriiiahiicii- 
le il eaiinle di Suez, dimostro 
io pratica Farli ficiosifà c la 
iiicoiisisjeiizn degli nrgooiriili 
con i (piali c stata so.steiiuto 
lo <. esigenza imprensciiidibi- 
le .. (li Oli eonlrolln iiileniii- 
zinnole. 

Lo primo e pio iiniiicdinia 
mossa, elle sembro essere sta¬ 
ta concordata n Parigi ferrò 
effettuato domani allo rio- 
n'tniie del Consiglio deìFAsso- 
cinzioiie degli utenti, che si 
vuole iinteiiziarr come .stni- 
iiientn di pressione soU'Fgit- 
to. secondo lo eoiicezione ori- 
giiiona nnglo-fronresr. Xello 
riuiiiniir di domavi i delegati 
di Londra e di Parigi esige¬ 
ranno lìuoraiiieiiic nu impe¬ 
gno preciso di inni i meni. 


bri. perchè i pedogi/i per i' 
passaggio allrnver.'.o i! vanii 
le di Sue: vengono pogiiti ih- 
reltomenie olla .-X.ssoc'O :iiiiii- 
nello immediato futuro e In 
richiesto verrò rirolio enn 
poriicolitre energia oi riiiipre. 
sentonti degli Stati l’mfi. de'- 
l'itolio e dello Germoiiio oc- 
eideiitole. comic k iptelli degli 
filtri Stori che. in bo.-.e olio 
accordo precedente eoo il 
Cairo II per oltre rogioai. si 
sono dichiarati finora litui in 
grado di niodi/ìrnr:' Io iirotno 
alt noie di ftagare (ill'Fgitto. 

.-\l ri(/i(nrd(), 11(111 .SI .SCI con 
quale fniidauiento. circolo 
stasera « Loutfra lo l oce che 
il governo italiano finirebbe 
eoi cedere a queste pressio¬ 
ni. pur di con.'icri'iir»' mi suo 
rafipre.setitniile nel consiglio 
esecutivo della associazione. 
Tale mercato sarebbe grò re- 
mente a danno del nostro 
intese, per il (piale eostitui- 
I.ff.A TREVIS.WI 


(('ontiniia In 9. pa£ 0. cdl 1 


Colloqui di Broslo 
con Rouniree i Washington 


W.A.SniNGTO.N'. 17 — l.„ 

ainlia.sciatoi (‘ italiano negli 
.Stati Uniti Manho Hiosio si 
c .ncontrato oggi, pm hi .^e- 
conda giornata coii.-ecutiva. 
con 1 a-'Sistente segretano di 
Stato amei icaiui William 
Rountiee. discutendo con Un 
1 sviluppi della .-itii.i/ione 


eh 


nel Medio Oriente. 

luti attenendosi p:u laidi 
con i giornalisti. Riosio ha 
detto di aver parlato con 
Rountree ♦ del canale di Suez 
e della situazione cormes.sa ». 
compresa la tensioiit' f*. a 
Israele e la Giordani:i. 

L’ambasciatore italiano non 
ha voluto formi e alti e infor¬ 
mazioni. ed è apparso otti¬ 
mista sulle possibilità di (‘vi¬ 
tale un conflitto ai m.ito di 
ampie proporzioni fi a i.-si aele 
e gli Stati confinanti .n.i’o. 



Il Ki-ti(*r.itt‘ .Miislir D.'i.van, il Presidenti' della 
isr.ii‘li:inii Iteli /vi e il primo ministro Ileo 
'in il (li'.'ii.o dur.iote una recente parata militare, 
ti'rmiiie del diliattilu di pniiiiea estera. Il Parla¬ 
mento isr.teli.iiio li.i .leeoni.ilo l.i lldiieia al Koveroo di Iteli 
(ìiirioii eoo Ii7 ioti eootro LI 


IIA1F.\ — 
itepiilililie.i 
(iurioii (il.i 
Ieri ser.i .il 


Ridotto rorario 

a parila di salarlo 
nelle aziende E.N.L 


Undicimila lavoratori beneficieranno di questo 
successo - Raccordo firmato da tutti i sindacati 


A partire dal 1" novembre 
forai lo di lavoro l’crrà ridot¬ 
to a parità di salano in tutte 
le aziende potroUrcrc e me¬ 
tanifere deH’ENI. L’accordo 
por la riduzione dell’oi ario di 
Involo, che concludo positiva¬ 
mente una lunga fase di trat¬ 
tative tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
petrolio e l'ENI, è stato fir¬ 
mato iei i sera a Roma. La 
firma è avvenuta [nesso la 
sede deU’ENl presenti il pre¬ 
sidente dcll’F.NT ing. Matte:, i 
rappresentanti delle varie .so¬ 
cietà del gruppo e le segrete¬ 
rie dei sindacati di categoria 
S.I.L.P. (CGIL), SPEM (CTSL) 
e SNI (UIL). 

La portata delfaccoido — 
la riduzione dell'orario intro¬ 
dotta è nel complesso la più 
elevata fra quante attuate si¬ 
nora — c il numero dei lavo¬ 
ratori che ne sono interessati 
— Undicimila —■ ne fanno 
lino dei più significativi risul¬ 
tali raggiunti nella lotta per 
la riduzione dell’orario a pari 
salario, le cui conseguenze si 
rifiettcramio sull’intero setto¬ 
re doll’indusfii.i petrolifera c 
dell’mdiistria di Stato o a 


partecipazione statale. 

L’accoido firmato ieri com¬ 
porta una riduzione di 4 ore 
per gli operai, portati da 48 
a 44 ore; una riduzione di 4 
ore per gli operai di.'^continui, 
portati da CO a 56 ore; una 
riduzione di fi ore per gli ope¬ 
rai turnisti portati da 48 a 


4‘d ore settimanali. Per gli 
impiegati viene stabilito un 
orario settimanale di 42 ore, 
con una riduzione di 2 ore 
settimanali per un largo nu¬ 
mero di impiegati. 

Degli undicimila dipendenti 
dalle aziende ENI, circa 5.500 
operai vengono a beneficiare 
di una riduzione settimanale 


(Continua In ». pay. 9. col) 


II Comitato centrale del 
Partito comunista italiano 
si riunirà In Roma alle 16 
di venerdì 19 ottobre per 
ascoltare Una informasiouc 
del (‘Ompaguo Alauro Scoc- 
cimarro suirVIII ' Conitrcsso 
del Partilo comunista ci¬ 
nese. 

Sono invilatt 1 membri 
della Commissiono centrale 
di rontrollu. 


MANOVRE DI CORRIDOIO IN VISTA DELLE ULTIME VOTAZIONI AL CONGRESSO DI TRENTO 


Una serie di colpi di mano di Fanfani per eselndere 


r opposizione di sinistra dai Consiglio nazionale 


L’on. Pastore tace sui problema dell*unificazione sindacale - I delegati gridano: **Fuori il Partito liberale dal gover 
no,, - Oggi si voterà su quattro liste - Segni si affianca a Fanfani - Manovra per liquidare definitivamente la **base 


t» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

-« 

TRENTO, 17. — Chi non ha 
visto fon. l'anf.ini alia tribuna 
del congresso, nella seduta not¬ 
turna tra martedì e mercoledì 


dedicata alla riforma dello sta¬ 


tuto, dinanzi a un'assemblea 
agitata e ur’ante, non ha s ;<to 
nulla. I anfani c rimasto lì. a! 
microfono, per una decina di mi¬ 
nuti, mentre una pattuglia (ma 
non tanto esigua) di delegati g’: 
eontcsiasa ihritto d; pari,ire 
m quel momenio. e mentre i 
grO"o dell’apparato vongressu.ile 
f.mfaniano incitava il suo • ie.i- 
sler - ai grido ritmato di • l an- 
tani, I anfani, Fanfani -. 

II presidente di turno, r.ii Itran- 
/!. h.i corrimesso un errore che 
probabilmente gli costerà caro, 
pregando l'assemblea di voler 
fare -< uno strappo alla priice 
dura • pe.' lasciar parlare 11 se- 
gretarns p(s’it;co; anche 'e 1 .' 
vor.i/io.ie era orma; indetta e 
nc“nnn. quindi, aseva più i.i- 
co'tà d parlare, fanfani. i.i su. 
e'preS't.sne e -l cui atteggiamento 
:ie: sonfront; dcli'assemblea noi 


'.U'v.renio ma. a 


descri 


vere (our- 


PER L’OSTILITÀ' DELL’OPINIONE PUBBLICA 


tropiso non c’erano fotisgrafi in 
quel momento), ha !asciat<» si; 
scatto U tribuna, è andato slal 
presidente, gli ha parlato conci¬ 
tatamente all’orecchio per spie¬ 
gargli che. .1 norma dei regola¬ 
menti parlamentari, « il governo • 
pu<’> sempre parlare, c qiiinii 
può sempre parlare, in un con¬ 
gresso, il scgreiar:o politico, che 
c « l'equ.salentc • del govenu» 
F,' «svv.o she il presidente >1 c 
.iffrctta'o a l.>r sua questa IC'.. 
provo,ansio una nuova ondata d. 
proteste: non è forse tl.ni:ss;o:i i- 
r.o drian/. al c(>ngresso — s 
gr.dasa ri sa'a — fon. I anfan i 
(fi son volut; i:i tutto ii i.i 
ventina di iiitnnii per-he. slops» 
un tenranvo d: una parte sic: 
sle'cgati si lasc .ire i! tcairo per 
protesta, e dopo scontri serbai, 
tra I delega-: c gli lnv;;.H; vite 
nrervs-n:v.ino sl.ti pj'vh: nella po- 
cniica. Fintai! potesse parlare. 
I.’ep od «• vile a'oliiamo cercato 
si. sie-.cr scie c stato un momento 
sii tut'j uoi seduta e si, tutta 
lina «ere s’ ststj/.on; s'ie li.i.*- 
io r.c.turesent «to. cerijmente. il 
di (jucsto songresso. e 
tiinlnaiio i'. senso meglio 
g orni si; shb.irt.to pc*- 


I ( 

nocciolo 
die ne i 


le 


.1.. 


Bonn nnsiretia a rìdurri! 
il programma di riarmo 


ces.«ivo fallimento d; qiiestai 


manovra e da un conseguen-j 
le aumento del pre.-st.g.o d. 
Na.'sscf. 

Elsaminato :I dio e .ì co.ntro 
ae: colloqui d: ter: sei.T. i! 
governo francese si e detto 
favorevole ;i! manienunento 


FJOXX, 17. — 1: Capo de; 
gr.ipuo p.i; Loi-.cntnre demrr 
c.'^i.'tiaiio Heinriin K:onc, ha 
det'.o ogg'. diii.inTe un.': con- 
feren.'a stan.jsti. cue la Gt-r- 
!n..nia (iccidenitilo ([ue-t’anno 
non in giario di f.ire 


deilo .'trolii.s quo iu*l Medio fronte .n piem. ai -uoi iinpe-n e. Io con X.ATO. I; “o\ e 
Oriente, c.oe ti lascia: so—‘ttn* nii.isari ver-v» la N-ATO jtio d. li(*nn Tj(*n e inta.,i ri 


nravvivere p: aticamente tsJtte 
’.e ragioni d; discordia esi¬ 
stenti fra Ing’niitcna e Fi an¬ 
cia. Dj qu! ;1 tenore dei co¬ 
municato. e in un ce. tu senso 
I niiila di fatto fi a ; due 
govern;. almeno pei quanto 
concerne una loto eventuale 
azione comune nei Medio 
Oriente. L.a Francia vonti- 
niiert. a mantenete - i .«uo: 
’ouon; tapootli economie-. 
pohI:c; con Isr.aele cu . .s: 


Eg’.: h.i ZI --0 noto die iij 
Pon-igiio .'it.tint:.-'» .-.'itti ((uan- 
to prin.t inforinato che. a 
cau.-a ri; ~ slifficnfa refativc 
al prtigraniT.a di riarmo »•. '1 
governo (ii Bonn non potrà 
entro ’.a line ded'anno avere 
.'Otto le armi i 96 mil.n uomi¬ 
ni p.-evi-ti (che dovrebbe.'o 
diventare 270 000 nel 1957 ( 
«' -ucce-'i\.1.l'ente .500 mi;.'().j 
Que’.’.o d; informare il Con-’.-l 


tutte ; .a"UinoiHv ;>e:o. 

ner..-) vivace o^tiirti m.imfe- 
.'tahi riali'npimotu- [subb'.i'.. 
tedc'ca nei c.onfront: (t“l’.;i co 
-:.-riz;one militate o’n'o’.iga to¬ 
ri.. e deil'intoii'O p:ograni.i‘.'ì 
.a'T amenti arifitt.'.to (i; (on- 
go\ er 
u 

'C.to d mettere insieme i 9fi 
tnil.i uomini, nono-tante gii 
;,pi>elli ai niiiitari ;ji c.arnera 
e lo «candaioso invito rivolto 


V ^ ' Nt » V 


.1 IC -.1 -«•«lul.l-' l 

. .‘pc; .1/ Il / i 

d 's.ipa.i, so:i i s'-c 
; • ìli/ .III» e sis-1 


> .4 


A 
C U- 
\ - 


nari unemare degaspcri.ma dopo 
11 iS apriif. c chs‘ le inaioran/c 
hauti»» ciiu sau.i dispera/ione cer¬ 
cato sh s-ontrastare, la struttura 
del t.suisiglio nazionale demo- 
cristiano è stata profond.imentc 
litui ii.i. I consiglieri che eleggerà 
.! congresso, come è noto, sono 
ùz. jD .lei iju.ili som» g.iranrii: a 
lama.», sia! s.sterna n».iggiorl- 
t.ir s- iz .(I e n»ii»oran/r. l! 
s»> icres',» ne !i.( c’ctti poi s;.»- 
lottv-.»’t'I ri. .Iti»»- r,»pprcse;it.»:»- 
regol.»’ . i- de. <iu.i’. -odo 
a-iil.»:: .» I-.inl.in . 

1 ’.iver vo.ivs’s'o n:i terzo degli 
e s-Ti a'ie n» -lor.rizc è st.ita prc- 
-ent.»:.» » o-iu- un» • c.imcssione », 
Or.», tu't.is a. sin !c riforme sta- 
tm.ir r approvate, entreranno nei 
Con'lglà» naziona’r un’altra sin- 
(juant.n.i si: per-.me. no:i cletre 
»lal soagres»». m.i in virtù di 
passate benemerenze c cariche 
o aitraser-is e'ez oni di t.po lo¬ 


cale. .Asra-i-ii» voto de' Ocrjtivo 
: ir s-'ett: .ia, gnipp par'ainen- 
rar . g T.ipprc-e-»t.\iiii .li Comuni 
e l’r.sv'ii.c. g. ,-\ pre. lienti de’ 
Co:’>.g’..> cJ ex ss-gretari del Par- 
t.to. ; rappre.ear.inti .le, inos 
inerti g.ova-i •. tzmmin,':. spor- 
::v . siel'a stampi, e.-.; menirc 
avranno voto .on.n’iis.» . nienibr. 
.lei govern,, e .iii'a "a -er.c d. 
,>cr'onagg; aulorevo’:. 


l 


S-.amori ne . .»".-.n'.'ca 


lo raggiuri-o 


c.i n. -le. 


a » ■'. - 
;ir'o. 


quando Fanfani h.i voluto Inllig- 
gere ancora un uitimo colpo agii 
opposi-ori, umili.indoli al di là 
di ()gni limite. Infatti F’anfani 
— esl è per ‘giu'tificare tiucto 
che egli II.» preso la par.»!.) con¬ 
tro la procedura, siisciiando il 
putiferio che si è detto — li.i 
stabilito che -g'i ex - pre>iilcnii 
de! Consigl.i) o segretari del par¬ 
tito, c ne.’.i latiispccie Pel!.» e 
Gonc!’.», prrticranno lì iliriiro loro 
concedo di entrare ne' (7i»nsÌg’;o 
naziona'e (lu.i'ora, cn'ran.io nel 
gioco politico loiigrc'.uale, cer¬ 
cassero di farsi e’i-ggere dal con¬ 
gresso come soniuni niori.iii. .Ap¬ 
parentemente, l’alreriijtiva è le¬ 


gittima: ma per s!ii 


gii in questi due anni 
a’ob a res.n i.mpossih.le 


ai, oppo-izione interna 


Fanfani 
l.i vita 
e abbi.» 


prefabbricato il congresso, .appare 


el»i.aro la perfidia dell.» manovr.». 

D.nanz; .l’I’an.l.inieiuo e a’ 
l’esito d. .]iie-:i se.iuta, neg 
ambienti sirlle m.noranzc denn»- 
cristiane si d ccs » stamane aper¬ 
tamente che !.» sita ilemocraiisa 
nella D C. è .:.)a..latj e che no:» 
resta che puntare su altre s’arre: 
sul Parlamento fnia .inali òste 
farà I anfani al c pross.mc e e- 
zio:»:?). su altre auior.tà che sono 
n gra.lo .1: fronteggiare I anfan* 
tiinri del partito, .*.» a '.»t:a po- 
'-.a c'ieriia, d.ne I a'itj’ii è, p ù 


debole per la debolezza intrinseca 
della sua prospettiva politica c 
del suo sistema di .nlleanze. Non 
per caso in questo stesso con- 
■grcsso, nonostante la pesantezza 
dell’apparato f.mfaniano, il di- 
scoiso di Concila c riuscito a 


porre una .ilternarisa politica a 


l-anfani, vl»e ha avuto molta ccc» 
esterna, e la « sinistra di base » 
ha da:.*» all’attuale gruppo diri¬ 
gente molto fastidio. 


l'cr eh: ricorda, per esempio. 


l’asprezza della lotta interna che 
svolse nel'.» D.C. contro I an- 
fani-Scelba. c come questa lotta 
goiurlbui a un fatto di primis¬ 
sima grandezza come l’ascesa di 
Gronciii al Quirinale, non può 
esservi dubbio sul significato po- 
iiico generale di un’ulteriore ap¬ 
pesantimento della vita interna 
della D.C. 

l.LIf.I riNTOR 


L«* .sud II Ir di ir ri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


TREXTO, 17. — Stamane i 
t(»i»gres:.-.i?ti (ic basino chic5to 


;» S-Tin voce con prc-'-socIic 
unanime :»pp'.aii'0. Peschi-iio- 
nc tic! l’I.I rial «overnr». Par- 
ia\;i ron. Pa-tore. I! .e.t'reta- 
• IO (ìe’.i.t (’I.SJ., ha (letto che 
1 ((‘iifuit. * ! (le; p.irti’o liFe- 


, n (• gru.sp.* • 
. ar.cj ne. pa- 
.Ìra-:u.i;or:i-e 
o.s-'ib.l :a il 


p,»;'o are - .».» «sga. t 
■ •»». c stata p.ar:.»:.» : 
a igr.n».ne: .:ie 1.» ' 
J'i’opp.ls / o-'.g . > ’ 


:cra.i <,'gj.i zz.ita ■ 
r orme.Ite r .l.>--a; , 
, raz a a-.-r e .« 


■ stata i: te- 
.ae ..» de.n» 

luiur» -t.-ss.» 


a'e’a J)( s.‘*i.s sg.jte l.m.iatei 
Pi r j.,ei;.ij'e m-s-o,'./ o .le ! 
gr.ipr.» .1 potere, rn'i. orn».»:| 

- j-i-n. ,.'mg .itu-st.» .sp,-rj/ le .'.o j 
|s. j -sj II I s :j p s' • .a ■•.»-] 

/ <• la e neg.i -a -n». due ana , e' 
p.s.s-n.s .jj n.i: ren.le.--; ../.ito .1 ! 


ai?l: ex ntembri delle S.S af¬ 


finchè entra.-.-ero nelle 
della nuova Webrma.-h:. 


file 


.»> ne s j. 


DC. 


semp 


.JUfstO, 

e latTs» 


tu:: j t.'o c i-'i 


itera.» oc).a 


, 1 .' 


mov.mento catto ;..» 


( oa una ser.e d: votar.oai, a-- 


■ o utamentc s.m..i 
.: aveva a'o taati 


q-jc.!e c‘j j 
* oj’ude - • 


^ I x«x .*•» V*. *- ^ i 

.i.Ialio atlantico ‘t.ira. anzi. t. ; 


Il riito nell"occhio 


fornisce da temno .n£;t''nt; priii'o civnspito dei if.ioxo ,ni- 


quant.tatìv: d'armi ed aere:; 

Ingh.lteiiiegulteta ad ae.- 
re por realizzare -.1 sogno d; 
una • grande ,Stria » .sotto :i 
suo controllo. 

.A chiarire ]a ,-.i:uaz;or.e è 
intervenuta anche una ferma 
presa di poesizione dal Cairo, 
li maggior generale Abdel 
Hakini Amer, mini-itre della 
Guerra e comandante in cnp.*» 
dcirE-ercito egiziano, ha di- 
chiatato oggi al giornale -Al 
Chaah (he le truppe egizia¬ 
ne » interverrebbero imme¬ 
diatamente. nel caso si veri¬ 
ficasse una qualche aggre-.s- 
sione o minaccia di aggres¬ 
sione contro la Giordania >■ 
AUGUSTO PANC.ALDI 


ni- 


ri. de’.’.a Dife-.,. Fr-.n/. 
.to-vtf Str.-i'u-t-, 

In 'Crata un portavo.e g<> 
veruótixo Im. aggiunto che 
anche nel rictitarr.o delle pri¬ 
me reclute, previsto per il 
1. aprile 1957. si dovmanno se¬ 
guire i criteri restrittivi. 

I due odierni annunci con-i 
fer.mano le jnterpretazifmi. 
-econdo le quali la so-ti- 
ttiz.ione. avv(niita ieri, del 


vecchio m ni.-tro della Difesa. 


Theodor B’.ank. v;gn:.fica che 
il governo di Bonn inten.de 
procedere a una notevole re¬ 
visione dei programmi di 
riarmo. .A questa revisione 
.Adenauer è stato co.'tretto da 
una serie di « difficoltà n, che 


Direzioni 

Al Codpzrv'O (If’nOcTistinT.r, 
rii Tremo reng.-iTto dette frasi 
sioncne. Il Quotidiano ne rife¬ 
risce una: « Xe a destra re a 
sinistra, ma avanti! — è »:a*o 
lo siogan di Pailrnzona >. 

E se trova an muro? Anche 
un Olirò ri-ceco: • Noi tiserrmo 
diritti! » E II mura lo troio 

Uomini e gatti 

L’uà luiporl ime assl.^e si srol- 
de Cd Orleors. in Frar.cui: il 
co7;QTet,5o r'Cr Iis rirotezione rìe- 
OU arvm.ilr L'nc intera gior¬ 
nata c stata dedicata cd (.na 
riccsa discussione, originati da 
tiii.i drarnrnaltca dichiarazior.e 
dello principessa Beatrice di 
Olanda: • I uatti di Roma muo¬ 
iono di fame *. 

Il delegato italiano hi reagito 
con jermezsa * tignonliià: 


• .A:iìi.»!T><» I iiO-:ri Ka't; I! l.,t».. 
che Cf. r.c siar.o tanli ja-r U- 
.'traric prova che non li ammaz- 
ziarro Sira si-ofrn una in¬ 
chiesta. 

Comunque r-idano le cose, la 
test dei delegato italiano e sug- 
gesTica. Bisognerebbe suggerire 
al Sindaco di Roma di appi»- j 


caria più largamente. Per esem¬ 
pio; ■ Amiamo i nostri ser.za- 
•etto. Il fatto che re ne siano 
t.xr.ti per te strade Io prova 
-.«■n/a f-qutvoco » 


Il fesso dei giorno 


« l'arccchi act(g..1. .,1 l'. r.- 

grexto per la protezifiio d<8'i 
animali hanno dovuto amnic»- 
tcre che » catti romani hanno 
una apparenza di tx-neiherc ». 
Dai yteouggero. 

ASMODEO 


IL 70* DELLA LEU DELLE COOPERATIVE 


Si celebra occ» in Campido- 
clio il 70. della Lesa nationala 
rielle cooperative e mutue. So¬ 
no presenti rielecazioni dei 
movimenti cooperativi di Al- 
Bete io, Cecosloveeehia, 
Francia, della Repubblica fe¬ 
derale e della Repubblica rie 
/nocratica tedesca. d'Inchilter - 
■a. JuCoslaVia. Polonia, S’vezia. 
Sviirera. Unehena, Austria. 
Baleeria. dell'llnionc Sovietica. 


Il sisnor Charles H. Barbier. 
rhe rappresenta — insieme con 
'a sesfetaria eeneralc miss 
Volley — l’Alleanza cooperativa 

• nternazionale, terra il ciiscor 
•o celebrativo stamane alle 11. 
'-ella Protomoteca; porterà suc- 
-essivamente l'on. Giulio Cer- 
.eti. presidente della Lesa na 
Ticnale. Nel pomeriseio. le de¬ 
esazioni italiane e straniere 
'•siteranno il nuovo bellissimo 
edificio della a Casa del coope 
ratore ». in costruzione nei 
pressi di via Nomentana. 

Il prosramme dell* celebra¬ 
zioni comprende una seri* di 

• neontri * dibattiti tra I* d*- 
lesazioni, eh* si svolcsranrto 
domani • Sabato a Cast*l S. An- 
esio; una conferenza nazionale 
dei cooperatori eletti nelle as¬ 
semblee amministrative e le- 
sislative; e infine — domenica 
mattina — un spande raduno 
nazionale al Palatino. 


(Nella foto; Ig» r. .ov« « ( hz-a 
de; cooperMtoze » ) 



mie .-ono mutati da quando 
.Malagodi ne è divenuto il 
capo c clic il problema dei 
rapporti tr.a la DC e il PLI è 
vlivcuuto acuto. 

—- V'oglio dunque la crisi? 
— si è chie.xto Pastore. Prima 
che rispondesse a .ve stesso, in 
sen.'-o però negativo, daira.s- 
.'Cmblca si .«•ono levate grida: 
■' Fuori i liberali dal gover¬ 
no », «Cacciateli via», grida 
coronate dagli applausi- 

Pastore, ragionando in nio- 
do contradditlorio. non ò 
giunto alle ste.'Se conclusioni. 
Égli ha poleniiz.zato con Fan¬ 
fani, con qualche cattiveria 
ma senza metterne in discus¬ 
sione ?ul serio la politica. 
Basterà di:e che Pastore, pur 
mentre sollevava il problema 
del PLI. ha definito la rinun¬ 
cia alla Giusta c.»Uia nei oatti 
agrari « il p.’-ezzo massimo » 
che è stato « necessario » con¬ 
cedere agli agrari di Maia- 
godi. Cif» Cile Pastore ha 
chie.sto non è un mutamento 
di (lucsto stato di cose, m.i 
.-o’o che non si faccia un 
comprome.sso eon lo « forze 
oceultcìi che minano la socia¬ 
lità della D.C. Egli ha propo- 
."^to ili andare avanti cosi, col 
governo Segni, e se i! governo 
non regge-se. di far .'^u’oito 
iniox'c elezioni. 

I! .^ogrotarii) rier..-i CI5L s; 
ò dimostrato anche molto 


jnreoccupato de! manc.ito « :c- 
ciipero » dcH’elcttoratn di si¬ 
nistra. del « vuoto » program¬ 
matico d.c. e ha sostenuto ;a 
necessità ri: rinsaldare i lega¬ 
mi eon 11 I»SDl (.( nc^rano 
più di S.ìragat — ha detto — 
ha sacrificato i propri princi¬ 
pi suiraltare della li'ocrlà po¬ 
litica »). .-Xnalogamente Pa- 
i'ore Tia detto ohe al'.’unj- 
jficazione socialista è nece.-;a- 
irio guardare favorcvolr.'.cnte, 
nella misura in cui essa segni 
an " recupero » alla demo¬ 
crazia delle forze di sinistra. 
Sorprendente è stato il suo si¬ 
lenzio — salvo l’ui'.mancabile 
polemica antico.munista — .sul 
problema sindacale e deli’uni- 
tà dei lavoratori. 

* Gli intcr\enti matt’utini di 
Ponazzato. Zaccagnini. AJdi- 
sio. Lucifredi cd altri minori, 
non .h.anno molto interessato 
rasscm’olea. ad eccezione de: 
p.'-imi due. .Aldisio si è ben 
guardato dal toccare il tema 
degli intrallazzi interni della 
IX^ siciliana, cosa che qual¬ 
cuno ingenuamente da lui si 
attendeva. 

Il discorso d; Penazzato. 
importante per giudicare del¬ 
la posizione degli aclisti in 
questo congresso, pi è tenuto 
molto sulle generali. Basta 
osservare che Penazzato ha 
j indicato, come primo proble¬ 
ma e compito della DC. quel¬ 
lo della e difesa della libertà 
politica » che non si sa quale 
pericolo corra se non quello 

L. r. 


(CeatUniA la 9. p*g. t. coL) 
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IL PROBLEMA DELLA INDUSTRIALIZZAZION E DI ROMA 

AssimiODl di Topifli alla C.d.L. 

per l a lepie solla topa lodosi rlale 

l'esito dei colloquio con il sindaco riferito alla Commissione 
esecutioa - Invito ai lavoratori a continuare l'azione intrapresa 


La Commissione esecutiva 
(Iella Camera del Lavoro di 
lìomn e provincia riunita len 
sera, ha ascoltato la relazione 
^iiU'esiuAdel colloquio che una 
<ì('k‘Ka/.lone di diriftontl carne- 
lali e sindacali hanno avuto 
( OH il Sindaco, al quale ò stalo 
illustrato lordine del li'orno 
approvato ncirullima riunione 
<Kila Commissione esecutiva, e 
contenente proposte por la isti, 
tu/ioiic per la zona industriale 
ili Roma o per la industrializ- 
/j/inne della nostra provincia. 

La Commissione esecutiva 
della CdL. ha pre.^o atto che, 
per quanto risuarda la proro- 
f’ I (• la moditlca della legge 
<:cl 1911, relativa alla istitu- 
•/sore della zona industriale di 
Roma, e attualmente all'esame 
della Commissióne Industria 
della Camera, l’on. Sindaco ha 
flit Inarato di concordare con la 
po'-i/.iono della Camera del La¬ 
voro nel ritenere pregiudlzle- 
\ ole, per i lini stessi che la 
IcjM’e si propone, la modifica 
.ipportata dal Senato, la quale 
• lev.i di fatto la indennità di 


esprbprlo ad oltre 5.000 il mq 
L'on. Sindaco si è dichiarato 
d'accordo sulla neceBsit.à che la 
Logge sla formulata In modo da 
evitarne ogni dubbia interpre¬ 
tazione; che metta II Comune 
In condizione di procedere sol¬ 
lecitamente agli c.sproprl ne¬ 
cessari; che fissi la indennità 
massima di esproprio in una 
cifra che comunque non risul¬ 
ti superiore a 500 lire ii mq 
In tal Bell'io il sen Tupinl si è 
Impegnalo ad agire por realiz¬ 
zare una posizione unanime 
del Consiglio comunale, della 
quale possa tener conto il Par¬ 
lamento nella formulazione de- 
flnitiva della Legge. Il Sindaco 
ha. inoltre, accolto la richiesta 
prospettata dalla C.E della 
CdL di interessarsi affinché 
vengano estese al Comune di 
Roma lo facilitazioni previste 
dalla legge per rindUstrlallzza- 
zlone del Mezzogiorno 
La Commissione esecutiva 
auspica che gli impegni assunti 
dal Sindaco trovino sollecita c 
concreta attuazione ed Invita I 
lavoratori romani a continuare 



LA NUOVA MANIFESTAZIONE DI DOMANI 

eirò e Roma-Lido 

me dalle 18 alle 21 


Nessun passo fino a ieri della Giunta pres¬ 
so le direzioni dell'ATAC e della STEFER 


Domani i lavoratori della 
.•\TAC o della STEFER — se 
da parto delle direzioni delle 
(Ilio aziende non pervenisse in 
icmiw) utile una proposta alta 
. .1 avviare a soluzione la ver- 
k-nza — effottuoranno la ma¬ 
nifestazione di protesta con le 
.uguenti modalità': Il persona- 
f viaggiante del servizi ur- 
hani ed extra urbani, ferrovia- 
,1 ed automobilistici della 
ATAC o della STEFER, non 
effettuerà lavoro slraordlna- 
;;o; il porfionale viaggiante di 
que.-li servizi — fatta eccezio¬ 
ne (juelll della STEFER Lido 
V Metropolitana — effettuerà 
'/ultima partenza utile, sla dal 
capolinea esterni che interni, 
.ilio ore 21,30; il personale del¬ 
ia STEFER Lido o della Mo- 
tropolitiina effettuerà lo cclo- 
pcro diille ore 18 alle 21. 11 
. ervizio notturno — per la 
STEFER si intendo solo il ser¬ 
vizio urbano — verrà effettua¬ 
ti) con normali disposizioni. 

La sospensione del lavoro, 
come SI noterà dalle disposi¬ 
zioni, è stata ancora una volta 
iimitata nello forme c nel tem- 
;,u .aUo scopo di non causare 
maggiori disagi alla popola¬ 
zione. Mentre da parte delle 
organizzazioni sindacali si ha 
cosi una nuova prova di sen¬ 
so di responsabilità e (U seii- 
. ibilità noi confronti della clt- 
•..idin.onza, non si può dire che 
altrcttanU -stia avvenendo da 
parte delle direzioni della 
ATAC o della STEFER. e del- 
, I Giunta comunale che, con 
j'. loro atteggiamento, hanno 
COSI rotto i lavoratori e 1 sin- 
(i io.iti ad intensificare l'agita¬ 
zione. E' auspicabile che a» 
meno da parte delia Giunid 


Riunione in Federazione 
in preparazione 
del Congresso 


j 


Stasera alle ore 1844 ha 
luogo in Frilerazione una 
riunione degli attivisti per 
la preparazione del Vi con¬ 
gresso provinciale,. Tutti I 
conipacni Invitati sono te- 
) nuli ad essere presenti alla 

Ì riunione. S.vrà relatore il 
compagno Otello Nannuzzi. 


comunale si abbia al più pre¬ 
sto una prc.sa di p<islzioac uf¬ 
ficiale chiara e incquivoca c 
avvenga, nella .stcsia giornata 
'’i oggi, quel passo pr“Mo le 
direzioni aziendali, pro.annun-, 
ciato l’allra sera da^ll asses. 
sorl L'Eltorc e Clocclcttl. un 
intervento della Giunta coniu- 
naie presso le due aziende po¬ 
trebbe difatti evitare nuovi 
disagi por i cittadini e avvia¬ 
re la vertenza s’erso la solu¬ 
zione. 


Conferenza di Canullo 
alla sez ione di S an Saba 

Domani alle ore 20,30 R com¬ 
pagno Leo Canullo, membro 
della segreteria della Federa¬ 
zione parlerà nei nuovi locali 
della sezione di S. Saba, via 
Carlo Marnila 3-a, su] tema; 
«LTJRSS dopo II XX Con- 
grrsao... 


la loro azione Intesa ad asslcu. 
rare la promulgazione di una 
legge per la zona industriale 
di Roma, tale da favorire la in- 
dustrializzazlono e lo sviluppo 
economico della nostra clltà. 


I lavori del congroiso 
per l'estiniione del luoco 

stamane alle ore 10, all'au- 
dltorium CIDA si Inaugurerà H 
primo Congresso Mondiale del¬ 
ia prevenzione e della estin¬ 
zione del fuoco. 

Questa sera alle ore 21,30 
aH’albcrgo Continental avrà 
luogo una riunione del consi¬ 
glio permanente del comitato 
tecnico Internazionale del fuo¬ 
co. Al congresso, che è stato 
posto .sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica 
italiana, partecipano 1 rappre¬ 
sentanti di 25 nazioni di ogni 
parte del mondo. La prolusione 
sarà tenuta dal prof. ing. Ar¬ 
turo Datiusso. direttore del la¬ 
boratorio di scienze delle co¬ 
struzioni del centro studi ed 
esperienze del servizio antin- 
cendl italiano, sul tema «Intuì, 
lo c scienza nella formazione 
del Vigili del Fuoco >•. 

II 19 i congressisti saranno 
ricevuti dal Pontefice a Castcl- 
gandolfo. Il 21 ottobre, ultimo 
giorno del congresso, dietro in- 
vllo dal ministro dcllTntemo, 
a.ssisteraiirin fri Pl.'izza di Siena 
alla solenne cerimonia della 
consegna della med.ogJla d’oro 
al valor civile allo .stendardo 
del Corpo nazionale del Vigili 
del Fuoco. 


y ‘WXm- 



CIAO, ANNAMARI’ — Ann.unarhi PierangoU è parlila 
ilaU'Italla Rlovlnetta timida cd ha trovato ad Hollywood 
fama e ricchezza. Ila anche cuniliiato il suo nome in 
quello, non felice In verità, di Pier Angeli. Ma adesso, 
tornando In Piazza Navona, con suo marito, il cantante 
Vie Ilatnoue, preferisce, forse, che la si saluti piu 
semplicemente: ciao, Annamari 


Due morti 

della strada 


Due mortali incidenti della 
.strada sono avvenuti Ieri a 
Primavalle e in via Grotte di 
Gregna. 

Il signor Antonio Castellano 
di 50 anni abitante in via Ga¬ 
belli 21 percorreva via di Tor¬ 
re Vecchia a bordo di una 
motoretta condotta dal figlio 
Mario. Al termine di una cui- 
va i duo ‘'i .sono ti ovati Irn- 
piovvisamente dinanzi ad un 
autofurgone che, " procedendo 
in direzione opposta, viaggia¬ 
va fortemente spo.stato verso 
il (entro della strada, furto, 
inevitabile, è stato tiemendo, 
1 due motoclcli'^ti sono -tati 
proiettati violentemente sul¬ 
l’asfalto. 

Mentre l’autl.sla si dava alla 
fuga i feiiti venivano hoecoi.si 
rial pas>:anti Mano Castellano 
e deceduto pi ima di giungete 
nll’o.spedale; il padre è stato 
giudicato guaiibile m 20 gior¬ 
ni al Santo Spinto. 

Alle 12 30 ip via Grotte di 
Gregna viaggiavano a bordo 
di una moto Vinicio Mezzopic- 
le. le.sidente a Moiena. e Al¬ 
fio Cozza di 2fl anni abitante 
m via 0.sida. Per cause im- 
incrisate il veicolo è finito 
contro un autobu-» dell’ATAC 
della linea '309 che stava giran¬ 
do a sinistra, fi Mezzoprete e 
deceduto alle 16.10 al S. Gio¬ 
vanni; il Cozza ha ripoi lato 
lievi contusioni. 


CROiXACUF DEL PAL^IZZO HI mUSPlZIA 

Oggi la sentenza per l’nomo 
che imprigionò la moglie 


n procedo contro .Angelo 
Scimia. accusato di aver ridot¬ 
to la moglie Fiamma Mattia 
'.n stato di totale soggozlo.ae 
r.'i’.chludondola In una barac¬ 
ca come una bestio, si chiu¬ 
derà oggi in As.sise 

Ieri 11 P.M. ha concluso la 
sua requisitoria con richieste 
relativamente lievi che assom¬ 
mano a cotte anni In tutto, re¬ 
spingendo la verosimiglianza 
dolio giu-stificnzioni addotte 
d.alltì donna in favore del ma¬ 
rito. Secondo quanto dU^e 
Fiamma Mattia ella stessa scel¬ 
se questa singolare forma di 
Isolamento e di tonto .suicidio. 

Hanno squindi parla'o i di¬ 
fensori Nicola Manfredi e Sj»n- 
zilli. seguiti con o.= pro5-siono 
svagtìtamento commossa dalla 
moglie deH’imputato seduta al¬ 
le loro spalle, in fondo al¬ 
l'aula 

Dopo le arringhe dei difen¬ 
sori dello Scimia, il P.M. ha 
chiesto di replicare c, pertan¬ 
to, 11 processo è stato rinviato 
a questa mof.ina Oggi avremo 
la scmtenza 

* * * 

Questa rna'tina, dinanzi ai 
giudici della prima sezione 
(lolla Corte di .-\ssise di .Ap¬ 
pello (presideti’e Guornera) 
compariranno gli ergastolani 
Angelo Fiorini e ramante Ulia- 
l'.a Maen/a. condannati dalla 


O II P. M. ha chiesto sette anni di reclusione 
per Angelo Scimia che la moglie ha scagio¬ 
nato dinanzi ai giudici. 

O Gli amanti ergastolani di Sezze compaiono in 
Assise sotto l’accusa di avere ucciso il ma¬ 
rito della donna. 

O II ministero degli Interni condannato a pa¬ 
gare otto milioni e 390.000 lire ad un uomo 
che ha perso una gamba per la sparatoria 
tra un gruppo di ladri e gli agenti di P. S. 


Delegailone di via Arhteo 
dall'assessore Muu 

Ieri mattina una delegazione 
di donne abitanti nello casupole 
pericolanti di via ArLstco lia 
avuto un collo((hio con l'asses- 
sorc nll’A.ssl.stenzn ed .alle 
Scuole signora Muu 

Lo donne hanno illu.strnto la 
drammatica condiziono m cui 
sono costrette a vivere da otto 
mesi Bollccitando rintervenlo 
del Comune per ottenere una 
abitazione decente. L’asscs.sore 
ha dichiarato che non appena 
avrà ricevuto un eertificato di 
inabita'iUità, filmato dal Vigili 
del fuoco o dal Gezito civile, 
rcclvcrerà le famiglie sinistra¬ 
le al Centro S. Antonio. La si¬ 
gnora ha promo.sse che il rico¬ 
vero sarà temporaneo In quan- 
to verranno assegnati alloggi 
normali noci appena di.sponibili. 


Un sorprendente e macabro 
rinvenimento è stato fatto l'a¬ 
tro giorno da una donna al 
Trionfalo. La signora ha sco¬ 
perto un feto di ({iiattro ine.'-i 
nel secchio dello Immondizie 
La signora Giuseppina Galli, 
abitante in via Ostia Kì. ha dc- 
pnstn l'altra mattina la pattu¬ 
miera fuori dell'Uscio affinchè 
Il netturbino potesse vuotarla 
Dopo aver accudito alle solite 
cure dome.stlcho. la donna è 
uscita per far»» degli acqui.sti 
trattoiiendosi fuori per qual¬ 
che ora Rincasando ha poi ri¬ 
tirato il sec'chlo, ma ha avuto 
un moto di sorpresa nel costa¬ 
tare che il reelpiente pesava 
quasi come se non fosse .stato 
vuotato 

In cucina la donna ha sco¬ 
perchiato la pattumiera e vi ha 
trovato un involtn abbastanza 
voluminoso costltuifo da fogli 
di giornale. Comprensibilmente 
incuriosita. Io ba disfatto sco¬ 
prendo il contenuto che lo ha 
fatto gettare un grido di rac¬ 
capriccio. SI trattava infatti di 
un corpicinu umano già quasi 
perfettamente eonfonnato. 

Vinto l’orrore che l’ha in¬ 
chiodata per qualche istante, la 
sigjiorn Galli ha telefonato al 
Commi.ssariato di zona 


Tutta Tacqua della borgata dì Vìtinia 
inquinata dai rìlinti di un pozzo nero 

L’Ufficio d’igiene ha dispoito la sospensione del flusso — La distribuzione 
veniva effettuata da alcuni privati — Gravi responsabilità del Comune 


Oltre mille famiglie della 
borgata di VRtnia. il vasto nu¬ 
cleo edilizio che si distende tra 
l’autostrada per Ostia e la via 
Cristoforo Colombo, sono da 
Ieri senz'acqua. Tutta l’acqua, 
distribuita in modo rudimen¬ 
tale sotto la g(>stionc di alcuni 
privati residenti nella borgata 
e, a quanto sembra, con la 
pictia autorizzazione del comu¬ 
ne. è rimasta inquinata a cau¬ 
sa della corrosione di una tu¬ 
batura. La conduttura ha subito 
una grave avaria nel prossj di 
un pozzo nero, scavato vicino 
ad un'abitazione e in una zona 
priva degli impianti di fo¬ 
gnatura. 

Uno dei gestori è stato av¬ 
vertito dell’esistenza di una 
perdita giovedì della scorsa 


ncc.iuìuio 


Surrogato di spettacolo 


L'.i !tv.:o 4 teatro o comun- 
q,:e l’offeria gratuita di bi- 
c i.::l pjr un qualunque spct- 
t.uo!o *.rc4no sempre un po’ 
ili subbuglio, un'atmosfera di 
festa nelle famiglie, soprattutto 
se modeste. Fin da due gior¬ 
ni prima Targomcnto dei di¬ 
scorsi è unico: < Hai preparato 
!a camicia? Debbo stirare l’abi- 
lo. Ricordati di coniprare le 
calze. Potranno andare queste 
scarpe ? ». 

Non dìs-ersa è stata remozio¬ 
ne di queiia cinquantina di 
padri cìi fa-migiia che si son 
visti arrivare in casa un ele¬ 
gante c cortese invito della 
RAI aiia trasmissione « Le can- 
zi-ni deila fortuna ». Maggiore, 
anzi, po.ché gii invitali sareb- 
bcr.) 'tati cievati al rango di 
g.udit. dcl'e canzoni eseguite 
lon re'.ttisa votazione. O'.trc- 
tatro i d.i'gcnti abbonati avreb¬ 
bero potuto conoscere di per¬ 
sona alcune «voci d’oro»: 
Tonini Torrie'.’.i, Ju'a De Pal- 
rra, Nu.-.zo Caiio, Luciana 
Gonzales e Bruno Molinari. 

Ieri sera i cinquanta, dopo 
aver d.sdetto appuniamcnt: e 
accantonato impegni, si sono 
presentati, compiti eJ azzi¬ 


mati, nella splendente sede di 
via Asiago. Inchini, sorrisi, 
convenevoli e, finalmente, una 
bella saia di audizione con 
poltrone più comode di quelle 
JcWEhseo. 

Mentre battute come: « Zitto 
che ora entra Jula! Vedrai che 
splendore i Tonina-„ • si in¬ 
trecciavano sempre più fiìtta- 
mente si c accesa una luce 
verde: « Silenzio! Trasmissio¬ 
ne». Poi, fra l’aitenzione ge¬ 
nerale, è entrato un signore 
dal camice b'anco che ha ma¬ 
novrato un complicato appa¬ 
recchio finché si è levata una 
voce: «Le canzoni della for¬ 
tuna. La fortuna viene can¬ 
tando ». 

Dopo alcuni minuti la bef¬ 
fa era chiara a tutti. Cantanti, 
presentatoti, barzellette e ap¬ 
plausi erano stati racchiusi in 
un « nastro > precedentemente 
inciso di cui, per tutto spet¬ 
tacolo, veniva benignamente 
elargita l'audizione. I delusi 
invitati se ne sono andati bron¬ 
tolando: « Se avessi saputo 
avrei ascoltato la radio a casa. 
Almeno avrei potuto starmene 
in pantofole ». 


settimana. Domenica si è pro¬ 
ceduto alto scavo del terreno 
e si è constatata resistenza del 
guasto. In conseguenza di ciò, 
mentre la distribuzione dell'ac¬ 
qua veniva subito sospesa nella 
zona più vicina alla tubatura 
lesionata, si provvedeva ad av¬ 
vertire rUffloio d'igiene, il 
quale ha .svolto due sopralluo¬ 
ghi lunedi ed altre conslat.a- 
zjonl nella giorrinta di martedì 
c ieri stesso. zMlo 11.30 di ieri 
mattina — evidentemente dopo 
il risultato delle analisi del 
prelievi effetlu.iti nei giorni 
scorsi — l'Ufficio d’igiene ha 
ordinato la sospensione del 
flu.sso por tutte io abitazioni. 

La gravità di questa notizia 
noi» può non e.ssere sottolinea¬ 
ta. L'inquinamento deli' acqua 
nella borgata di Vitìnia costi¬ 
tuisce l'episodio-Iimite di una 
situazione prcscaria che si tra¬ 
scina da anni ed alla quale il 
Comune non ha saputo opporre 
mai nulla di rassicurante. Pa¬ 
re che solo ieri l’ACEA abbia 

proweduU» _ se c vero ciò 

che si dice nella borgata ~ 
aU'acquisU) del terreno per 
procedere in .seguito (ci augu¬ 
riamo che almeno ciò corri¬ 
sponda alla verità) alla instal¬ 
lazione di un impianto di di¬ 
stribuzione collegato con ia re. 
te dei Peschiera. 

Sta il fatto che per anni, 
come se non bastasse l'inesi¬ 
stenza di qualsiasi altro servi¬ 
zio civile, le famiglie di Viti- 
nla. vittime della lottizzazione 
abusiva del signor Cerato, han- 
no avuto col contagocce (turni 
di due-tre ore al massimo per 
una intiera giornata) acqua ri. 
cavata da un pozzo, la cui gè- 
stione (prima dello stesso Ce¬ 
rato. poi di altre persone) c 
stata sempre lasciata alla cura 
di alcuni privati 

Solo recenienvente, se non 
andiamo erratL il Comtmc ha 
provveduto all’invio di alcune 
autobotU, che dànno alia bor¬ 
gata una quantità assolutamen¬ 
te Irrilevante di acqua rispetto 
al fabbisogno. Si pensi solo che 
mentre col pozzo vengono di¬ 
stribuiti giorntimente 25(r'300 
metri cubi d'acqua. U Comune 
ne inx-ia appena 12-13. 

In queste condizionL che so- 
no il prodotto di una irrespw- 
sabilità che rasenta il crimine 
e che ha nel Comune il suo più 


autorevole interprete, l'inquina- 
mcnto della rete di distribu¬ 
zione <a proposito: ha mai 
provveduto l’Ufficio d’igiene 
al controllo del servizio prima 
di que.sla settimana?) doveva 
con-sidcrarsi una calamità dif¬ 
ficilmente evitabile. 

Auguriamoci che le conse¬ 
guenze di questo evento si li¬ 
mitino alla mancanza tempora¬ 
nea di acqua Sia almeno que¬ 
sta l’occa-sione per d.arc a Vi- 
tini.i il .so.splrato acquedotto 


— (.'Associazione luti» - URSS 
terrà anche quest’anno, il consue¬ 
ta ciclo di lezioni di lingua rus¬ 
sa. diviso nei corsi del I c li an¬ 
no. Io? lezioni inizieranno oggi 
nllc ore 18Jo nel locali delia Se¬ 
zione Roman.-i. piazza Cenci 7-A. 
telefono 556 393 I.a quota di i- 
scrizione e di frequenza è di li¬ 
re mille 


ATROCK SCIAGURA SUI. lAVORO 


Ilo leto riniieniii 

Il m wMierallIn operaio dilaniato a Clciliano 

dallo scoppio ritardalo di una mina 


La tremenda deflagrazione è avoenula durante i lavori 
per la costruzione dell'acqitedotto di Castel Madama 


Ieri inattiiiu alle dicci una 
gravissima .sciagura ha inter¬ 
rotto i lavori da tempo in cor¬ 
so per la costruzio*'.e dell’ac- 
qiiedotto di Cast(‘l Madama 
Un anziano lavoratore è stato 
dilaniato dolio .-coppio di una 
mina. 

Gli operai della Cooperativa 
edilizia Sabina erano al lavo¬ 
ro da alcune ore durante lo 
quali avevano preparato, co¬ 
me altre mattine, delle mine 
nella località Fiarno. a Cici- 
nano, per il reperimento di 
sorgenti di acqua potabile ne- 
ct'.ssarie, apptu'o, per alimen¬ 
tare Tacquedotto. Poco prima 
dello IO è stoto convenuto di 
provvedere a far brillare le 
mino e gli operai, secondo il 
solilo. .Si FO«u» allontanati ri¬ 
parandosi ad lina certa di- 
•itanza 

I boati delle 'Ucccs.sivc o.splo- 
sionl non si sono fatti atten¬ 
dere molto: una fitta polvere 
si è .sollevato dagli .s-lrali roc- 
CÌO.SÌ sgretolati dagli ordigni 
Dopo vi è stata una breve pau¬ 
sa e gli operai si sono av- 
vicàiati per riprendere il la¬ 
voro. Ma il primo di e^ai, ii 
Glcnne Luigi Orsini, re.nden- 
te a Ciciliano, è stato investi¬ 
to in pieno dairultima esplo¬ 
sione ed è deceduto poco do¬ 
po per avere riportato nume¬ 
rose ferite in varie parti del 
corpo 

Le ragioni precise del ritar¬ 
do deila fsploswnc non sì co¬ 
noscono ancora. Molto proba¬ 
bilmente la miccia di i;»'.a mi¬ 
na h.i avuto una più lenta 
combustione, provocando così 
rombile infortunio E’ stata 
aiH;rta un'inchiesta cui colla- 
borano i carabinieri, ri.spctto- 
ra'o del Lavoro e l’ENPI 

Immobilizzata dai vigili 
una donna impanila 

I.a quai antenne Annunz.iatn 
Tansini, abitante in un appar¬ 
tamento a! terzo piano di via 
Verbani.a 2. colta da improv¬ 
vido acces.so di follìa, dopo es- 
.ser.di tiarricata nell’interno del- 
rappariamonto. ha dato in 
e.dc.inde.st en/e urlando dalla fi- 
nc'tra frasi sronnc.ssc aìl'indi- 
rizz<» dei passanti. 

Avvertili. acix)rrevano i vi¬ 
gili del fuoco che. non e.^sen- 


L’ODISSEA DEUO SCRITTORE LEBBROSO 


Marcello Urano isolalo 
al ‘lazzaro Spallanzani 


Ieri mattina lo scrittore Mar¬ 
cello Orano, afletto da lebbra, 
è stato internato airistituto 
t Lazzaro Spallanzani » per or¬ 
dine de! medico provinciale 
Il malato è stato prelevato da 
una pensione di via Manin c 
trasportato con un’autoambu¬ 
lanza scortata dalla polizi.a. 

In proposito la Prefettura ha 
dirimato il seguente comuni¬ 
cato; Gii accertamenti batte- 
noscopici. eseguiti presso il 
laboratorio medico-micrografl- 
co comunale, hanno dato esito 
positivo. L'infermo, pertanto 
risultando tuttora bisognevole 
di idonee cure, è stato ricove¬ 
rato presso l'o.spcdale comu¬ 
nale di isolamento e ciò allo 
scopo di assicurargli un'a.-si- 
stenza medica specialistica as¬ 
sidua. Lo st.ito di isolamento 


Prenotate in aerata 
nelle edicole le copie 
con le teai del Partito 
per diffonderle anche 
domani ! 


99 


di>po.sio ai sensi dcRc vigenti 
leggi sanii.aric. mira altresì ad 
evitare ogni motivo di preoc¬ 
cupazione fr.i la popol.nzionc • 

100 metri di cavo 
rubati a Jw di Nona 

l! mccc.anico Otello Faina di 
2.5 anni h.a denunciato Ieri un 
furto di 100 metri di cavo elel- 
trico per un valore di circa 
.’^.OOO line Durante La rotte il 
filo è sT.a'.o asporMto dalia dra¬ 
ga, sita all’altezza di lur.gotc- 
xere Tor di Nona, doxe appun¬ 
to il Faina lavora. I.,e indagini 
Sono affidate ai carabinieri 

Una bomba a mano 
rinvenuta in v ìa Ipponio 

Ieri mattina alle 940 due ca- 
lablnicri della .stazione S Glo- 
xanni che percorrex’ano x'ia Ip- 
ponio hnrrio scorto in un an¬ 
golo un ordigno bollico. Si 
,ra:iava di una bomba a mano 
:n«xiei;o 36 di tipo americano 
Ancora efficicoie. 

l militari hanno prox-veduto 
ad avvertire i tecnici della Di. 
rezionc di Artiglieria 1 quali 
hanno'rimosso l’ordigno. 


do riusciti a convincere la don¬ 
na ad aprire la porta doll'ap- 
pnrtamcnto, si calavano da! 
piano superiore con una corda 
e penetravano attravciso una 
llne.stra neH’abitazionc della 
Tansini. Dopo debole resisten¬ 
za. la donna si lasciava jm- 
mobilizzare. E' stata traspor¬ 
tata nella clinica netiropsichia- 
trica del Polirliniio. 


Ferita dallo scoppio 
dì un petardo 

Alle 18,-IO di ieri Maria Pa¬ 
cifici di 23 anni, abitante in 
via Lucrezia Romana 11 a 
Ciampino, è rimasta gravemén- 
te ferita dallo scoppio di un 
petardo. La ragazza ha mc.sso 
sul fuoco rorcìigno provocan¬ 
done I’e.spIo"vione. Ha riportato 
l’amputazione del secondo di¬ 
to della mnnu destra, la frat¬ 


tura del terzo ed una vasta la¬ 
cerazione. 

All’ospedale San Giovanni la 
Pacifici è stata giudicata gua¬ 
rìbile in 15 giorni. 


Un aHro arresto 
per la sedicenne struttala 

Proseguendo nelle indagini 
per accertare le responsabilità 
sulla triste vicenda della 16en- 
ne Maria Sabatini, avviata alla 
prostituzione da alcuni Ic.'.ch! 
individui, i brigadieri Baldoli- 
ni c Chiarini, della polizia dei 
costumi, hanno tratto In arre¬ 
sto tale Clemente Cegiia, di 
anni 23. da Acerra. manovale 
disoccupato. 

Le indagini hanno accertato 
che il Clemente (teglia, detto 
« Angelo ». forniva abitualmen. 
te clienti alla glovanetta per¬ 
cependo compensi. 


Una contadina accoltellata 
dal marito settontadu enne 

11 grave episodio provocato dal fatto che la 
doQOa non aveva messo il vino in tavola 


Un gravissimo fatto di san¬ 
gue è avvenuto ieri mattina a 
Cervetori. U«) vecchio conta¬ 
dino ha tomaio di uccidere la 
moglie x-ibr-nidole una coltel¬ 
lata al petto. Il feritore si è 
d.ito alla fuga ed è ricercato 
attivamente dai carabinieri. 

Bernardo Lorai, di 72 anni, 
x'ivc con la moglie Rosa An- 
giu.s di 54 anni nel podere 1511 
sito in località . Ponte Coper¬ 
to Fra i due coniugi avve¬ 
nivano frequ(»iti litigi a causa 
del carattere col’.erico dcU'uo- 
mo. Ieri l’ennesimo diverbio, 
conclusoci drammaticamciile. è 
stato originato ila un motivo 
banalissimo. 

Erano le 13 circa e la donna 
.aveva prep-arato il pranzo e 
portato i cibi in i.aval.a. Ap¬ 
pena seduto.si il Locai jcì è ac¬ 
corto che mancaxa la botti- 
gli.a del vino, evidentemente 
por uiin dimenticanza delia 
-Angius. Il particolare ha fatto 
infuriare fi vecchio che, dopo 
aver urlato per alcuni minuti 
insulti di ogni sorta, ha im¬ 
pugnato un coltello da cucina 
scagliandosi sulla mo^ie. Co¬ 
stei ha cercato di difenderà; 
disperat.amento, tut’axna una 
coltellata l'ha raggiunta alla 
regione .sottooscellare sinistra. 

Alla vista del sangue il Lo¬ 
rai è fuggito mentre la doni;.a 
veniva soccorsa dai x-ìcini T.-a- 
sportafa alPospedale di Santo 
Spirito. Rexen Angius è stata 
ricoverata c giudicata guaribile 
in «ette giorni 

Un altro grave accoltella¬ 
mento è ax-x’enuto ieri pomerig¬ 
gio airinfemo del ristorarne 
della stazione ferroviaria Pre- 
nestina .Alle 16.30 il ber:-s:a 
Mario Sgreggia, di 21 anno, è 
stato aggredito, per motivi ri 
ma.sti .scono.sciuU. dall’ex cesto 
re del locale, certo Nifi.x Xap.-»- 
leoni. di 24 anni .abitan’o ::i 
via .Alberto da Giussano 73 
Costui ha vibrato due coltel¬ 
late Al giovane producendogli 
una profonda ferita ali’inguine 
.sinistro ed un’altra alla natica 

Subito dopo il feri'ore si e 
dileguato. 


Primo per Ungaretti 
airAsio ci?2Q^e artistica 

Domani alle ore 21 alla - Ta- 
volata degli Arti.'ti «. Ristoran¬ 
te della Associazione Artistica 
intemazionale — Via Margot¬ 
ta 54 _ numerose personalità 

del mccido culturale si riuni¬ 
ranno in occasione di un pran¬ 


zo in onore di Giu.seppe Unga¬ 
retti vincitore di recente (ìrl 
Premio Intemazionale di 
poesia 

Nel quadro delle attività cul¬ 
turali. in occasione della V Fie¬ 
ra d'zVrte di Via Margutta che 
avrà luogo noi giorni 20, 21, 
22 corr. balleranno le cadette 
della Scuola Italiana di Danza 
Classica, Coreografie dì Rosan. 
na Sofia-Moretti, direttrice del¬ 
la Scuola con la rousulonza ar¬ 
tistica dell’Istituto Propaganda 
Spettacolo Musicale Ente per il 
Balletto. 

Costumi di Lenii Program- 
tnn: 1 P.irte - Due .«cene del 
Balletto «Volti la Lafema » di 
Emidio Mucci e Cnrabella Ezio 

2. Parte - In Ciociaria (danze). 

3. Parte - Scenetta e tarantella 
napoletana. 


Corte d’ASblse di Latina, Il 
29 febbraio scorso, per l'ucci- 
siono del marito della donna, 
il contadino Amerigo Faraone. 

11 processo olire caratteristi¬ 
che di notevole Interesse per 
le sue basi, osclu.^ivamente In¬ 
diziario. non essendo emersa 
una prova certa e inconfutabi¬ 
le della responsabilità del due 
amanti. II contadino, mentre 
dormiva .su un carretto nelle 
campagne di Sezze Romano, 
fu ucclc'o con due schioppetta¬ 
te alle mez.zanotte del 13 set¬ 
tembre 1952 

Difendono i dui* ergastolani 
gli avvocati Titta Mazzuca. Ni¬ 
colo Madia, Pietro Dovidio e 
Angelo Tomassir.i. Alla Parte 
civile siede Tavv. Giuseppe 
.Sotgiu 

• * • 

-Alle 18 di ieri sera è stato 
scarcerato Ludovico Lante del¬ 
ta Rovere, detenuto a Regina 
Coeli. 11 nobile, come è noto, 
fu arrestato per ordine del 
magistrato Giuseppe Bonglor- 
no che conduce l'indagine sul¬ 
lo scandalo della droga. Il dot¬ 
tor Bongiomo ha occolto la 
richiesta dolVavv. Giuseppe 
Pacini. difen.sore di Lante del¬ 
la Rovere, e ha ordinato la 
scarcerazlcne. 

Gli indizi che stavano alla 
b.Tse deU’arresto di Ludovico 
Lante della Rovere sarebbero 
venuti meno. 

• * • 

La Corte di Appèllo ha con¬ 
dannato il ministero degli In¬ 
terni a risarcire dei danni su¬ 
biti tale Angelo Orsini, ferito 
dail’agente di P S Bruno Ber- 
sini nel corso di una sparato¬ 
ria tra poliziotti e un gruppet¬ 
to di ladri d’auto, avvenuta la 
notte del 19 giugno 1945. in 
via Condotti 47. 

L’Orsini fu allora pregato da 
alcuni Ignoti di aiutarli a spin¬ 
gere fuori di un garage una 
automobile, fi giovane accon- 
sexitl, ma dopo alcuni minuti 
sopraggiunse una squadra di 
poliziotti e apri il fuoco con¬ 
tro gli Ignoti i quali erano dei 
ladri. Nella sparatoria l'Orslni 
tu ferito gravemente ad una 
gamba tanto che in ospedale, 
di li a qualche giorno, i sa¬ 
nitari furono costretti ed am- j 
potargli l’arto inferiore destro: 
per arginare la cancrena in¬ 
cipiente. 

Per quella disgraziata av¬ 
ventura l’Orslni fu anche co¬ 
stretto a discolpar.'^ dinanzù ai 
giudici essendo stai.) rinviato 

giudizio per correità in fur¬ 
to. Ma. fu assolto 

Il ministero degli Interni fu 
condannato, una prima volta, 
quando il giovano e il padre 
Francesco reclamarono il risar¬ 
cimento del grave danno su¬ 
bito. 11 tribunale ritenne va¬ 
lide le richieste dei due nel 
riguordi del ministero c del- 
"agentc di P.S, Segui il ricor¬ 
so in Corte d’Appello che ades- 
f:o ha condannato il ministero 
degli Interni a risarcire .Ange¬ 
lo e France.''co Orsini nelle mi¬ 
sura di otto milioni e 390 000 
lire 

V • • 

Con quattro assoluzioni è 
terminato, dinanzi al tribunale, 
il processo a carico di Giovan¬ 
ni Amati, proprietario del ci¬ 
nema Galleria, del suo segre¬ 
tario Giuseppe Paladino, di 
Gitzvanni Margherita e di Olga 
Di Chiappar!, rispettivamente 
direttore e cassiera della sala 
cinematografica, imputati tutti 
di truffa c la donna anche di 
furto 

Nell’aprile 1954 al Galleria fu 
programmato il film sx’cdcse 

Ha ballato una sola estate ». 
Nel contratto con In casa no- 
leggiatrice fu inserita una clau¬ 
sola per la quale il film ax’reb- 
be dox’ufo essere programmato 
finché rincas.=o giornaliero non 


fosse sceso sotto le 300.000 lire 
lorde. 

Durante una ispezione alcuni 
funzionari della casa distribu- 
trice accertarono che la cas¬ 
siera DI Chiappar! vendeva bi¬ 
glietti con riduzione ENAL a 
spettatori che non erano in 
pos.<:esso della relativa te?=er.i 
Denunciata per furto, la signo¬ 
rina s()£tenne dinanzi al giu¬ 
dico istruttore, di aver avuto 
l’ordine di vendere tali biglic'- 
ii dal direttore del cinema. 
Giovanni Margherita. Co.stiii a 
sua volta affermò di aver ; i.*e- 
vuto direttive in tal senso dr.l 
segretario di Amati perche 
questi desiderava pi evocare la 
decadenza della programmazio. 
ne del film. 

Il Tribunale ha a^'-olto gli 
imputati dalla accusa di truffa 
perchè il fatto non costituisce 
reato in quanto che, f “c-ndo 
decadere il film, ottennero un 
profitto indiretto ed incerto, 
sciolto la Di Chiappari dalla 
imputazione di furto per non 
aver commesso il fatto. 

• ♦ « 

La Corte di Appello ha assol¬ 
to con formula piena l‘agrl(X)i- 
fore Pacifico Paradisi, imputato 
di favoreggiamento personale 
nei confronti di Luigi Dejana, 
il fuorilegge sardo che parteci¬ 
pò alla rapina di Allumiere 
durante la quale fu ucci.so 
l’operaio Mario Armari. 

S4condo l’accusa il Paradisi 
aveva fornito al bandito, dii- 
rantc la latitanza nella zona 
di Tolfa, denaro, cibi e vestia¬ 
rio intralciando le ricerche del¬ 
la polizia. 


Culla 

I compagni Floriana Poggi c 
Armando Ceteroni sono stati 
allietati dalla na.scita di una 
bella bambina che si chiamerà 
Marinella. Al genitori, alla 
neonata, al nonno Gino Poggi, 
nostro caro compagno di la¬ 
voro, giungaro lo felicitazioni 
c gli auguri affettuosi dcl- 
rUnifd. 


jPlecolcf ci*onacn 


tL UlORNO 

— Osci, gioxrdl 18 otlcbre (291- 
74). S Luca. Il sole sorge, alle 
ore 6.44 e tramonta alle 1742. 
Luna piena - 1718: trattato di A. 
quisgrana. che pose fine alla 
guerra di successione in Austria; 
iniziatasi nel 1740. Con questo 
trattato si crea In Europa un as¬ 
setto generale di una certa sta¬ 
bilità, più o meno inalterata, si¬ 
no alla Rivoluzione francese 
(1769) - 1931: muore Thomis E- 
dison. 

— Bollettino demotraflro. Nati: 
maschi 32, femmine 33. Morti: 
maschi S9. femmine j9. Nat» mor¬ 
ti- 1 - Matrimoni ; 132. 

— BoRettino meieoroiociro. Tem¬ 
peratura di ieri: -nlntma 7.3 
massima 22.6 

/I «ECNALiaiVIO 

— CISEM.X: «E’ sempre bel Tem¬ 
po > al Volturno. Dorl-x; « 7 spo¬ 
se per 7 fratelli » airAmba«eia- 
tori; • Grandi manovre » all’A- 
nlcne; « Il tetto » aU'Anston t 
Capitol: «SOS Lutezia > allo 
Augustus. Bernini. Crtstallo. Ex- 
eclslor; « La «Ignora omicidi » al 
Capranichetta. Smeraldo; « La 
febbre delVoro * al Cola di Rien¬ 
zo. Odescalchi: » TI fidanzato di 
Ditte » al Delle Maschere; « Le 
meravigliose storie di '5' D.s'iey» 
al I>elìe Vittorie: « •’lcnlc » al 
Fiamma; * La mia x-lta comincia 
In Malesia » al G.xrbatclla. Tna- 
non; « 12 metri d’amore * a] Gio¬ 
vane Trastevere; < Il bigamo » al- 
l’Hollj-wood: • n ricatto ptù x-ile » 
a La Fenice: « 11 conquistatore 
del Messico » al Pax: • Giulio 
Cesare » al Rey; « Calabulg » al 
Salone Margherita; « L’eterna il¬ 
lusione * ai San Felice; « L’oro 


di Napoli » al Tltanus; « L'aman¬ 
te indiana » al Tiziano. * Scara- 
mouche » al Tuscolo. 

conferenze 

— Ali‘lf.M.E.O. (via Merulana 248 
palazzo Brancaccio) il prof. Da¬ 
niel Schlumberger parlerà oggi, 
alle 1740 SU: « Lea orlglnes de 
l’art greco-bouddhique- essai d’u- 
ne vue nouvelle ». La conferenza 
sarà illustrata da protezioni. 
ARTE E CULTURA 

— Oggi alle ore I84« all’.Assocta- 
sione fra i Romani (via .Monser- 
rato 149). dizione di versi di 
Francesco Possenti. I soci e le 
loro famiglie sono lr.\ntati. In¬ 
gresso libero a tutti 

— Lunedi 2Z ottobre, alle 1746, 
al Centro culturale francese, 
piazza Campitelli 3. réciUI di 
poesia di Pierre Vial.i della com¬ 
pagnia dr.-immatica dei Mathu- 
rlns e del teatro Sarah Bernhardt 
di Parigi. Tema: « Riex'ocazione 
della poesia francese da Rute- 
bcuf a Rimbaud » 

CNÌNCORSI 

— L'Istitnio Cale;/ ha banano un 
concorso per una borsa di stu¬ 
dio riservato ai giovani iscritti 
aH’uIttmo biennio delle facoltà 
di architettura e ingegneria rlxd- 
le che non abbiano superato il 
23 mo anno di età La borsa è 
(5i;na durata di un anno per 
complessive L 360 000 Per in-, 
formazioni rivolgersi alla segre-; 
lena dell'Utltuto. viale di ’Tra- 
stcx'ere 85 (piazza Mastall 
VARIE 

— Una compagna è disposta ad 
affittare una bella stanu nel suo 
appartamento. Telefonare per In, 
formazioni al numero 743.723. 


COIVVOCAZ^^)^J 


ut- >• •!) 

SigtlUti t Itti xijillui cuDua»- >:«« 

R ^UiMli •i<>3i43. a ’e 3i> n Ki<:>v. 

cooe. 

Tcsiilgti «obalisli: Tatti i comptgat 
ditti Oli eaaititi liiettiii dilli iìmi 
titijarii éill'àiiocittioai tiaditirì ta- 
kaluti iiai eiBiiciti dimini alle ori 
20,30 ia Fidiniiiai (Fiuii S Jladtii 
dilli Yalli). 

Mtdici MBuUti — 1 coxja 

ruo cooTootSi per dantai 19 *>1« are C-y 
hi PsJeraziuM. col cegjcair li.-: 

T't'rco; • la p»n 9 <s‘a dè.!» OilL J na 
eervx» «aoisi'-'o ali osai» • 

Sindacali 

rimfiiri — QjckU »iv». t.-* 

atra iuaso ai'/a s-de iW 
v.avcft'e lerrov.*Tx — V,-i L:h,4i. 

n IW — ut« p.ua.»ce A-! CoM'j'n II 
r-'t-xu e deJriOT» trnim'e <i«! i r»- 

Ckinici: Oj-ji al'!e tfrt 15 r owisccjV» .a 
Iole li Drrmz.TO e.n<ijt»)’r; 

i>« gonra: I apporla At Uvo-iw.-. 
rb.'axg roauir. a! preoe»a J. oo litar'-ci 
« obcs’i. 

Oiprdiliiri ciiili; <i.jg. «'!< <>-» ;9 a 
(ra^e .tiratco Ai A-; (’■- 

m-Uto <fcr»tdx.v ax-nbrl on -ìt; 

(••maaamd loisnie * «V-jh an.!--:. x.o- 
danli. 


RADIO E T.V. 

Programma nnziocaJe . Ure 
7. 8. 13, 14. 2040. 23,13 Gior¬ 
nale radio; 6,4i: Lezione di 
francese: 7,10: Buongiorno - 
Musiche del matuno; 6,10: 
Rassegna stampa italiana; 
8,15: Crescendo: 8.43: Lavoro 
italiano nel mondo; 11: Or¬ 
chestra Savina; 1140: Musica 
operistica: 12.10: Orchestra 
Calvi; 1340: Complesso Bus¬ 
so; 14,15 ; Novità di teatro e 
Cronache del cinema; 16.30: 
Le opinioni degli altri; 16.45: 
Complesso Bernardini: 17: 
Canzoni in vetrina; 17.30: 
Vita musicale in America; 
18.15: Questo nostro tempo; 
18.30: Pomeriggio musicale; 
19.15; Orchestra Vinci; 19.45; 
L'avvocato di tutti; 20.40: 
Radiosport: 21: Caccia all er¬ 
rore - Il Convegno dei Cin¬ 
que; 21 45; Concertino: Z2.15; 
La stona degli zingari: 22.43: 
Concerto: 23 25: Musica da 
ballo: 24: Ultime notizie 
Secondo programma - Ore 
1340. 15. 18; Giornale radio: 
20: Badlosera; 9: Effemeridi - 
Buongiorno; 9.30; Le canzoni 
di anteprima: 10: AppunU- 
mento alle dieci; 13; Orche¬ 
stra Fragna; 13.45: Conta¬ 
gocce; 1340: 11 discobolo; 

1345: La fiera delle occasioni; 
14, 30: Schermi c ribalte;, 
canronl di oggi e di sempre; 
15.15: Auditorium: I6: «Tut¬ 
to in gioco *: 19,10; Pro¬ 

gramma per i ragazzi; 1845: 
Ballate con noi; 19.15; Or¬ 
chestra Bergamini: 2040 La 
caccia aH’eiTore - H Novissi¬ 
mo Cetra: 21.15: Primavera 
Europa: 22: Ciak: 22.15: Con¬ 
certo: 23; Giornale di cin- 
quant’annl fa - A luci spente 
Terzo programma - Ore 21 
Il »i(»male del Terzo; 19: La 
poesia preromantica in Ita¬ 
lia; 19.50; Nuove prospettive 
critiche; 20.15: Concerto di 
ogni sera: 2140: Carlo Poma 
e il processo di Belfiore; 
2240; La polifonia vocale 
francese. 

Telex sione - Telegiornale 
alle 20.43 e in chiusura; 17,30; 
La TV del ragazzi; « Capo 
Cheyenne » (telefilm); 18.15: 
Passaporto; 21: Lascia o rad¬ 
doppia); 2140' Cronache del 
futuro; ITirbanistlca; 2240: 
Oggi lavoro lo. 
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nclù* strutture economiche e nel’a vita «ocìa'e. e sul 
«niii. 1111(1 -foi/o (I: ^oiieruli/za/iorie dei dati forniti d.'.l'.i 
ricsa e multiforme e'.pcrion/u della lotta piv’.iiu.i thè 
f-i '(( ‘je ili Italia e nel tuoiido. 

lali compiti non possono c^'Cr.' do! 4 'j:aii M»’ianio 
a un jiiccolo niiniein di coiiipasni ina dcMioiio (■'Hnc 
^■^ o!ti utilizzando, ^olto la {'uida del C.f. tutte ìe 
eiieiv'ie prezio'C che larfrainente e-i'ioiio nel partito 
e rhe 'ono capaci di dare a nelle al Un oro teorico un 
'( r o e ioiuTClo contriliuto. 

■> 1 ). - 11 partito, per s\oli;'ere le attività ne<e".trie 
airadempiinento dei propri (oiujiiti di lotta. de\e 
d;«[iorre. iieMo condizioni in cui >i '.vol^e oir^'i la lotte 
politua. di importami me//i finau/uui. I! prolilema 
del rtnaii/iamcnlo doH'attivitù d('I partito è pen io 
un problema politico clic \a trattalo apertamcnie 
e politicamente sulla br.se di un effieace fun/ioiui- 
mento de-li orzani di controllo. Il partilo rUe\e i 
suoi mezzi finanziari dal contributo, an/iiiiiio. dei 


— (( L’Unità » 

-noi militanti, che h.^nno il dovere di pa^a e re;:olar- 
iiiente le quote nella ini>iira eorri-pondente a''*' proprie 
po-'ilrilità eeonoiuKlie. e |hù dalla solidarietà dei lavo¬ 
ratori che desiciorano 'O'triiere l'a/ùvne del partilo. 
In tutte le i-tan/e del partilo i problemi fin.in/iari 
vanno ixxti e tiviltali n z<da.rnifnie. p(*r porre solide 
lia'i fiiKin/iarie a’-'o sviluppo doM'attiviià dille oraa- 
niz/a/ioni. 

Nella duns-,inia 'otta «•outro l.i dittaiur.i fa^ei'iii. 
nella IlC'istenza. iiidl.i ancTm di l.ibera/ione, nella in- 
M irezione iie/ion.i'e dei J"! aprile, nel f;<‘t'are le (u.iiie 
fondamenta di un nnovo reprime dentoeralico d l’ariito 
( oiuuui'l I lUili.iiuv ha saputo adcmpieie . 'luvi <oui))iti. 
1.’ ii'C Ito da <|iie'ie piove \iiioiio>o c piti forte, tizzi 
la <'a"<- ikpei lui e il popolo devono aitd.iie avaii'i, 
por la stiada che ;rià v' 'tata tr.iceiat;i. II ivailito comn- 
n 'tii e la Z'iid.i di (III II,.lino lu'i'rno 11 p.irtito t«unn- 
n''i.i saprà ^nid.iir'i alle nuove ii(‘t»".iiu> vitioii<\ 


J*©f* una via 




italiana 
ai socia^lismo 



(progetto eli tesi per l’VIlI 
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Per ottenere un opuscolo comodo e di facile 
lettura, piegate questo foglio avendo cura 

di mantenere la copertina sempre all’esterno 
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I na sitiiaricvue nuova si ò <re,\ta nel nuvndo. l.’na 
siluvziono nuova <1 sta sviluppando noi no-iro Pao-o. 

II s«veiali'imv Ita fallo pro.zr*‘ssi grandiosi, elio 
hanno nuHiiiicalo la snuilurn oconomioa e |ioiilica dol 
mondo iniioro. Il capii.disino non |>iù la [or/ti doiui- 
nanto. La causa della paco ha ri()orlalo notevoli vit¬ 
torie. l'n.i uiiav.T giuTra può tssctv evitala. .\ii(»vi po¬ 
poli. ieri s(ijr>r,.(|i nlLopprO-Ssiono colonialo. avanzano 
vocmv la libertà. ScMupro più ampio o sieiiro si aprono 
agli uomini lo vi,; d('l jiro.gres'O politico e s<HÌ.ile. 

I ,» fondainoiil.di coii(|iiisto realizzalo nel iioslio 
PnO'O epn rahbattùncnto dol fascismo soiio stait* uiati- 
UMiuto. Sono st.iii ro'piuii i icmativi di amiit'ntarlo. 
I! luovitiuuito opora'o o (lopi'laro li.i mnnl<‘nulo le suo 
posizioni c il ..IH, s|,i;t('io. Poi uwitt'r 6110 iill.i arr»*- 
tratoz/a (vouomna o politica, por lupiiiLi,,- !.i ,1 Ìs,k-- 
ciipazioii,* o la lui-tMia. por soddisf ir,‘ l.i u,' di terra 
dei eouladim. )>erc!iò il jiMvgresso io« iii, o livonii un 
f.iiiort* d»-4-isi\o del |)M,zross,, MH'iali*. 'i |>:0'<‘ala .'Om- 
pro più ocidonlo e iirgi'iito la nocossiià di niidaro 
avanti, di colpire con mi.siiie (‘fluaici il iiioiutpolio 
della torr.a e neirìudiistria. di prtH'eder»* a una pro¬ 
fonda t^a^fo.■UIa/.iolu“ tielle strutture einvuoiuiche. di 
attuare quelle riforme che cono previste dalla Ctusli- 
tiiz.ione rt'piibblicana. Si'sruendo questa via. difeiuleu- 
do. consolidando, eslenilendo il regimo donuH'ratito. 
la classo o|K*raia o il pop<,lo avanzano v,‘r~(v il s<H'ia' 
lisiiio. 

( ou.^apovo!,' d,'!!.! iiocO"ità di adegiiaro i suoi 
oneiit.'vunuiti |tolit;ei o tinta la sua aziono a qu,''ta 
.'itiiazioii*' 1111»,V a il l'ariit,, coiuiini'l.i it.diano raf- 
f<*rza e rinnova s<. sloss,,. per dare all 1 m.iioui ver.-o 
il -(Kiali'Uio un nuovo. docisi\4> ..no coninliiito. 

ijft fitfoivf sitmtzimtt» intta-mizifumle 

i. - 1 ^ modificazioni delia strullurn economica c 
politica dei-mondo che oggi vengono alla luce <,ono 
conseguenza delle grandi vittorie riportale dal movi- 


nvonto doiiKX'rntico popolare e socialista, e in ^no 
.111 osso d.ii liuiuini'ii in moiu, di quattro dotcniii. Tali 
sono st.no 1.1 Rivoluzione socialisti, d'ottobre e la co- 
'iiu/ioiu' di iiu.i s,K-i,-la siK'iali'la nell Linone sovie- 
II,'a; l.i disfatta del faseisiito nella socoiula guerra 
iiioudiale; la marcili verso il '(K'ialisino ni numerosi 
altri paesi d làiropa e (rAsìa; la vittoria della rivolu- 
ziiiiie eiiios,-; i grandi stiecessi d«'I movimento di libe¬ 
razione dei poiMvU ilei!,; colonie; Io svilu(>po dol nin- 
V lineino operaio e socialista. Li formazione di alcuni 
irr.indi p.niiti eomunisti nel mondo capitalistico. 

Il s<Kialistuo ('• og?i diieutino un sistema mondiale 
(Il .“siati, che ecillaborano e «i unitano rmi 1 alt.ro fra- 
UTuameiile. L. sorto, sulle parziali rovino del sistema 
loloinale. un uiuno gruppo di Stati indipendenti. Essi 
< osiniiiseoiio utili nuova zonji di pace e 6 i precisa 
iti essi l.i tcmleii/.i ad abhniidoiiare le vìe tradizio¬ 
nali lU'll.i eooaomia eapitalislica. adottando alcuni 
iiii“todi di direzione ccoucmieii che sono propri dol 
socialismo. Non .soltanto .si (* ridotta scn.sibilimente 
l’area di domiiiio deiriiiiperialismo, ina è ancor più 
(l«'<Mdnto il pr(.‘.s|igio stoso del capitalismo, si è ag¬ 
gravata la filli crisi generale, si .«0110 approfondile le 
sue eoiilradtli/ioni interne. 

Con nuove prospettive si apre ni popoli, in queste 
nuove eondiz.ioni, la lotta por la pace. Il tentativo dei 
gruppi imperinlisfiei più aggressivi, di riconquistare 
un iiicoiitrastelo predominio spingendo il mondo ver«o 
Labisio ili un nuovo conflitto mondiule, non ha avuto 
siicci^sso. .Spi'z/aio il nion(>|iolio atomico americano, 
ha subito un ser'o colpo la illusione di potenza che e” 
di'es'O si fondav.i. Li (à>rea <> in Indocina le forze 
deirimiierialisiii,! .sono state temile in scacco e bat¬ 
tine. I a generale ostilità (Um pojioli a un nnovo con- 
llillo armalo. Li boo volontà di salvare la pace si sono 
iiiauifeslale in misura e iti fonne noti mai vedute. E’ 
sorto un grandioso movimento dei partigiani della 
pace, vera nuova potenza mondiale, àcntinove Stati 
africani e os-i.ittci, con alla testa l'India e la Cina, 
hanno fatto a Randung la solenne yiroolamazione dei 



Ofitnra luA) ni »ja 9 ani 2 “cj jod rnoi ^H-'P oij.xls,’ 
un oisaiil) 'iuotzRai]cldu an< odep •» r,»iipjodiueji:,> » 
R7ua!,>> ei.icp tu^c tm^|(]OJd i our.id oiuud ut !Is,m1 
ai,>s;,> n|d aiduios ouoq({.ip ajRuI» r;||ou •piiri[rii pjih 
- jn.v P;'ap ‘oujof'oiu 0 'U.»s tii 'oitdnpA' ojjr ajEizu,>sv,. 
Ospiduii mi oaiirav qnd jiib ep aq.vjofl os*oidii;o-> a oupi 
- un ,,/jojs Oliti ojuK.v oj|]P p ouop.vji] >iJ e.«qi|ii.n )> p u.i » 
-ij (’L'ip oMiaiupizti.ìiod i! a ,»iioi/p/7tiin2zoij k'| 

•||riris 

ui.'.iinpi/uriiij ni.>dso.> a itPi;7s,q)P ip rtiitijjii'ii 
o.aj.id -» rusj.vAiij"j ^(pu .>jiJouiajuj'n.t,ud Btt’zzriP.iJ 
.'vj.iss,» av^p aqo •ìmijuii.»i vs iMjrf>.J ip iiuauir-j|s ip-tp 
oiuanipizuoiod p ^ ano /PZziue2jou c| :RiicqE|i ^lenj 
-j,>]pi.L'i C|i.\ efpp uiii.MiiPitiofJo •> ,»i:o’ZKz/iul’2jo ip 
ijnainiujs uaeijodiui iiid pp ^lo^ineaipjo ojof pp c.vi 
-rj.voujap auoi7cuuDj9Uii eun iw ejppuo] *Pi1uouoiiip j 
:poqpj2oiEUi.»uia » tunsuaa PHirs ai-aj-cj pz,»; 

tirnne ajpp oucxztjoq» j ijPnb •B/uruodun e[rizu,»'s.» ip - 
tiii.vpjOJd mn.ijB U'od oiiiipv 'ojpriib «•l'sviib uj 'oir’,,- 
,,■■.,11 PMi.x,' Rij.ni .>piii|jjp r/(i,»jcv.'id e, l'i, 

-(«liiiioui oiPiioJprd p»p ajaHMpjd ji .ueiiuiij j,»d pik» 
p-.r rii?r..»”,o.v -»juauipii.>j|' nid ajdir.A- 'p;]»'!! m ‘irro 
ari'ddr pjnijno Pjpp B|J-Mp( c| j.k1 piio| p] oi >j,>j 

iHidnpvs oio| p oiiiii III inp.Mlini 
opiini (>j>.»ntt (Il iiP|s (iiiiis 'B.)ijpj7oiBUiaiJi.> aiiotZP.,r.i 
vj auioa 'C-riisiUR bìia pjisoii R||.)p nupuoilm; uoi 
-i-is, aiiia;:!J!P asscp a|PniiB|pp iiBj.xiin(| ip o^uirj 
jp Tjjiipii r aiaapu^l — ,»ajiBuiiu ip a iiieaii ip *au<*izi;j 
-joi ip i.viicjuat ip Bjiej — rnmiooa auoissajd rnn e 
iisiidojjos isoj oiios iisjn^ 'i|miiia|pii]i i|2ap a '.un 
-oaj i,*p b|i.\iiib BJoqii c(po o.ii|4i|ndonnni nienojpcd 
pp a ijpjjjaj.7 naasuip pp •iiupujaio? pp POfiBui 
-,,jiis czuajasuij ’ioippj p| .» rdmBis rj aiiiooi hpi/ 
-ii.issa uuaninjis tun.ijR ip ni|odoiioin p •a\i|Bzziiipr 
-jo ojiiunJls ajpp rz/aiPiiHaprui rj jad oriseli 

pp aiu-7|j|p a-spp PIJRp iiJPJ r-uJ Prejan iRur ai^ , 
noi 1770 juaM 'a|OJrd R PiRtuP|.iord ‘.vij * a rrnip. » 
rjpp c—vis Rzuai'jsà I a ajijoij || rad .»ji(jr-nadsipi;i 
.vscq a .vqj •c.iiisiiiB auoiZRar.ì Bjpp a Boijiiiiat.rs BjJAVtr 
rjjap puaqij enjid Rj aJBjnaissB j.>d ajoij,»)jn ozrojs 
ocn ainasrn opom ni ijtso anodmr.s ’odmBa nisanb ii| 
acotzsa «ipp sjBjnuno a ajcnipipini oioaioBAonau 


p .vjRildnpvs a ar.tvoiiUKijil r.»(ì .un r/p > lUi > (nin imi 
pj t/uR pa Jin-MURii.iiis Ri.i.i.nini s ei/i-r.inni.ifi ''H-ip 
anoisnats,»_| j (ìiu.>mrpi|i>sui>.> (. r.xi etici | ' >1 

i»fOii.i.v ti/ 

I |l I.Hi'» •« »i| H Uiutiit 

PlivMiB -i||.<p ntuiiM I inni ni i|>')ir.i|> ^ .n| xi-' 

II 1 IIIZBZZIUR 7 JO .>{ j tpMiq ini)l/i'J|si(li!iinii .•! .1 .)|i';e|s 
^iioueJtiiaiiuiiiK' I rJj iiroddi J i.qi ev(i(;i-( 7 .*j .nan/ej 
-u.ruiB[n 2 aj BjRiqa ruii iji|Pjjiiiii.ip {iiired irip' ip.ni 
iJBiaaiue|rRd i uo.) opjo.vjp_p '^jaAoiiuiojd ip iisiijimi 
•00 U6jaaiUB|jBd le lUPpuriii np usv.ir7uoj lll\.'l 

*o|Rai|ddB a oiPiardrajui .rjrjatiiPij.u i;is .xìoìz 
-niijso3 ^IPP 1 l.'e.l aqjrod ajB|i2i\ R .itetijaljO' 
orossj oiaejjad otioippp auoizinuso j en-vp C'-’Jlp * ||e 
aisod;>Jd piuoiub a] aiiny^ 'i|iuii| ip'i orili.» p.« piiirnii 
-•(PI pp oieiioi/ipuo » .>tii.»uip'ii,n/[i|i|sii ) isii.,i,-,M,ur j 
uiBjJ pp oiiadsij |p r.epiqnd,*}! rp-'p oitr.iduii^ j 

•.» viiecr.t vn 7 PiiMtjr 
.(.j ni a Kjiiqod l'ii' '’lfei c'u.nr.uui l'Cisjeiili un 
.•iPii-vrasa ip Rsaiq ) i'J|-'P .»|jed l'p oiiirip in.'o .qiq 
-PHivinbaiii opoui ut apiij.i-a p.< ',,<iii 7 i|.ii p a ap m > 
p Brj aiiui/iiii'ip eii.Mi iq n.'-oi!| uimril Ci eiiir.qjp 
aq.i '2 'UB (jan Piiiiiajuo) a|PU(>i/ni||sii-> riiir(,i; i-jji p 
ojsodini ^ qij ■auoizRJistuiniiiic R.npppul rjpip nic 7 ,o 
i |7 limi ip a oiciv o||ap aiiit.r a ojipi aiuauirrnd arai 
-IRJBO pp •Baijqquday Ripp onravos |->p a niircd ' 
limi ip auBd pp •psajip r| a anoizi-uirajjc ( nrod 
-moa a|Rnoizniii'o-'> riucinroo pjip ouroiir |j fp 

-auoizen P||ap onrop j.ip .vnipro pe omis 
n||ap arniinJis apap piiirojir e||.ip riiiapiord p .urod 
R aiiPpB nid arppntod aiioi/PiipipiUI ip aviiei/uil 
■aqiiicr.jouiap a/roj a| ajitu in,» .nii)!Uii ni •.»rr(t(lii|!-. s 
jjfJ a i,iiiaii)(i Hs.»nt, .«rpri'iiip r.id rii-rdiiir, ri«e\ 
Rfin e onirrd |i cimi Pn7.i(luii os..,r7i;(i ) ||i\ j 

•auoizB rj-aiib Cimi ip ossavxss p rad anni/ 
-ipfio> a issa ip orinoj ;nipBiiij lap a"ein apap riioj 
Bj a *i|8aoi atmotioinp aj onomuddos a onotnijddo 
onoiiooD ip aq.a iiipneni isnados lap Bt.mnnap trj -n.u 


-apai om«i)Ruaduii,[.[Rp amniann|B aisjznu a .iqafisti 
-RiioizRU anaiii a| ojpio.a 'Rzzaiiuaj uua RiBddiiii.vb rv 
aq.r Miuanrf.isiioj Ri|o| R| uuoizjpuo.r (UD aAop 'aJlipy 
oi]Y ni a iniiu^ Riz.ui.r^^ v||.ui iiruoizrii .'iziiRroiniu aj 
aiim ip JIIiJip i.ip eiziiere^ l’ii.ud i’| L>|i|>n(pj 
-ijil aAiiR|'j2a| iiiin/uiij ppri’s aiio|a.>}| e||i; opiiami 
-irilH a wipJ!^- iq r.xl .>|JO ) eilV.IL’l’ 'aieiun/niiiso > 
airi»’) iq no.) iqiqiuea.qpu 'oinauijii.uuiMii || osr.iAi.’rni.’ 
aq.xJB •RueqiJis juni.iaji n||R auorziiiiiso') »qp’R alimi 
-tniB aviiRitorarit irepuiireil a| opii.i-isoiio.nr •j|ii.»|sis.> 
Ria a|e}.>.i(ls oinie|s n iiioia.qi .»||.»p Rjiiunnunu i|.>p 
auoiZRaiidsa lui.nd eip* oio.>u|so 11170 o-.s4niJii ar.rss.i 
a.v.ip :àlioi/ti|i|sr: ) iqpip (III ■JJ'Liiiqi i’|sj,.,ril •i.’iiii!;) 
Rizaii. 7 ^\-i|i!!rj |.>p a|ei.>.)ils o|iiie|s e aiiuiri.qi iqp.’ i!|iv 
j»?p a aisaij I rad apq.i.Klv oiii|R|s iq .ireiitm .un .>111 
-Riuip.xiinii .uro.i.io ’orpRnb ots.uib m •a|iMi(i|zii|[|so > 
auoizR|Si2ai eipip [iu.i7ru a iiueiroduii iitd in.id'ir 
i|7ap Olili oiueir.id irm.isjrddRJ — oiziiiaj.ird oiiiiiisj | 
-lap ajiMoi .utoi/iioip’ pu .Miuti — otiqs 'M no» .» poni 
-i.iar iirodder oro) mp a 'Uoiiiiu ipi-uq M'i,| !|r-e •• 
a)Ulvor,| .>Ije a lUlililo ) !»• isrilii|ir|)i; ep ir.>ii,i| i.»p 
a Klof/imj aiiap a(l(nzi.'ril2ljtlo.l e vomì eiiii Miioi.';.)}| 
l'ipq» orpinib pm 'a .>iiin2.q| e|l »p .nioi/e.irr p | 

'iiiipi’iii.i j.ip 

apAio nti v!>iR.I|.(p aiui’iroduii a|jiul eiiii iis ouijraiJ a 
•póaa •ajR/zip,’(JijMruiiJ apiiaize qiBp.vd'O •ivii.usissi; ip 
!»«d) »ieao| UltravoS jap i|ianb b i{Uja|D||o.t a [ji:i|isiir 
uiB^ro ipaj) '.rir.xq oijravo2 |i rad ipra !|2.»p eiiAiiin 
aj anni iis i77o l'iiara-a •iiiaj.vrd 1 no » •ovi|iiaasq | 
aqj ij|OJ|noa iiuu.xrjjos lap ,>uoizBniiui|a | a -oviiii.» 
-asq n» a o|uaiu»qri.q| |r aiiiupruB liio luorziiiij apap 
ajJRd Rnii ip aiioi/iqojiiJR e2rr( n] a apMiq oiira\o2 
-«•inRpap oddiipvs iq osravprue •oucipui omii.^- o||ap 
ajiiiinris aiipi.iv .»ll.ip .xioi/iMijipoiu iqiuojord "Pisi \ 
-ani r|pq> .»iinie oijiuerra •.»U(n/u|[i'0 ), pi iqxio».»' a 
aiBlloi/Pii l’iiv '’||ap o iili’iaoiiiap o(I(IU|lvs o| * 

•a.aR,j p oimi in 'iroiiaia !|7 no.» oiu.»iUP7a||o > oii.»ris 
III 'nnoiiuo» rr vop eiii •i)m.xiieiiP,j J.ip ixir.«i 

-III ||B i'ja7|(ivs iq» Pi|.-ruiie(| eun o|riei|os .«.iss., «md 
noli •ourijei! oiu.iiiiiqrRj pp np eue Osro.» ovonu 
nn ajBp rad aut>[ZR | aiiioa (»s5ais nduiai pr opiinami 
-CMOS *i|sinnHio-a iruiUainRiJRil iddnr2 mp oiuauie]rp,i 
jap oinarilBnoiziiii) aroii^iiir nn jad .iieznevi? ai'O»! 
-ojd aj airdord pj a Pvordde oss.»r7iio_^ IIL\.T 

lAÌioinas 

-arddRJ auoi|s.»2 !p iiip2jo pini Rì-wp ouoqipip aq • 
•anionom»? inoi|sa2 ajpip a una ijgap a a|P|C|s aiioi/Rris 
-minjiuy IJ.'P iviiiiii'Uo» ins a pi|iia\.»rd iris arrp»» 
-iiJPil ui a ’auoi/prjsiiiiuiiiiyqiap oiri.ido nti' ,»»px]|.» 
,>||orino> nn -upii >r.»s.» ip piijiipssnd ph-xi •iri.’in.xniq 

-Jpil Iliols^inillio ) a’|P liinl/lllij avOliil ip .«U,n/liqlJ||r | 
,i,ravpri|P .xpiie •,i|UainP|rR,i p .xiiaiiir viimjj.» ar.u 
-laiii :oddnr7-idp) mp •> aznapisaj,| ajirp ouiiqn' ar.i' 
-sa avap aq.) -.vr.xiiR ) apap oro\R| ip riuiiiRjaord pxi 
miravng (.>p azuaraSiii anr.iiao) aj aripaduii MJnn.xiir| 
%jBd bvud:z|iii rpap oiziDrasano iisodilprj amamp.xi 
-poiaisp TioaPi«o i|2 arcuimip) :aicuotznmso.a o.mi 
-pjsiSal prampjsord |ap anoizpniiPi jad ‘inoiSajj a||.»p 
o<R.> jan amo) •iiRSsij minirai i-i-aard lap oiiadsir p 
ariodinr a aragfsa ogonj oinizd ni Piijin^is ni") 

jiioiznius 

-o") ppap annizPiiiiP ip i,“2.q .>i .vrrmroj rad a ,,vitn) 
-asjjpis n||oriiii>) oviiiajia un ami »r.''.* r.xt .xipss.,, 
-an ’pjiiPijoizijiij a Piiiioiioine ‘riirojiip ji.ij» ’i’riip oonl 
ip a ijriuaui,'|(i7.n aiiiro'ir fisr.vvrrin- .tqxir «un.xii 
-pjrr,! |P aiuii/riiii'.»i p| nrodiuo.i aiioi/iiiu-o ) ripp 
ritinprra « rmtrip !p oipis, » opp oiiriiitr p /q 

■auoizpjodod Pljap P/ijRro'7 
-?i>nj apnprit p| Pi|n7ip oroj r| a piinp onq 1 ouopiiaj 
-ip aqa ijoibjoapi ip onjoiiB opnaiiJto-t.ipr qiruojprii 


fsnrdo; lap a R/iia[oiv rp rpB WSop ounssan Bisotfs 
-ir U|uu2apD pziia^ opuoiasci uon ‘i.vjiiajqo jisanb rad 
aiiotzDi!l<p,| isrnpuo.a aaop oipii ip uuiud atp qduiBa 
j.xi a .upijqqpj a||au q.>iJiPJ0AU| assoiu a| bj| 3 
•(•.).)a •iJ.XAOjj.ij •.aipaiii a iJLqnauiap a|una 5 apap ifucaiì 
-asiij) a.vud pjoaiiP ouos aii aip o2ajdmi uaqqqnd 
|.>p aiJu2a|P,a a| aipii rad ipMiujziiiiisu.i idjauud ib 
ii|PJ|ds! ojtp|jn|2 o|iqv vxiii jp aiiiuzevorddp | — 

tqp.x.’piiiÀ iproj.)P a ivii>q:>!aa| iiu.»ui|paA.vojd 
aiupipaiii 'oroAU| ip n|2un| 1 timi iis a apuai/u apan 
iri)|PJOAU| i.ìp illiJip lap oniaiin.asouo.iu p — 

■'rryr) aiuiuasard aisodord af opnooas 

oiiiauiurop2uu uii's p a uiuaiiiuaopoa \us a22ai aiuasi.s 
«q|ap .xioi/uar[ddP B.x|Pjaouiap a a|Rj 2 a|ui,i — 

.-araiiaiio aad ‘asaPj jau a uiuauiBircp 
iati .iiiiii/R P|sc.\ PUH !p B|isS 3 .iau n| namioiios 
j.ip oss,)r2uu3 llIA.l ‘•>in.*aua 3 orpunb o|saub uj 

*M|Duo!zn|iiso3 3 IJ 03 ilsods 

-ip tap aiioi/paipldpqpis aipp^u a.vap torovtq ip iq« 
-ou| iiis a apuaizu apap otuapii pp PKiBaijja ara.vR tp 
«iiiPss.»,) iiixi aq.) Mliuip iis.inl) anbuiivnp aJB|aini p 
>-.-. n,ivr.>t(ii oiij.ivorf p aip .>r,)(j.>i|o .iiap riinpeiiia tap 
ijRiio;/ii|i|sO,) liiuip i.>p j(io|ziq(X\ tp ip)v.iilio.) ouep 
-u.)r is issaq.i ajipadiiij jad 'ij|siuiiii m oujj ‘uaioii 
pipiqiid tap i|iiP|uasorddRJ ! i|iui tp oicrado.i Rpr 
-a.vaa ajni 2 aptit no) arp||OJ|tjoa avap oitiaiUR|jpj [( 
■auoizniiis'03 ppap uottj isJaiiatti •oiirj tp ‘uuuii^oa non 
aq.i i|||jcd I !i|tt| tp aiJPd pp a^troauoa ‘amessaani 
'ritijaj auo| 7 R titt a auoizn|i)S 03 B|pp pp|ti| p||p aisoil 
-.•ni R|iro|itP'.>1 anni tp annapis o:i2aduii un a2tsa is 
in *r.xl a •.vm.igrn a aiioizPniis ajRi p autj arroj 

•troiPJOAPi tap Piiv 
tp tuoi/ipiio) apiis Pisaiqauip arR|uatuR|rpd auopsiin 
-liti»") npap azitPiin>tr aiiitrd apiq» omitiattmoop a 01 ^^ 
-PUPt|P|i p|at.)()s ppap ipaniraitii i|pj|s i|2tts a ijoirj 
- ovtq tris er.xrrai R|.»iiiÌord apiiiir2 ppap a oaiispodou 
-(•Iti otiisi|n||ijp I |ap a/roj apap oiuituo(>ajd p a omatii 
-eiiiirjs o| .))>iro\ej a i|ri.x>s Piupdstp iiiiapu|S bis 
a| oienin.i.>)B .)inainiOfja|(n eq ’oiruojpcd fjp aupd 
)|) iroiProAP| i.>p auQiuidopap oponnoa ]p anoizBd 
-ii.i.x) pap P|i|iqp|S Bpap aiiuizpaipjoqns p[ a oiBUini 
-tj.isipu! oin.xuiroopoa jb oiiuip jap auotzriìati r| aaop 
‘ojovpi tp ijjoildpj fan ojBao.vord pij lootzBoiniMasip 
apap .tnii^.u p !vrr2 amaaiJB|oaiUPd azoan^asno^ 

-auotzpjisiiiiiiiinyjiap o|cjadoj a a|Baotzn|t|s03 
airo^ ‘^ll-'P !'ioisia.)p a| rrj 'oirosoi oiiqn> ‘oisbji 
- no) p)!! .xuauirsoioaijaiì iss,»jju oiios is a catjqqnd 
-•■p epap am.)pis.)rp |ap a>ap,j jp oi22pssani jaa onta 
-r.td oi.iiin oievori oniirq aqi •imi.)souo.)u aiaamips 
-rivniii 1770 -iiirj oiios iiiipniii.i 1 pjj a|ruotssajnoa a 
riiiiiod .Miin/riimiir )sip ppns nippiioj a!Utr.»j un tp 
.iiioi/rmeisui I a •anoi/iiiii»oj) ‘‘'Ii*^P oisivard < oiiuip 
tp oiPts; » op.»p ■ritieni cpjii ■otiopurqqB.'j fu 

-auotZGJisiuioiniB 

r.'.qqqnd rp.>p iac7ro ija umi tp a o|E)s epap ap.vp a 
o.)iR( .iinatiiprnd araiicjp.i pp rsajip ej a aaoizcmjajjBj 
taipiaos a o.iunoaa.ia araiiBJPa tp inoizanj ouBiiaiasa 
aq.i laqqqnd t|a;j iiinj ip ajpaoiTnjrisi aon^aa 
j.vp p.iiieraoraap pmrojij pj imajard lap aaotssarddo^ 
p[ a iiiotznn] avonn tp a vimnaoinv naaid san tp tinj 
iisanb p aiioiznqiriip I qajBi.iads om)p|s b looiSap 
•inoi 7 .»ji ’aiuivorp •luiiino^i pp)0| iinq ?p’'P ouadsu 
|t a r~.»jip iq Muot/niiiso) pi i*sravrj|iB '.vidoi onjav 
-ciroirip ip aiiiroj ap.ip aiioisuaisa ( roinaoiPjrcj jap 
.«MtProrant .ipap a aiioi/iinj rpap oiiadsir |t lanoiz 
-ruiiiiir.ì'tp ip einroj l'PisjBnb tp auoizpoiraip.j Doa 
•r\i|prisnmutiiP a cai|i|od P|iv B|pa amoa ojoaB| ip 
o7oii| |us luippiiia tap BznBippn^a tp a BiJaqij ip tiitz 
-ip tap omainiasomvau onaid p :aiaaiii|Btziiassa oasi 
-jodoioa arnsiin tpi^ -BizBjaooiap B]pp oddnjtAS piJo 
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ua M-mp-** più frd la tror.'a ♦? ia pra- 

T.ca. ira il p<r:i<!r*:o l’agio-1*. o‘'ì <!a a^icararf tj 
uarT<?cr-)a/1‘vlt.‘_ia vii tara t- wrii i' ''.*l.'*tt'ia i ai 
iTWf'-o Ui tra^forII!a7■^^: <,t. -r.y, rat\-j • -.vh ! ti -ia 

C; !„’'j !a -i»'via ;ij!Ìaa>!. 

la’f '’n.ia ai .-mi-i. 

»ia fa"*' V a jK* 11 * *""'•■ V t 1 V *'* *'ia •!* v f ^1.»»'/ar^i «ì: 
'av'ta'v in i a: n. av !., va ' i": lair- 

' 'ta. '■* Hiipjun.!.» la -''aa*:.- « <-.i ’ t ■*!.•*. Ji 
Craiii'C; c Cv>aipit*n i<» ii:** -f-'r/.» •> ir'i-a’-c- v, ^., ** 
rii ricerca lua aa>.''!c di elalKi*-,,/».i ^ i>i • jiij . viaia 
della iii-da^iiiC 'cicrir f* a v cl.-Ha cr.- 17 •• au- arf;-t:ca 

la pa'-tico’arc. alla vali.ira :aar\.-'a -i.K-tta xl] d— 
dicare cx»a luarrlore i;’.ipe_ri !0 i 'Uoi 'f.eri alla aàal.' 
i.*'..a ix-at;-vjj 1^41—t.’.a.t i.iaaa v tl-.-j pru- 

!-> cjiii Ja'.à; •■VilapfK» 4;t-. c ItT/e !)rt>*JaI 11 Vc. la 

I ,*- e efH'r a. 4 '****i 1 !***. fii Ci'liU' 4 \»*«' iii 'nk-.;!;*, 4 * 

pia» v"<T\l aiiviif ti-'j-i 'l'ali t^.adi tp nlla !.m- lii a :;i 
• •• ii-atallivi;I: ili» <> *»r • 1 . iru aa’t^ti l.* '■»-’a-.irv • » ; a v 
v‘«»ii f**r/a .e iiiaiivla*^ »».''//»*. err*'ri. ,c i't»;i;r*i'i:J;- 

4 'a*i.i ila* '1 izia!ìt‘ t a tv* 4*^4 ;i!^ì;. 4 ;!I «i» ^-'akav 4 »r_;.i“ 
ij.va della rvalia i!iv c -i.r.j J.d ijijieriàli'aaj 'itkraa» 

l.a iella |) 4 'r una ci;Mir,t i.;*. !a c iianlciua eiivria 
perù ^‘ar^i r;?uitdti -e ia>!i ••; perrà c<nue piiuvipate 
t»L»;etii\o il nula»'ann'ii:»» »■ .0 ^VI iipp»^ della m U 4 *.a 
d; Slato ia qua'e v. o.rr:, iiaidiaia «KiHt-ierno dal 
pro-perare de.la 'Cia »'1 *. .«af*-"*»»;';! 4 -, [adonta in iiiiì'v 
l'iodi dal Vii c iti-aliai.i v! lir.nterno ila.ila 

..■ia».l 4 *J^:i.it'.t «Ivi V t ;•(, dai.» 'lina/.eae «a e- 

;.»>ijja a .l<,v :.4 iii-e^iiaiit:. 4 -liv;;-i'. a ;>iT il ;a!i,r 4 » v 

JH'I i.i .v;<* L.; I .1 : • 1 :a // • v -i.-*ir.'a.;;cli.» 

v'vi pi•t-traiiii.'ii, Viic .'i4.»ii I l'p'laii-ao p.u la iie'>uii JickI.» 
a,le eri.cii/ ' elle '4 aIan~4 4'n4• li.ii-a •v.iH.i lia/K>! a •' 

ed aiiri i^»U47 «li C«4'l’-i:i i«> •-■•!:»‘;i4».;i a inali:p4«,.!/.4 

iji ;i>irie de: ica;»-. 

L'i'litti/.i-ane deil.t scuola uiin a »>lil)hrai«>ria c pt.i- 
lalla ftiu» ai <iiiano*-<iici .inni, p.n» i.ippre.'vnTare ;1 
p luto di paricii'.i p-rr «jUCilo 4',nruivaiiie::t«» iteiieiaa' 
■.ua*a .'i no.a it.iii.iii.i, « iie do'. la e’aiii-a'ie lino .ill o:- 
d;iie uniier.^itario e mve.;4tire le l'ii.iUnrc. ni» oidaia- 
ineiiti e i prugrauiuii. NcUa scutda elementare, la eiii 
44rjaiiiea deI>olcz/.a iiiaiit.eiie aUeitra ueli’unalfalteli.'im» 
e Ile! >4*ni;anal[4ilK'ti5tno iniìioiu «li cit'.ailini. iieii.i 
'C’.iiila inedia inferiore e nella e«»'id<letta scuola di 
a\« ianieniv», eoiRarjitraiio «t.jp'i iidatii mite le «oli¬ 
ti iiddi/ioiii e le delrolez/e del no'lr«> ordinaiuento c<o- 
'asiieo, 

.Nel ijiJiidro di quota rif«Jkriua eene4‘^ale della scuola. 
\aano listi i problemi, particolarm«mle acuti in quesi«> 
periodo di rapida trasforma/kuie «lolle lecuiclio pro- 
«lunive e di sviluppi qualitativi della scicn/a, dcl- 
1 L'iru/.ione prof«>sionale dei lavoratori e delle lavo- 
latrici, e della creazione di una ba'o .seolastna capace 
di garantire la formazione di un nninero sempre piu 
-rande di l«‘eiiici 0 di 'eienz..ni, ne<'«*>sjri allo .sviliip|)«> 
«le l econoinia nazionale. 

Per lel.'il>04’'azii>ne di un pnt^'raiiim.i «li riforma 
-eiierale «Iella scmdii ì comniii.sti, che hanno ^ià avaii- 
/.tio nel Parijment4) e nel Paese aleiine concrete pro- 
jio'te e elle pongono i pnd»Icini della &<‘u<>!<i al ccutio 
«Icila loM) azione cnlliirale, come por unVdfen.siva ge- 
i.<*.-;»le «:outi*> ranalfabelisiiio e jK;r lo sviluppo di un 
iiiovinieiito ciilfnrale autonomo «IcMe grandi umsse po- 
iinl'iri. 'o'.l'n iiaiiO !.i r«»!!;ibora/ione «li tutto le for/*‘ 
4 ii4* lorhoiKt r«*siare fed**!! ail.i Co'iitu/i<Mie «* siu«o- 
rauiontv «.'per'tre per il j)r<>gre"o dol'a iia/i«»!ie. 


l'ottfro Icf ifisawttpitzìone itt tni~ 
set*itt - fVr il Oeitessert* ilei l<i- 
viH'fttni'i e ilei fnpjutiu - §*er te 
i'iftiriite tii sietttfttvn 

l" 4 .4 4 » : 1.4 , K'i »! 4 4 - Il '4 4 14 Ì I :!K II I»» V . 4*' U'ii' 4e'e 
I 4 .la 4Uin4*vra/ia non «»liin iei»i»r tir'jil iti eiliea4.i sv 
!; 'Il ; 4 »"<- '1 ;vl I a'iivn’v 44 .a anta «■ 4 »:ili 44 li 

:iK»;.««;» 4»..44 UTi.eto. in -1 i; trlu.v v tiuauziario. Del resto. 
'• aCviie a qnc'l*» fiuv. 44 !ire «iiv a; fine di favorire 
.a ze'i.«>ne delle riecliezzc ua/.onaii nell'interesse delia. 
4 44.,eti‘V ;ià. 4 !ie la C«vstiin.'. 4 jne pievtvle una profonda 
irasforuia/ioiie delle atinaU strutture txoutvuiicbe. Le 
:.; 4 t.-iiK- 'l'ifiar.i'! ,firevj'i 4 * 4 Ìai.'a C-v-titu/ni'ie ti«»n 
pr 4 *'np;v 4 »nzoi:u la fiq'.iidar'. 4 »n 4 - ilei r.ipp<>rri di prisln- 
/:4iìi4- «'-li» ia!:''iv'.. ;iia. :v.i 1 //»!>iii. nel: andii|4i 4Ì. 

ip'.O't; r.ipimrii. i»e '4.d/.:ii4> a* Im'. «l'n lo 'iiiaiii4‘'.'j- 
:ii4-:il4» di'iù* i».ii a'-:4 i:.»:4' 'l : .1 ■ ■-i; 4 - prix ap.taii't 4 l.i v 
44 ':ì ia .-.il.i/i'Uie .* i.i e :iìi.;i.!/!i.:' 4' ■.!4‘.le piu '.4»ll4.4-.iii;i 

• ■ }i-if,t"i: ir'4* 'trillili;*' *U4»:i.4'i , t'i i.it* ! .1 l4i;;.» j>i-r 

4 - riÌ4»riiiv 'Il'iitti: »! 1 piev4'i4- C'o'tiii,/u»!.e li.» 

• I in(|ii 4 * (Iti 4 arall 4 'te «o;i 4 i 4 t 4 » e .iMn.ia* 4 ' può e dvve 

4 -"e.re svi'iipp<ita !mln 4 ^i;atJtllen:e non ><«!«» i«‘n ttM/ia- 
ii'.e «la ptx'iiik'r'i 'iil pi.uut pat Iniiietilat«'. ma aiivlie e 
[lartieolarinerite con iniziative elie si 4vnier«.'iiiio ««m 
4 ' eiU'to tirÌ4‘;iiaiii4‘!it4> e 41*11 14» 'vd.ippi* in -«•n'i» 

'Inittiiralt' «Ielle a/i«»;n riieiid.ealive «lin lavorati»!; e 
<;■'! ili —»«-«-jpati. 

.'^>110 perciò «i.i eoiul.uinar*' lutti 1 .i‘'ului di «-oii- 
<4-,'i4*ni r;t«»rnii'ii4 ile e !ii »"ini.iIi'tH lie. a;i«<*r.i «Idtii'e 
:;4-"e file «1*1 iiiov .iin'iito itpvr.iu». 4 Iiv tt'iidiim» a i-i*- 

ll'4‘ !V IlUtV IM‘: I lllliltl « 4l'l Ito/ '4111 lii 4- 4* |ll>V|I.« 

i.'4'i l.tvo'.itinj e 14* r.'4*!i<liv.i/.4»iii 4*4 on4»tir4 Ile. «lali.» 

4»i;.i ;)4-; 4- lia'Ì44riii.»/ 4''ii ' : r 11 11 u r.»'. 1 4|4*‘.'..i lui'ira 
'4H'iela. 4 Ì1V '*;r4‘bbe «l.i riuvaii'i c a! 4l4>!iiaui 4le'ia 
4 4»n<jui't.i 4l4-; [Miteri'». tl4 4ttri4* invile f.it pfi'ii»i«‘H‘ 

4 4»'i ieii/a al'a graiule imi'.'a «l«ù l.iv<*rjl«*ri 0*4 iipaii 
e «li'«H'eiipaii e .u.i .'Ir.iti inUTiiiv'il; «lell.i villa «• 
d«*lle campaeiie, c«iiiio neppure raninento «Itd rviblito 
iui/Ìoria!e aifraver~o r«*'(i'ii.'iotie «legli iiive'tiiiuniti e 
l’aiimentu «iella proiluttieitù. nelle « «uidizioni «'oiktcic 
ili'ii'evonomi.t italiana <• lu•!i’aUl|a!e f.»'*- «li 'vi!upp>» 
delie forze proiluttive. pouà pottaie, .'C non alla piena 
«KCiipazioiie. almeno al nassorbiinento di forti aIi«|iioie 
«li di.s«>eciH»Jti. 4iiratt«*niiu/i«>ne della miseria e a<l un 
generale miglioramento «Ielle eoiuliziinii di vita d«“l'!«* 
masso popolugl, si-n/a «■liiiiina/.ioni' del ni«>no|Kiiio 
terriero e l’istanrazioiie di un controllo «lemivcratu«* 
'iill'attivitù «Uti inmnqHvli industriali e finanziari, 'l'ale 
«ontroNo deve spingersi fino alla graduale iiazionaili/- 
/a/ione, in base all’urtìcolo 45 «loll.i Costituzione. < «li 
tutte le''iiiipnijC o categorie di impresse elle .si riferi¬ 
scono a M'rvizi pubblici essenziali o a fonti di eiu-rgia 
o a situazioni ili monopolio e«l abbi.ino carattere «li 
preminente interesse generale ». l.'e.spiil.sione «li devine 
di migliaia di lavoratori da! prtuesso pnnluttivo nelle 
campagne, in vimsegncnza d«‘gli sviluppi «KJla nuvea- 
nizzaziouc realizzala tieire.'eliisivo inler<'*se del m«jn«>- 
polio tecnico industriale e fìnan/iari<i «» <l«*.lla erescenie 
pressione iiionopoli.sliea siilLi pi<«'ola itiiprer.«i eontii- 
«lina, come la miiiacci.t già in .iito, e «Ile tende mi 
aggravarsi, «li e.sptdsione dal puKesso di priKlnziime 
imìustrìaic «li migliaia «li opiy.ii. in eon-egiii'ii/ai «l«*l- 
Ladozionc di nuove tecniche pr«>Jnttive ai mvIì fini «iel 
massimo profiito t^ulalisliio, <«uif«;rinaiio questa l«*'i, 
e creano contlizioni di urgenza «* insieme pos>sibilitù 
nuove iK-lla lotta per !«' riforme «li sinitiura e contro 
il parassitismo mon«»p«>lislico. 

La loil.i per liberare la so< i<Mà italiana «l.illu piaga 


sciissioue davanti al l’ailaiueutu di alcune timide mi- 
Mire reilamate «la biande (tatte dell «ipiiinuie pabimi .« «• 
incluse «la tenu>«‘ nc; pri>.:tam'iia poverualivo, «-«iiiu* 1 . 

«it'tac4'4.v vle'l liti tl.di.t f 4»iilind‘l'ttla. la lezze 'U| p.iti; 

aiiiari Col ... «Iella eiU'i.» caU'.i »' 44 . 1.» 

s-IaiJIla/iune ("«lit-v.i '«inlvia «‘"«'te una i.ipi».» «ulula 
pel preparale :1 ziaduali* t».»"assi«» .1 11:1 r»-lac 

«.lericale. «jualt « iì«i i>iu|>4i'iii «i«*lic i..rr«iiii «a'io 
lullr iuti*irallsli‘. 

bell «l|V 4 't'.l l* la S Un.» / I«»!l«* lU'l L.IV'V. ,l 4 »V<* Ilo!» 

s«ilo sono avvvriiti 1 jH-rnoli della iiiv««lii/uim* r.-a/io 
naria, ma c lidfit'.t La-pirarione a un iiintaiiK ut<» «l» !- 
la siiiia/ioiie. e i»riMij «li tutto d«'zli i(i«iir!//i ecotio- 
mici e politM'i zov« ffiativi. L‘ questa I :i'pira/it»nv 
«Itfle grami: m.*"<* lavor4itri«i e luqKvlati su cui 
^.i.ivaiut (K 'iiii* zìi «•f!''Iti «lell off«-li''v ,1 ic.i/i 4 i|lari,i 
«(«•gli ultimi .iiÉ'ii e «li VH'te Civrrenti «liuiuH-rai i- 
4 Ile «Il «»*»i:i '4 uipu- piu iii'4*f f «•••«•n ! : «le! m«»- 

:iii|>«iiii» ['i4ii:u«i «1« 11.1 1 )«'iiu>«ta/ 1.1 «ri'ii.m.i « 1 

plfv V'ira ale. -■ liipic |i|ii di'po'le ,1 «••m|>r4'ii- 

«1« !«' 1 4''iz« ii/.i II 'U|»i t.ii«* il (i«iilra'li> «-'i'i4iii«- Ita 1 
p.'im ipi 4-1111114 iati lu'll.i Carta c«»'tilu/ion i!«* e !a 
iv.iUa di !.iii«i liti I’.»«';•. \"a! «lit.iri ri'Utmm» 

ai l.iti»rari»ri -jli «'ffciti ncla'ti provocali «Lille 'ct'- 
'loni. sviiipr» ,'1111 largamciiic si «'oiiipreinh' ««mie I.i 
«livi'ii»m* 4 * j (onir.t'ii tr.i le orzaiiiz/a/ioiii simlacali 
li.inu4> fatili '«ilo 1 ! gtiioio del padron.ilo. «iietiire Li 
«li'criiiiiiiazione nel < olliH'aiiicnto t* la 'oppre"ion<‘ 
«L'Ile libertà simlai'.ili. atlimte eonie nu'//i> di loit.i 
«1411110 i simLicali unitari, hanno portalo a 1111 zeiie- 
lale imielioliinento del iiiov iinento siniLi«'.i!i-. 'i 'ono 
ir.idotie in un iLiiim» per tulle le orzaiii//.i/i<iii 1 i* 
)>4'r lutti 1 la V ora lori. Di «pii la 'pint.i uiiiiari.i nmiv.i 
1 la* '1 !nanib‘'t.i uelle l.ili|»l K'Ite «• nelle < .itiip.izne v « I.*- 
V .i!la ba'e del ji iml.' ddi.iiiiio 'Ui piolilcm, «ìvil.i 
«lil là 'imi leale «• «Iella nuova fu'c in cui >«*ii<* entrali 
1 r4ippi>rii ir.i il (>.iiiil«» soci.tli'la «* <|iiello 'ociable- 
uioir.itnu. Di qui 1.» riiliiesta d| 1111 «ippliea/iom* di'llo 
<'« beimi \anoiii> atir4iverso una loiiii contro i ino- 
liopuli. D| (|ni il Ictinenio nelle campagne, da eiii 
«•'«e c«)n nnnovutu vieoic Li rieliiC'ta di soln/nme «hi 
problenia della lerra. 

Uall«‘ cose .'l«'sse viene fuori in niuilo itulerogabi'e 
il probleiiia di un iiiiiiameiito dt'gli iiidiri/zi politili 
zeiieiali «lei l'a«‘sc « hi-. Lieenilo segniti» al f4dliineuti) 
«li'i pili .slaeeiali ti-iil.iiivi rea/ioii.iri. riapr.i il eiiiii- 
tuino di un i innovamento rudiCide. 

II». - l’er superale I im-eriez/a thè vi «'• stala «lupo il 
7 gnigno nella stessa politila dei parlili tlell«i clas'i* 
operaia, l'api’rliira a siui'ira. «Li perseguirsi prima di 
intK» col movimento «Ielle iii.is'i*. «Iimc essere consi. 
«lerata tome il iiioiiuuito di ima larga azione politica 
(he ha per obiettivo di realiz/iire un fioucrno dvmu- 
x rIttico «/c//e ttiusxc lnoontltici, il quale abbia come 
suo programma la piena riuilizzazioiic della Co'liin- 
/ione repiibblu «ina. 

.\|»iirf la strada a tali' goveriu» «'“ r«»bi«'lti\o «In- 
l'VllI (Jongres'O indiea a» cnninnisti, ai lavoratori, lillà 
na/ione. Ciò ttuuporla la deiuineiii e la lotta contro 
ogni tentativo di mantenere in vita, sotto i|iia)siasì 
liiniia, il « «'«‘nlri'ino » — «;be «'- stato ed «‘ h» stni- 
niento del piedoiniiiio dei gruppi monnpniistiei nella 
vita del l’aes«“ — *- in partieolare, la ileiiiinein e la 
lotta l'ontro il riforiiiismo di tipo piiternalislieo e 
.strumentale. l‘in «In- mai oggi, il terreno sul quale 
.si pini e si deve realizzare rimità dei lavoratori, non 
«• lineilo tiformista dell'adattaincnlo alle miserie e alle 
brutture ilei regime i'a|>italistiro. lu'^ «inello niassiinali- 
sla di un rivoliiziomirisim» verbnle. ohe si tradm e m ila 


'ferile attesa e nella pratica rinuncia ad ogni lotta 
.«ttuale p«‘r la irasiormaziune in seii'O socialista della 
:'»'ira *«Kiefa. 

1 ! mni.imt nt 4 » L-zli inditiz/i imlitici 'en«*rali nt»» 
i»u«» 4 -"* Il d fi''iliat«i di a«c«»riJ; liaii'ilt'ri 'ia i.iz- 
I'I •» j» i ' I .Il viiiiii dilli» '( Il lei .lm■':l r* t i>«>l!ri «»4 ma il 
;i''éIi.ii«i ili ii'i !i:iii'»» 1.1 z'Zt’it»ii.i'm n' ■l■•!:4 t-u/e 

i.'.i.i .l«'l l'i«''«' «Li :«'aii//.ii'i attrjvei'o la «o.'.ver- 

z« n/a ■li li i zr.iiul*' iiiazzi<'iali/a d«*lla il,i"e o;»i laia 
4 ' «hi p«ipii!i» iii'iirno ad alcuni oluetlivi iiiztnii ed 
«•"«'itziali- 

1 comunisti riutizom» «In- una latzu e concreta 
piatlaioi m.i uaitari.i 'i;i «iffeilii, a!!i“ in3"e che si 
l'titfillu; .izL ah.i'i -Il iiii.i th'iiii'i r.i/ia eri'lialia come 
I «|u« Ile l'jiir iii' azii 'I-'.ili 'iiiiali'li. d.ilìe t»r 4 »;»'»'te 
«L'II.. ( t..| I .. /'« I III;.» I l iimiiiij.i iti l l.“>,iio. « 111 * 'izni' 

In a :n iin.i >.•« m i.i luiinr.i H'Zol.iia «LiiLi l»'zz«' del 
i:i.i"iimj |iii»tiiiii (hi m 4 »i!«itii»!i. orieiii.iiiientu di tulle 
!«• i-»'i'- M V eiidu . 111 V e 'U di mia lim.i «hi- f.iecia o'i.i- 

«•>!'> .ili mipi rii» net.l'Io «I» i|ui'i.i li zz*,'. «• ne se.il/i 

.'«■ ha'i «on la re.iliz/a/ioni' «h'Ile rihunie «li 'initiiira 
iiii'vi'ie dilla Cti'lilu/miic ie)»ul»l»li« .ina. e con un 
nuovo «i»i'o di iiolilita '.■Cumulili .1 elle punga in |irimo 
tiiami !e c.sizcii/e di auiitcuio delle |»issdiililà di la¬ 
voro e di elevazione il*'! tenore di vita della grande 
iii.i"a «Iella popuLiziom*. 

1 . espre'sniiie parlaineiiiure e governativa di un 
'linde umivi» r.ig'zruppameiiio di lor/e (uji» espiiiiier'i 
.'■l'Ila coiivI reeiizu obietiiva su un ptuztanumi di uznuie 
«he '«‘gni il deiinitivo abbamloii’» del ri-giiiu' delle 
iii'criiiiiti.i/ii>ni: .igi.'ca |jei resiumre alla cljs'e ope- 
i.ii.i e al lavoratori il pieno e-i'tctzio «lei loto diruto 
di org.iiiiz/.irM lilH-raiiii'iite e autoiionianieiile; iiii/i la 
leiiiiz/cizione delle rdoime «il siriiltura pievisie ilaila 
< o'Iiliizioiu*. difenda hi indipeiidenzii e la sovraiiila 
lidio Stato contro tutte le iiilerlerenze estranee, arresti 
e ti-'piii'z.i iiidielto il pio«'i‘''o di cleriealizzaziune dd!.i 
'oeieià e dello Stato, li .siiperuinento della scissione 
tra socialisti e .socialdemocratici sarà un fallo posi- -« 
livo «e contnliiiirà a raggiungere questi scopi. IVr 
ipiesio però si richiede che e^so non si Iradiiea in una 
pioseen/ioiit*. ma in ima liiiiiidazione della politica 
che ha portato i s(K-ialdem«>cruliei a coiitriliuire alla 
iiivoliizione re.i/ioiiana t'om|>iulasi negli ullmii nimi 
« ih'lle .'Ile premesse ideologiehe: si ru hiede che non si 
I oiiipia collie ima operazione aniiconiimi'ta e «itiimli 
«onte nn ntiovti tentntivo <ii scissioni', ina lasci tiperia 
la via e prefiari la aiiiiazione di una |)in ampia iiiie'u 
dt tutte le forze di classo nella lotta coiitru il cupi- 
i.ilisiiio c per il siicialismo. I conlalli, il dialogo, le 
pitssibili inic.'O L'«»n ■ i lavoratori cattolici, con le loro 
organizzazioni, con le correnti di sinistra che si ninni- 
l«‘'lino entro «li esse, «lebbuiio aiialugainente temlete 
a creare ima intesa di forzo popolari sia nelle lutto 
l'eoiiotiiiche o poliliohu iiiimi'diiil**. sia per dare niiuvi 
imiirizzi alla politica naziunule. 

fVi* il i’attsoliiltiineitlo e l’esfettsiotte 
tiellfi ileìÈtoeettzhi 

17. - «Nuovi iiiilirizzi ilella politic.i nazionale e-i- 
zoiio in primo lu«»go la realizzazione «li alenile mi- 
siiie urgenti, da im lato per tornare alla pratica 
normale di im regime deinoernlieo pai lamentare, dal¬ 
l'altro per niudificaro le strutture delhi Stalo, che con 
il loro carattere accentratole e biiroerulico ruppre- 
'eiituno lino strunienlu polente per limitare e soffocare 


uuKtldir.tv? 1' aij.v uu.munnni mp ai.a.ids ‘.vit>uoiz«iiuai 
-ut a t.'aLi['t;n cip.'J ' U'p oii'iijs o',;.‘p «/pi-'uii ujouiiii’ 
«ji:a!)uo > [-.'p e-i q ' [['!> .'vni.muouaqu [[opiiediliq: v-i 
a i.>'iii l'.i 4 ) o;ii(Uu\' l'p «UU--III iu>|-oui'!\j i:iu |i’ iiri 
-Jiulile uinnjivs [in o|MM'//i|iin 'l'U 1,"[’M 1 ,>ii«»iz 

-irovii 'Ii 'l’ ' 'iii'iii ' i ■* oiii'iu.u.-'|-«iUi'iN ii'iii I »|) 

I l'ii *'Uirji,>[ 'iil.'.ii' 111(1 iiu .‘zr.ii’ *,"(■ .(i.i.)> 
I.I '.vu-.i.»;i,»,- IH iiiq I'.».i ' 'i ì; i-j ilir ,iim».i 

.» .im» 't!.»J(i Ilio.» .>.'(*1 p" 11 I( !'((' I(||( .I-x! ''1 (l.llil . I . . ' .(IU 4 ( * 
,» eiji.x i'iiip !(l((U|i.V' '|r,>|» i-ui j.'j (;( .' •' i'\>> :i •>i(i(( • 
l«it.)ii..ul lij) oiii.((iiru.~,»'U[ j .tidiii.i' .►.'i.il:(r.»' .•ii'j i.'ji 
opoai III oniiin’joo-' '• !)ii"ii|iiu j.(j» .i|i j.u».».". .'p'.i 1:11II > 
aiioi/eiii.ioj i.'jji; «►jonips «uui .uc)ii,»',‘.i«i(ii.-.i rp opoiii 
III iiiij.t.Uio.» .i.i.)".> <im»(|(|.ip Uiiiiii'.ij'. 4 i.ui I ■i'-'i|'|,[iMiij(»j 
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,>U.»jip '.>vui!/ziiii'r.io ' o[ «lunnio ),» ‘ip’inipi* . 4 ;.>i,>iio) 
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-ip’j '’iP’p iui.»ui.»\«*.ui uu.v/.i.up i.ipi’iih Ip iMr/iit’.va 

l’ip! a ■•noiziMn.'oj i’j[i; .uioil .>p i.'»»' o.in 1 1 ii.i 1 - •>pMii 
-iU j «Tij.) ijo.v'Mso .iia.vonmi I e «pjo.vij .i.io-s,* >v,ip 

,>iuio.>!|.ia«l o/.iojs Oli,] oi'u.iilo oiiMiiii'.OHI p o)|iu 

ip 4) ojijji'tl p*p .■>s'.'.i.>iiii [[,>11 riip«p:'iiod',)z ip iisod 
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I .ll'Oil ''j[.»p .qenip’ .,'1'] l'i «iln'Z/'....i ) r ir.» .*i|.) ip’.ini 
-iiiJl-* ivii|,u«|o l|z «l'.Mv vi 1 r.upil.» VIJ o .»p'i/.ir«l e||o[ 
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i’]|ap •' t’jjaiu") 'q|*)p 'oa||si|upuJi.’a o|ii.)njiMi].>i.).>,M.’q|.i|i 
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'.Mi:)'.»poils !.)ij)i.))ii.ijs issi)].) ajj.tj» iii(»isaj 1 oiia|ii.^ni 
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•.»'si;|a Ip misinoiitqua ||i^aj) isjujatp] ip iqv in «» qi.’.i 
-'iip'l •i)sipq,)os !'.)i;d uipi jjil oiiopii.») .uiij O",»)' <q|\ 
-lUiiiioii ijz, jiiii) !])' ip.Miiipi.) 'jjj.vi*) ‘•>i|->!iiioii«).>.) iqi' 
".laaii *>||*>p o)ii.>iiii.)i*jsippi»' .MoijZMii .uiim.)' un iii 
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'oss.iiZ.oxl jp «* aaatl q» 
eiziiajaz ,)p;dj. iiii.nl iq iquiamii | J.xl iz.'zi» .1 ji'qei.x»*, 
uiqy jj) ap’ipiioui aimiisis un q» i’/.n,>)'|s.> a j • 

[[otlod j,>p .) jJo)a.iovi.q :ap i;))0| api: •i;.vj|)ii t,’'.)jjp 
api! •azniqiTij.v t)pi aiajnjjii .> «i.niil aij.»]) .) .ip.iioi/.aii 
-.i,>)n; 4)m)j4ii.)|si|» iq|*'p l 'iia.» a | ',»p'.»i r.vi)),)d' 0 .nl 

ciin .,> ‘.uoijgjin .>jjm>.v,va un usj.)a •>n.’/ni.',\a .i|muii 
-l>■)lJl.)aU oiias'Oil qodod 1 ■> jftqj.va .'jjii.iv oui;" 0 (| 

ili.uiua i)|i]jnu.> j.vonii aq.> i.’AjijaosuJd i;| aq.) oiaiii.i.ij 
-uo.» .> i4^ 'oj.xppiuo.v .iq.) «n.) o|)M) •)Jaj jp opa.iz in 
lini uiios noli '.>)m>i'|'.> j/zo 4ii|.>ijj.>i.'il .i/.mj jp odiiiaa 
.))m>io(l p> .> j|oi!ixl i.>p a|)iO|«>v i.'pa ■>|ui).i| ip 'i.>i)-> 
-qt>jj.>ilnij js.ii.tl ipiia.iz, i .>i|.) «))aj|sonii|) .)i|.>ua qj.xl 
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i>{.).>atijiii iq a ija|j||iii .>Jii|iiaA.va .)s«uim;:tii.s jp o|o.>j.i.)d 

]i 1 ) 11 .>a aimimi.sjAAojiluij <u.>|>ii.).i oiid '..'q.ij.i.qsj jiioj' 
-jtiAiioa i> a^t.vAOJiliiii isjJ.) aja.M»AoJ«l «uni ‘laiisqi») 
-nlaa p.)ad i i)J) j)sa.i)ii«)a i (m)u«)a4/U •umsqaij,niuiiq\»>p 
ol.>qip,),j «>1)11) jp ll|ll•)lutq>n«>J o| opuv>)oii.)s 'a|UjUi)]o.) 
euiajsis j,>p auij cj amo) .>.)ni ut oss.nn nq zanv,- q» 
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-ado ■oiJi!] jp «>[»uji'l ut Kiuauu ouos a.vup o))n)jadday 
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.»ij.) ii.is.ip,») e)sjimmo.> upiJi’j i<>p .uioissiuililos •)[]'p 
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.»p!di.)ui.id p l'.md .MUiap,’ uj o)a)s ^ .Uj.» 'ouijajj p 

'o.>|)sqa)jda.> aui,>)sjs |.»|i im»j/ip|)r.i|iio.i 
.»[ .t))!!) o|iMii opoiii in .)jdiiMs jsojnnqs.ijiiiem ‘jia)*, 
!!'' 'qi'M’ •' qaj.x)' jJippidis qz.ip •,)"i’|.> 

Ip i)saz)uo.> jap j'jjiiai! ini aj) quas a a ajaiizaiii 
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wnti c^itali'lici e cbt leudeuzialuiwut? ■^tt'bWro por- 
tdft* alla intesi con le iuas!< che «-eituoiio i palliti 
ileila cla’*'e «>peri,a. Il contrasto viene cvàperto ohi 
rafferma7ione die i! partite, denn-H:ri>tiano. e^?<mt1o ne¬ 
cessaria la uiiiià poljtK-a di tutti i cattolici, deve es¬ 
sere interelassi'ta. e alle mavsf popolari venjjoiitt 
inaaifestaii prvHXvsiti di correzione di alcuni tra i mali 
più erravi deU’ordlnamento attuale. Si crea così una 
situazione equivoca, ricca di contraddizKHiL La stessa 
propaganda democristiana, se non vuole esaurirsi nella 
sciocca e sterile violenza verbale anticomunista, è 
costretta a tener dietro al risveglio di una coscienza 
di cìas-e tra le masse cattoliche e talora persino a 
stimolarlo con una critica dellassetto capitalistico. 
Sorgono quindi continuamente, in questo campo, grupp, 
e correnti che difendono po'i/ioni e rivendicazioni ra¬ 
dicali, nel quadro di un nfcàimisuio di un tipo parti¬ 
colare. l o strelio legame con l ideologia teligio^a, 
nieutrv da uu lato consente l'intervento dall alto |kt 
impedire che queste posizioni radicali si svduppiuo lu 
una conseguente azione politica o sindacale, dall'altro 
lato alimenta la tendenza a far oooDuire le eritiche 
al capitalismo e le spinte riformatrici ueH'alveo della 
doiinua e della pratica deU'iuiegzalismo cattolico. 
Questo si prxrsenta come una nuova forma di manichi— 
rato totalitarismo, di cui le classi dirigenti capitali¬ 
stiche pensano di ben potersi servire per mauiem-te 
e coti'Olidarc il loro pre^unitiK). 

Il monopolio politico dei partito democristiano ha 
roitojio'to ad un profondo logorio tutti i p.iztiti che. 
lollaborando con la IJeinoi r.i/ia tn-tiaiia al gocci in* 
o fuori del £:mc*rno, hanrn» rii fatto '•ubilo le- coioe- 
enenze di questo imsnopolio. 1 iscK'ialdenioeratici, jio- 
'ti'i senza riserve sul terreiui della scis'Tioiic- di-l.r* 
forze di clas-^e e ileiraiiticoiiiiiiiisiiio più sguaiato, non 
-Olio riusciti a date all'a/ioiie di governo iieuimeno 
una lootuna impronta di politica riformista, liaiiiio ab¬ 
bandonalo >I terreno della Costituzione e avallato le 
più grossolane deformazioni della democrazia politica. 
M sono adagiati in un immobilismo coii'aìrvatore. 1 re¬ 
pubblicani .liono tjuasi scomparsi. I lil>erali. ridotti u 
essere una forza marginale, cercano di riprendersi a'- 
sumendo la difesa degli intere.ssi del grande capitale 
iiionopolìslj<y» contro qualsiasi sia pur timida manif»'- 
siazione «li propociii democratici e riformatori, I par¬ 
titi della de.'tra. privi ili qiialsiasj programma « lie non 
sia di pura coa.«ervazione sociale e reazione [lolitica. 
si coll«)caiio «li fatto e>vi pure, attraverso l'intrigo e 
il doppio giunco, sul terreno della collaborazione «li 
fatto con le far/e clericali. ’Fiitta la «lialeltioa d«*lla 
lotta politico è compressa e falsata, sostitiiciuloii ad 
es«a nn regime «li generale stagnazione e (.Vgra<lazi<nie 
politica «ronsezvatrice e reazionaria. 

i*er liti fifivema detiioeraiivo tteUe 
classi lavoratrici 

fj. - Tutto questo sistema ha .snbìln una scoss.i 
profonda dopo il 7 giugno 1935, ci«)è dopo In «liira 
sconfitta innilta dalle forze popolari al (entativai di tra¬ 
volgere apertamente il rv'gimc costituzionale e «lopo il 
crollo del governo reazionario Scelba-Saragat. L)a al¬ 
lora è evidente la crisi in cui si dibatte lo schicra- 
nirnlo delle forze ronservalrif'i fi reazionari**, sia ;i*'l 
Paese che nel Parlamento e di fronte alla larga opi¬ 
nione pubblica, llisultu però anche che le forze de- 


nn»«.rativhe e popolari, pur avendo ottenuto dei suc- 
se-'i. non suno ancora riuscite a iiufvorre alla situa¬ 
zione un nuovo «orso, in parte per esitazioni, iiicer- 
lez/e e anche errori compiuti. .Mentre da un lato, at- 
leiitiat.i I a|>erta critica dei eruppi dirizeiilt deiiio- 
sristidiii. SI è luunifesiata la leiideri/a a so-imiirc ad 
essa un iriuoco parlameutare non sempre evidente nei 
SUOI obicliivi e nei risultati: dall'altro lato non 'i 
è riusciti a sviluppare le vivaci lolle delle masse fa¬ 
cendole confluire in uu largo movimento per una 
modificazione profonda di lutto l'indirizza politico. 

Il fronte della Itorghesia appare oggi diviso. 1 erup¬ 
pi più retrivi del padronato, specie agrario, e una 
parte dei «lirigetiii clericali sono orientati vers 4 > la 
dife<ij a oltranza delle posizioni di dominio delle 

< la-'i abliii'iiti. respingendo qualsiasi toiut—sione. .\l- 
» lini gfii{ipi del capitale fiiiauziario. invece, grazie 
.il loro piu vivale diiiaiiiisiiio produttivo <■ a una piu 
Ione imsi/tone etoiioimea noti sono alivin dal ricor¬ 
rere. per siipi-rare la *iliia/ione. .i ini/iniive di tip*» 
I ifoniii'iieo e paiernalistico. Os-ì nella fabbrica, per 
riU'Cire a realizzare il loro seupo fotidaiiieiii.ile che 
»• ■'enipre quello di rompere l'uiiilà dei lavoratori c 
(Il sjH'Zzare le loro organizzazioni antuiionie. essi teu- 
i.iiio di mascherare il più gravoso «frutlameiito della 
mano d’ojK'ra e roppres'ione tirannica dei lavoratori. 
(Oli uleiine concessioni parziali, e soprattutto con il 

< P’are s|tu^/i<iiii salariali differenziate. .\ori «i deve 
tacere che quc'ta uziuiic è stala resa più facile, non 
'■ilo dalla disunione del movintento sindacale, ma da 
crturi e lentezze del iiiov iiiicnto sindacale iiiittario. 
-i.i nel -ciruire le Irasforiiiazioiii della org.iiiizzaziotie 
del lavoro nelle grandi faldinche. sia nella direzione 
di alcune liiiie (olierete. .Anehc sul piano piu gene- 
r.ile. .ileiini .iriippi nioiiopolisiici non '<1110 alieni dal 
favorire una politica ec**iiouiica, nel Mez/ogK»riio « 
III mito il l'.ie-c. voli.i .ippareiitemciiic .id allioiiiarc 
le piu 'tiideiiti (otitraddi/ioni e< oiioiiiicIk* del capi- 
l.ili'iiio it.diano, (oii riltiisniiie che e-se (los'ano es¬ 
sere, se non ri'olie. ulnieno temporaneamente aiie- 
nuate, senza iiiuccare neanche le più arretrate e pe¬ 
santi striiitiire deli.i nostra società nazionale. Naiu- 
laliiieiiie. «pieslo leiitntivo non solo non vuole la fine, 
ma esige la conliniiuzioiie del regime delle discrimi¬ 
nazioni sindacali e politiche, dell'arluirio amniiiii- 
.sirativo e deil'abtiandoiio, di fatto, delle firsrsjreltivc 
.iperte d.illa Cd'litiizione. Fereio esso ha nn eiiiaio 
lonlatto coll gli indin/zi delle correliti integraliste 

< .ittolic he. per le «piali jl riforniisiiio patenialisiieo è 
uno sirninento per iiiihrigliare la volontà «li riniiova- 
iiieiito e.sisieiiie nelle masse l.ivoratrici cattoliche e. 
Ili parte, nello stesso partilo deiiKKiristiaiio. 

Sul piano politilo generale, lo smarriiin'iilu, la con¬ 
fusione e la «lisi si es|irim<ino con evideiili coiiirusii 
e (Oli res.iuriinenlo «li qualsiasi n/.ioiie effieuee di 
governo, «he non sia volta piirumeiite n conservare 
l'.illiiale schieramento imiiiohilì.stieu c ceiilrisl.i >. I.a 
preseiila/ione dello < seliema Valloni * e li dilmttito 
jillorno . 1(1 esso danno luogo ni precisarsi di due po¬ 
sizioni. l’iiiia elle tende essenziiiliiieiite a bloccare la 
situazione s.ilariale e lasciare mano libera ai grandi 
gruppi monopolisliei, l'altra che non e.seliide un'azio¬ 
ne rifoniialriee per superare alcune Ira le debolezze 
organielie (leireeonomia italiana. Alte autorità dello 
.''lato pioolaiiiaiio la necessiliì di ima svoli.a che. nel 
lispetto della Co'tim/ioiie, porti a far accedere le 
masse lavoratrici albi direzione dello Stalo; l'aiti- 
vitu «goveriiativa si esuurisce, m41o slC'so tempo, uel- 
ruiiiinanii aminitii'iraziuiie, riuviaudu persino la di- 


della disCHXMOJzione periiiaucuie e sciui-jicrmauente 
di milioni di cirtadiiii non pu(> dunque limitarsi alle 
soie uiis'ire di programmazione di luvestimeiiti pre¬ 
viste dallo f s( heiiia \uiioni>. ma deve iratlur'i lu un 
in.linzzo di pollila economica ciie Ittiiiti il potere 
nn*rjopoiist.< o e incida *u!!e sirullure 

JU. - In que-to q’iadrv». il priiuu ol)ieitivu da porrc 
al! azione delie masse lavoratrici e di tutte le forze 
deiiiucraiK he è i eliiuiuazHztie del moiHipoiio terriero, 
attraverso la realizzazKxie di una riforma agraria che 
d.a la terra a chi la lavora, fondata sui principi c«>- 
siitiizionaii della limiiazioue generale e permanente 
dt-Ma grande proprietà terriera e del diriiio dei cit¬ 
tadini allato--—z alla proprietà 

I a lotta per la ribxiua agraria comporla l’elabo- 
ritzrotie. .a tifi'—-IltdzItine e la discu^sioue lu Parla- 
iiu filo di uii progetto di nfornia foroliaria generale, 
tifi quale dev,- ( o>i-ideri^ la parie integrante 

uno sigillilo -;>.•« late per la dife-a itella p:cc<»la pro- 
pr.eia e della pittoia .(/(•■iida ctMiidiiiua. uia non pno 
c-aiinrs.*. toni.- tropoo s-pe—. è avvenuto in que-ti 
ititiiiii anni, nell alte:»a ■!: nii.t sanzione parlauieniare 
alle seioiari aspirazioni dei (tiijladini. I.)eve concrt— 
tarsi, fin tioia. ctiine è già avvenuio e avviene nei 
settore ilei laiifondti tipico, in azioni di massa, clie 
— jitinendo .ipert.mienie il problema dei rapporti di 
jirtiprieià sulla terra — allarghino atnvrno al tonia- 
tl’iii senza t*-rra e ton poca terra io schiera meniti 
dei faiiiori ili*l!,i riforma fondiaria e *.;>ezzino la re-i- 
sten/a ilei «eli :e..z »»n.iri (ile i (j If'la -.i oppongono. 

\ (|ues:o s( o*),» e iitscssaii,, liquidare ia coute- 
/.«•ii«- -!i.i. 1 il.i in ba—• a '.i qu.iie — ;>.:rl«*ndo daiìa 
ei! ila Icona 'Uii.i t dofipia faic'i.i. foiidinn.i e lon- 
l:.i.l.»i!e» ilell.i ioHi pei !.i ler/.i - -I e JasciaPi 
* ledere < ie.- |.ie-i i nei -••iioi» tiier ni tona !e (Iella grande 
p'o|it .- 1,1 . 11*11 ni I . iolid is|.i. e iti(‘*r piu in (pielio me/- 
Zailr.ie '» ( iipi!a!isi'( o detrilnlii eeinro—elt( ntriiuiaie. 
M -arebl*e <l**v iiftì e-.iurife licita '->11 1 jH'r iin.i ir.i- 
sforinaz-oiie dei regime conliailiiale mm già come un 
necessario iiioinenf.t Iktis] t onie nn surrogalo dell.i 
('oinpiisi.i (leil.i ii-rra. relegala, di fallo, in una pio- 
.sjK-tliva |>nramente propjgainlis|:ea. (Queste deficienze 
e ipiesti errori hiiiino contribuito a una sena aiienu.i- 
ziotic de!'*' lolle ner !a ierr;i c f.icilit.ito ceni svi- 
luMpl deii'iniziativM elei leale, voiia ad affos-are i 
lomptii n*!ativi ad attua/ioiie dei prini ipi eostiinzio- 
nati relativi ;»!! 1 Iiniilazione geiier.ii.* e |H'riiianente 
de.ta prourela lo'iti.a'ii e*l ;il d.rillo dei iii'oralori 
agra oli a<l .i('et‘iler<' .illu pioiiiìeta delia terra. Pili 
(ile III.II. jMiiani-*. •' net <s^ 1 rio e orgi-nte thè qiiesii 
letiii |M'r 1.1 eoin|uisi,i della terra siano oggi, riprtt- 
in )> ■ii'i* i»..iiii* (• tt>ii eli..«re/z;i alla .iitenzituif 
tlcl parlilo e alili lotta «Ielle ni.|s-e 

In (|U('s'o (pi idro ilebttoiio e-'t're sviluppine e orien¬ 
tale mtie le lotte per il niighor.miento dei coiiiraili 
agrari, e p-T ii'in a'g is|„/loiie (lentueratiea clic ne 
sanei-ca le eoinpii'i»'. assicurando ai j.ivoralori .«gn- 
< 0,1 (I: mite !e < .ii*-gor.e - nei corso 'les-o «Iella 
lolla per la c<*n>|iii'la e |H'r la totale atlmizioiie «li 
un.» legge di ttlorin.i (ondi.iiii geilt-raU. ehi* dia la 
terra a chi la lavora — nuova ceriivza di slabililà sul 
lonilo (giU'i.i eaiis.ii ,■ ««merei.i possibilità di ai-ecs'o 
all.i prufiricià della terr.i. 

l'ii p.iriicolaie rilievo a.s-iimoiio in late senso, iie’ 
‘•elPire br.iteianlile. '<• lolle |»cr il col loca meli lo deiiio- 
eraiito. fin* v.iiitio st«,-ilameim* legale a «|uelie per 
la coiiip;irlec:|>a/ione eoI'eUivu con diritto alla siylu- 
liPÌ dei l.ivo'aiori su! fon<lo. e a quelle |>er riiiipu- 
nibiJe di inailo d't*pcga e per radcmpuuculo degli 


ob!>!igiiÌ di ira'forniazioi.e. In questo .-eimre. come in 
mtio ;1 territorio delia Kepubb! et. !a ira'formaz.one 
• Ielle terre dei gl. nidi propileifiri in ideinpienti deve 
es«*-re affidata. ct*n «ongruo finati/.aineuto sijiaie. a 
itxioeralive di !a'(‘.-jiori. a* quaii .i ira'formazione 
iiiliuiata. una parte «Iella terra tra'f<*.- i!Jia deve essere 
aitrifiuita in prt»pri-'ià. |K*r una quota t or ris(Hiiiilenie 
all'entnà de! «.oritributo staia'e. .\.J anaitigo -««>;>,> 
<lt*ve essere de-iinata una parie <lei-!e terre trasfor¬ 
mate ad opera dei grandi propr.etari che bencfieiaiio 
di etiriiribuli statali, per una quota ft»rrispondente a! 
maggiore valore deila terra ottenuta grazie a quei 
ton tributi stessi. 

Nel settore della Padana irrigua con salariati fiss.. 
pirtK-td.jte rilievo dsomitino in «jiiesltt quadro le Utile 
tpntru !e distfelte. jver la stabilità sul fondo, pt-r i! 

< tiiitro!!,» s'iiia ge.s'.ioiie deli azieiid a. orientate ver—* 
la «nmquisfa di un contrallt* a'—>fiativt> ri--! qu.ite — 
fermo (•-'tainU*. di oirtc ileirimprviidito'e. ra|>porlit 
ilei t'apitjli nifessart a una ll•l►derna golioiie deiriiii- 
p'^e-a. e 'a --n (><v-.sibi!ità di realizzare il «ongruo 
(irofìtio — la terra pass* grad'iaimenie in prt»prieià 
ai lavoratori a—ociali. 

In ‘seii'O analogo debbtmo e-sere sviluppale ie Ione 
xit-l st*iiore delia mezzadria classica, ove un- rilievi* 
più immediait» già hanno assunto le lo'ie per la gHi'ta# 
«ausa e per il riparlo ai oO per cento Qiie-ie jvoiranno 
tanto più rapidamente raggiungere H loro pieno sue- 
tt-s—». i|tiaiiio più chiaraiiiente saranno orientale ne! 
seii'O della trasf*>niiazione «lei ctvnlralio iiiezz.ntfri'e 
111 un iiiituo *«)nirallo as—*ciativo; ii.sj quale l’atuia'e 
t oiussienie seguili a recare l apporin «lei capitale ne- 
* essano ;* una (inHÌerna gt—tiopc «leirimpressi, iiieiilre 
il lavorai*»re vi rechi quello del sii«» lavoro e d«*IIa 
proprietà d<'!!.i temi: alia «piale fin dora «*gli «leve 
etHiiiiieiare ad aeca-dere. et>n raccrediiaiiienio a un 
silo t«*:iio riscdtl«elerra «1: una parie deirarcTt-seitita 
«luola di riparlo e del 4 jier «■culo aniiuo già d<*vuio 
■ lai coiicedenie per investimeiili in migliorie. 

.\ei settori d«*lla mezzadria impropria, della jiRCol.i 
affitiun/a c«tltivatr;ce, della colonia miglìorataria. e 
più in generale, nei settori dei latifoiido e della pn*- 
prielà u conduzione contadina, le lotte per la giusta' 
eaii^, per l'equo canone e per il riparlo dei prod«>tii 
debbono essere generalizzate e sviluppale nel senso 
dello a«ces '0 dei ct*loni alla pr.oprielà della terra «011 
1 ! ristailo «lei caiiimi. censi, livelli, «Icciiiie «li iipo 
U'iul.ile, ri.'lla «'Ili Ii(|iiidaz:t>iie debbono essere coiii[iu- 
i.iie It* migliori- «‘he il colono ha indolle o viene m- 
diieendo sili fondo. 

.\'el residuo seiiore del latifondo tipno, infine, «leb- 
1)0110 es-(cre sviluppate e generalizzate le lotte già in 
alto |).*r il colltxamento, pex l'imponibile, per l'ob- 
bligo (li trasformazione, che si leggano qui stretianieiiie 
a qii«*lie jx-r l'ii.-segriazioiie «lei terzi r«*si(lui. per la 
«•sieiisioiie delle leggi di rif«>rma a lutto il terriiorx* 
regionale. |H-r rabbassameli lo del limite di e.sproprn*. 
jH-r la deiii«H‘raiiz/.iizi*>ne «logli Enti di xiforma. 

.Mia Ituia per la riforma agraria generale sono 
iiii<'re>sati, 1011 i lavoratori dipeiulenli, le mas-e «lei 
I **111 v.il«iri diretti, che in essa debbono essere sempte 
1*111 largamente*' impegnati non solo ni fini «Iella eon- 
i|Mi'ia «h'ila t«'rra [x-r qn«*iii txa essj che di terra «olio 
sprovvisti *.) iii.siifrieienteriienle iirovvisii, ma anche al 
Ime di v«'d*r assjcur.ita, «la una legge «li riforma 
agraria generale, la difesa e lo sviluppo «U'Ila pitx'«)!a 
pio|>r'*'là e dell a/'fiuhi contadina, garantita da imo 
spiviale .Statili»), die di ((tiella legge ctV'litui'K'a parte 
integrante, e che realizzi nnulinente. anche per le 
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uiafw contadine, i precetti co>tnu/ijnah relativi al 
diritto allaccci-'O e alla difesa dvlla proprietà, al¬ 
l'equa riunì aerar io:it? del lavoro, alla as«istenra, al 
credito. aH'i'truzione prt>fes«iopa!e. nonché quelli re¬ 
lativi al controllo dei monopoli e de^!i enfi monopo- 
l;>:ci. 

Allorieulaiuerito di tutte queste lotte verso obiet¬ 
tivi più coucreiameiite strutturali, uu dt^risivo contri¬ 
buto può essere recato dairiniziativa dei < Comitati 
por là terra ». che procedano al censimento delle 
jfrandi proprietà eispropriobili e di quelle inadempienti 
ali'obbli/o di trasb-rmazione, che allarghino il dibat¬ 
tito attorno alle po-sibilità di una loro trasformazione 
e asse'rij/ioi.v ai lavo.>-at<»ri. che elaborino le forme 
più adatte ad a!lar:;are lo schieramento dei faut«»ri 
delia rifui aia foadMii.i e j isolarne i nemici. 

21 . - L’a'oro grande olieltivo che si propone oa_’i 
ali azione de.le fo.-ze deinocraticlie e delle masse è 
quello di attuare un eoutrollo lieinoc.'-atico dei iiio- 

uo'pw'.;. 

Ciò rwliiede la rcaiizzazioue di un orgauieo indi¬ 
rizzo tli {voiit.sM e».o!io!iiiea, che affrouii su modo per¬ 
manente e radicale i molteplici aspetti del regime di 
monopolio che improuia di sé mila la vita nazionale, 
identincaudo le manifestazioni princip-ili della poli- 
tic’a niouopoij-itca e adottando misure dirette a colpire 
tale politica nei suoi punti mxlali; proteziouis<uo do¬ 
ganale; creiiito e luiestimeiiti; prezzi e profitti; strut¬ 
tura del sistema triliuiario. Misure particolarmente 
urgenti, e clic jH>-.>ono essere oggetti» dei pruni prov¬ 
vedimenti lezi-lativi da parte ilei Parlamento, ap¬ 
paiono: !j riforma del C.l-P.; i'oiienianiento ileila p»>- 
litica d«>raiKi!e; la iicrc-qnazione del eanco tributario: 
la riforma del sistema creditizio in favore della pic¬ 
cola e media impresa; reffeltiva democratizzazione* 
oelia dire/.ioiie e l’orieutauienfo autimuuopolistico de¬ 
gli Enti produttivi a carattere statale e parastatale, 
I- ili primo luogo iieU’ I.R.I.. indirizzando in quissti» 
.-cnso ratiivitù di coordinamemo d»il nuovo .Ministero 
del'e j>artc*cip.azioni statali. 

In qu-isto quadro, j>er quanto rlgiinnl.i H C.I.P., si 
propone <Ii rcsJituirx? le sue funzioni legislative al¬ 
l'unico organismo costituzionalmonfe qualinealo ad 
esercitarle, die è il Parlamento, e di riorganizzarlo 
nel srf'inso di dare peso determinante alle rappresc*!!- 
taiize tielle grandi masse ili consumatori, degli utenti, 
de: piccoli ojH*ratori economici, deiriiuiustria non 
uionojiolisf i<M. 

Per qn.niio rigij.irda 1* si propone, oltre il 

non j)iù diflcribile distacco <ial!a Confindiistria, l'ado¬ 
zione, sotto il controllo del Parlanieiilo, di un piaiio 
pluriennale di produzione ehe, con la liquidazione 
delle attività .sitiierfliie, sia orientato a fare dell’I.R.f. 
l'organismo pilota tli tutto il settore industriale e in 
particolare lo strumento principale dcll'indiislrializza- 
zioae fl<*l .Mczzogii'rno. 

Provvedimenti analoghi, per la democratizzazione 
del loro n'ziine interno e per il loro orientamento 
aiitiinoiiopolistico, possono essere rapidamente udot- 
tnt: per i Ctui.sorzì industriali e agricoli (redereon- 
sorzi. Consorzi agrari, .Associazione bioticolloiri. Ente 
risi. Consorzi di boninca e montani, rer-c.) ai {piali 
sono attribuiti compiti e poteri rii tipo statale nel 
campo dell.i produzione o (Iella circolazione dei pro¬ 
dotti. 

In questo ipiadro, si pongono i problemi delle na¬ 
zionalizzazioni, e paTticolarmentc; 

a) la nazionalizzazione delle fonti di energia, at¬ 
traverso la democratizzazione dcU’aziendu di iìtato 



jv‘r g'ii idroc.iriiiiri e il mio potenziamento, la iiazio- 
’ializ/.i/ioiie dei moiiopo'.i »-Ieltriii e qtieJi.i delie fonti 
di eii<T j!a ma le.ir.*. ('<»rin- primi pas*.! ver^o la na/io. 
nalizz.i/iofi,* d<*J scilore el«*itrico si ravvi'.ano; il mati- 
leriim.-'iio del’.i t.'a‘-:i eonziKiglio larille eU-llriclie. 
norK'lie 1 e''teii*<'oiie eifettìva ilei '-noi jMUeri. nie<liaiilt- 
ain II.- eltelt:\e luii/ioru di co.'ilrollo e di im/i.tliv.i ne! 
campo dv*i prez/j ileiiu energia, dei ric.ivj deJle mk’ÌcIù 
• •I<-ttriclie, d'.-ii.i polilie.a di costruzione di iiiivoi im- 
(lianti; e il indenzininenii) ilei setf(»ri statale e imi- 
iiii tpaliz/aii* della produzione elettrica. iiK-dianle una 
jirograniiiia/ione ileeennale di uivi-stimenti e d Iv«ro 
< oiiior/il mento, nonché la revoc.i ilelle ouica-.-^^ioui 
alle s«vgi«-là private iuadeinpieiiti; 

/>) la n.a/ioiializznzione e iniinicip.ilizz.a/ioiie <Ici 
'crvi/i pubblici, a cominciare dai telefoni; 

{I la nazionalizzazione dei nioiiopolio .Montecatini; 
{/> la nazionalizzazione Je| moiiO(ioIio ziucheriero; 
() ritnposiz.ione di imi limite alia propiieiù pri¬ 
vata del suolo urbano, allo •:ci*po di spezzare la spe¬ 
culazione sulle aree fabbricabili, ili eliminare il i>e.so 
l>.ar.is-.itario .Iella rondila iondi.iria che impedisce lo 
svilupiM) lidie città secondo una moderila disciplina 
lirb.nnistica e ostacola con gli alti prezzi dei terreni 
lo svilupjio dell edilizia popolare ed economica. 11 li- 
iiiife può ess-ere stahilito in ba-e alla esten.^ioiic dei 
terreni e agii iiicreiiienti di valore iiatrimoniali dovuti 
a investimenti pubblici. 

lotta per questo nuovo orieiilameulo diJla poli- 
lii’a eioiioinii'.'i nazionale non si fuiù C'-.uirire .sul Icrre- 
iio delle iniziative parlameuiaxi e neppure attraverso 


ai quali si venne rc.il/ranvlv» r.vp..Uiiiu u’e uiia nuova 
unità delle ela'-i iililm iili. iiarM-znaie a fmi l,i -n ila 
difesa dei Ii>n> .» iia»-'.’i <) unite 

prr'-ii*iu- il i>.iri:i4' * m n t.-ii ,ii-> tir. M iii.i!%■-• i I ini¬ 
zio ltnih«-'-M> cii'i iiii i>:< r .t m li; a |: rinin'- l'intit'!. 
diventò lo st : Il liie!l "i I ;iii!;ll.\> ;it t l ai t u l/lni'i- il •io 
piano di eoii't rv .t/mn,- 'I i-iali- al! Itilertai e 1 ; 
viiucDlo a iiìter«--.-.i -ir.inii ri nel e.impo iiitern i/innale. 
Le Utiove fonda nifi: t.i -.nll»- qii.ih avreblte d-ivuto. s;*- 
€X>ado la Cosfitn/itine refiiililiìu .ina. essere ruostruiiti 
la società italiana vi-nneri* voliilumeule diiiieiilieate; 
la Co ititu/ioiie non (u api’licatu. fu violai.i nella let¬ 
tera e nello spinto, d t;ovcriio si schierò e rchierti 
le forze attuate ili Ilo Stato coiitto il iiiov uueiito de; 
lavoratori, i»ii:i> di f.u ifjnare nel l’ae-e il clima 
della sueria freiloi. d. -eiadt-te 'eiiqiri- imi luiifoii- 
daiiieiite le oij.i:u,'/.iz;orii oiieiaii- e d'i la'll.’■.lI^»rl. 
IllIroJu—e .1 iiUH.i mi II II d nuiiui dilla d .-i n iimia z mui- 
e dell.i 'ii’len/.i Iiu-iie lomui '»■ foizt .i'.in/;i;«‘ di' 
tavolo. -1 attuo iiii.i re''..uit.i,*!o!,e ilei \eeel-.to ot-l;- 
uaiiielilu capit.iti-tii'ti. ciui una pale-e teiideii/.i alla 
distruzione iblle toudamentab 'onquiste democrittic'i'.v 
er ritornare a un rutilile .i[>eriainenie r«M/ion.in(i. 
uiumeuii più elidenti di ijiii-i.i invidii/ioiie politica 
furono il teutali'O. conipiiito con la leu*:;»- truffa, di 
sostituire al Rarl.imeiilo come s|ti c<Iiii» del l'.aesc una 
asscmbh'a prefabbru .Ma e quindi ili vatoie .--olo 
consultivo, e in scmiiio. il :;overno ehc cercò, nel 
iy 54 -‘>>. di tlaie v.ilote di ii-'rtna aeiicralf al priiuipio 
anltt osiilurioiKili. c imivile della di-i riimii.i/ioie- 
politic.i. 

.\on ost ini,, qiii-.i t iii'oiii/.oii,- II- 1 .' mia: i.i. ii ziii- 
«lizio che >i deve d.ii»- d»-! periodo 'IUi*-smvo all.i IiIk- 
ra/ioiti* no'i è n.-zMivo. .\o:i -»»o -olio -tau- in.iiiie- 
liute le couHui-«!e e'-i'n/i.;'i. ma la torz.i. i'uuit.i e lO 
slancio «lei niov tuieiiio dciii'H r.il'eo e popolare si sono 
cou.i-ervati, in .liciini m'IIoiì aiudie acere.-ciiiti. e quc-io 
Ila iH’imcs-o sia «ii l.u ironie agii allaccili, sia d: 
fare alcuni nuovi pro-,'re---i e di inanteneie ampia¬ 
mente ii|K‘rie le |m--iln!it.i di iiii'ai an/.M.i iilteriote. 
Ciò è dovuto per la iiiazgau p.iite al gin.-^lo or enta- 
meiiio del mvstro partito. i In- non v, i- l.i-ciato fea» - 
cruix* su posi/iuui t> di pn.i altc-a, o ili 

iiniitatii dife-a. .\iuli»* nelle iinoie ■ oinli/iotii. e gr.izie 
aula siretl.i collaboi.i/.o'ie con i -o, i.ili-ii e eoii allie 
fivrze deimn raiiclic. si è ì.'voi.ii»» ,■ < omb.iiiuto p,’i 
iuipc“dire che la gr.imle coiiqiii-ia ileli.i Co-.liluzioiie 
fus-e Irjvolt.i. per dilendeie l.i p i< e. p-T rieonqiiislare 
airitulia la sua iiidip,*niì< ii/a -ovranit.ì. jier niMeii- 
«lere il eanimiiio del nniio'.niieiMo deiiiiK-.uili, o. L' 
stato difeso :l livellti di i-'islcnz.. dei lavoratoli. Sono 
stale risvegKate e giiiilaie a eombaiti-re per l.i riit.i- 
sjcila le p'ipoUizioiii lav orali iii dcH'llalia nieridi'Miale 
e delle Isole. L’ sialo -,al<Mialo nii v.islo tiioviiiieiilo 
per la rìfornia fondiaria. le (>igaiii/zaziom sinilac.ili 
hanno airj'oni.Mo, ,(mi l.i pM>po-!a d-’l < piatto (!<*1 la¬ 
voro», la soluzione di alenili fra i temi fond'inu'iit.iH 
della l'coiioinia iM/iou.ile. limilo m.’mliimto l.i iinpor- 
tuute conquisti ileila s, al., mobia- 

Risultato di ii'ii'.sia aiiijM.i azione, i In: si è tradotl.i 
in aspre lolle su lutti i lerieiii. non è stato soltanto il 
lalliiiieiito dei piu iipi.iii piopo-iii le.i/.iouari. il lal- 
furzaniento del mov miciMo tli'inoci.ilii o e del no.-tro 
partito. 1 giuppi govci ii.itiv 1 sono st.ili eostielti ad 
affrontare alcuni dei temi piu auleiili ilei rinnovaiiiento 
t-COnoiiiico, coni,; i|uelio ilell.i ri!ot'in:i agrana, anclic .s<- 
la biro azione è .sl.ifa solo paiviule e vizi.da da pro¬ 
fondi errori. I.'■'i.'i n/.i di un niut.iiueiMo ileil uidiriz/o 
politico ^zeiierale del l'ae-e lui coutiuuufo a lar.-i strada 


-emure più rapiduuieate, c costituisce oggi, anche in 
.egjiiie ci*a : .-mves-i ottenuti su scala mondiale dalle 
.'i..'/e d«-.i.i fi le-* e ifi-l progri-s-o e ii ip'ialj ''a/iotie 
no-tra ha d M-i ;! -ao contr.b'.ito iinoortaiite. il prò- 
ii'eiii.» -•--«•nzia'»' d«-!ii viti iM»!ilie:, il.iiiani. 

I-t - Il iiumIo eoai»- •* .iv\»-niita la re-laiira/a'rie dei 
'{selli ^>.•s^llaIl)eal. e<Miital:-t!,-t I,, -Viiuuoo deile lotte 
isconoiiiKlie c politicfie ilei lavoratori huiitio avuto con¬ 
seguenze di grami»* ritiev»». 

In primo luivgo. l'imperiai.amo americano, attraverso 
1 diversi organismi (»er gli t aiuti economici > e per la 
« solidarietà occidentale ». è potuto iuterveulre apexta* 
mente nella vita interna ilEliana. stabilendo un con¬ 
trollo dirv*!!.» -lilla nostra economia e limitando, di 
fatto I :ndip**iid»Ti/., e !.a -«'vr inilà d»*llo *-tafo 

In -cc«>iulo luogo. c«jti la tra'foriiia/'.oiie ilei pattìt‘> 
d-,-!la I )»uioi.t.i/ia iri'li.ip.i m 'lati.'o .1 f'.<nte 

della borgIi<--fi. •* ( ori ,-oiii|u .'ta. da [i.irte di qu«--lo 

O. irtito. d'*! 'noti. ,;>ol IO po!it.('«,. ha ivuto la-z... >■!! 

r.ipuJi» pj.ice--,, dt eleriealizz.a/io.'ie d«*l*o Stato e «li 
tutta I I “.«K'ieià. (.Questo pt«H-e».-o non -i esprime sol¬ 
tanto ucli’intervento antic<‘«l:tuz!«»nale del clero nelle 
lolle p«»Iitk‘he cd elettorali e nella vita interna dei 
partili, ilei sindacati, ecc.. t.é nei controllo che i gruppi 
dirigenti cliTicali si sono venuti assicurando su settori- 
chiave della vita dtrj Paesi*, quali la scuola, la rad.O, 
!.i lelevi-iiime. rassi-fen/.a. «■«•c. Es<o «i e*priiije nella 
-eiiipre (liù stretta comf>«*nelr.izi»vne fri i gruppi dom:- 
uaiifi ile! capitale iimuopo!>sii.it l'.ippar.ato statale c 
-luiiiimisiraf!v<) e i grupiii dirigenti » lericali in lutti 
gli org.iiii'iui tli «•.ir.itfer»- puMid»'<> o eli»* «*-ercitano 
fun/a'tii pul>I»lie'ie r attraver-o i quali i gruppi ni»>no- 
piili'lici '.■'«•ri-itaut» e:.;: in mi-iir.i eTt'-ts'iu»* p loro 
potere di coniainlo -u lufl.i la vita economica del 

P. ie-i*. 

In terzo luogo. rinipo"il>.!;i.'i «lei liloriio .illa rea- 
/i«m'* apirt.a in uu ti-gime di t‘q>o fa-cisi.i spinge i 
gruppi eaiiitalisfiei più forti e 1 «* uutonl.'» governative 
.1 seguire i! metodo della Iiiiiil.i/ione e |)ersino sop¬ 
pressione dt*lle lilH‘rtà democratiche e deli'eguaglianza 
ir.i i eittadtiii in linea ili fatto. I.u -einpre più grave 
pres.sioiie sul ituiorv* ili vita e sulle coiidizioiii ili lavoro 
tl<*lla popolazione lavoratrice -i accompagna quindi 
;illa olfensiva <onlro le |ilH.*rlà sindacali; al tentativo 
«li {‘-eludere i -itiil.u'.ili. cu! prete-io d{*’ia discrimi¬ 
nazione poliiÌi‘ii, dalla iio'rmalt; contratta.zioiie c tutela 
«li'lle coiulizioiii di lavoro; ai iiceiiziamenti Ìkt motivi 
liolitici; alla viola/ioin* impunita ilei «lirilto al collo- 
camenU) imiiscriminatii e «liogli elementari diritti de^fli 
operai, nll.i offesa «Iella loro tlignitù ili cittadini e di 
iioiiiini sul luogo «li lavoro. L'accantonaim-nto delle 
riforme firerisfe dalla Cosliiuziorie si accompagna a 
un prvK-esso tli degenerizuvue di tutta la vita tleraocra- 
liea. il cominciare <lal Parlamento, ehe viene di fatto 
jirivalo «Icllti sua fiinzioiie di realizz.itoro liella Co-t;- 
' iii/ioiic e centro del rinnovamento «lello Stato c della 
'oc‘i«‘ià iia/.ionuh*, iii<*iioniato nella sua taiitorìtù. niito- 
iiomi.a o possibilità di fiinzionan*. Il dilagare dell'ar- 
bilrio .'Miimiiiistrativo e di una eorriizione sfacciata 
-Olio {'lementi dì i|iii'.sto proc«,*sso di di’gcucTazione. 

luriiic, ha assunto un divcr.-o nsjictto lo schieramento 
dei parlili pulitici. I.ti Democrti/i.i cristiana, che ha 
diretto la restalirn/ioiio cafiitalislica pur essendo par¬ 
lila {la un programma rifornialore, riesce ad avere il 
- 0(1 rav ve II lo nelle consiiilazioni oleflivrali soprattultu 
per l'intervento della Cliie.s.i, che costringe al volo 
p<‘r qtie-lo partito. <'on la pressione ideoltvgira, larghe 
m.asse di popolo. Si tratta però di masse* popolari i 
cui interc'-i sono contrari a quelli dei gruppi dLri- 
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dri: la campagna per un particolare sforzo di conso¬ 
lidamento delle arj^anizzazioni meridionali, sono stati 
pii stnimenti di una polilic-a organizzativa che ha por¬ 
tato il partito alle condizioni di efficienza nece-ssarie 
per guidare le grandi lotte per la pace, la libertà e il 
lavoro, condotte in (fiiesti anni e per vincere la gran¬ 
de battaglia de! 7 giugno. t053. 

Tale attività organizzativa comportava tuttavia dei 
lati negativi, < he Mino apparsi più chiaramente nella 
nuova sitiia/ioiic politi<a creata dalla vittoria <lel 7 
giugno. Il lavoro «li costruzione dall'alto svolto nei pri¬ 
mi anni di vita legale del partito ha aiutato la <-on- 
^ervazlone di veeelii metodi di «liriv.ione personale <> 
non sulTieientcmente collegiale, propri <lel jioriodo il¬ 
legale e della guerra partigiana. ha crealo nelle orga- 
ui/za/ioni e nei militanti l'abitndmc di mitoversi pre- 
\ a!<‘.nfemcnt«* per l.i OM'ciizione di direttive ricevute, ba 
favorito la formazione ne! partito «li diaframmi orga¬ 
nizzativi. «i-t icolo a una più rajiida «ùreolazione O' 
ide<‘ e «li energie Ha in'«>mma «b'tenninato una «le- 
bf‘!«v/a di \iia «lemocrafiea in tutte le istanze e, di 
« iip.-egiion/a. un affii'volimento della lotta politi< a ne- 
««k-saria jier arrivali?. c«)iiiio tutte le Ìn<'<mi|)ronsioni e 
n'-i'ti'iize. a .r<vili/zare (pi«'!l,i rv'ale unità che «'■ la eoii- 
«li/ione pi'K'hé tuffo il punito la\«>ri con slancio e ea- 
(i.u iià «Il iniziativa. Troppo a !iiiig«> ci si è a<lagiati in 
metodi «he gli stessi successi <li «piella attività orga¬ 
nizzativa avrt'bbero perimvso d; Mt])erarc, «orretulo il 
ri'cliio «li reiubue pcrmam?iiie, airintenur «h'I grande 
partilo di mass.t, IV-'situiza «li iitia risl.r«’tta organiz¬ 
zazione di «piadri foruuiumte « eiilr «lizzata. Di (|ui la 
ft‘M(Ìeii/a, ;tttra\'erso la «-rteizioiu* (hù capigriippo. iu- 
<.aii<ati (li «auiipiti aiuiiiiaistraiivi ed «'seentivi, a liiui- 
tare la vita politila (Iella cellula, a non fare (li (|uesla 
ini organo dì elaboriizioiii? e dilezione («olitiea, b.i'C 
ili tulio il si't‘‘iua foiid.ito su! eeniralisuio «lemoi-r.i- 
tico. Di «pii i fenomeni di direzione por.son.ile e di bii- 
roerati/z.iziono e l.i tendenza «il j)reva.lere degli a|)pa- 
r.ni .sugli org-aiii di «Iiix?/ioti«‘. .Mancanze, nnelie eruM, 
di vigilanza e «b dib'.sa «leill’iinità politica «I(ì 1 partilo, 
hanno indebolito !.« eapaeilà di realizz.ann? la linea 
politica. 

La toller.inza nel eonsenlirc resistenza «li zone, an- 
< he vaste, di incomi»rensioiie, «li resistenza e di iia-- 
sixit.'i politica, e «iiiindi dell.i maiieatiza di iiii.i reale 
unità politica di tutto il partito, è si.\ta favorita anehe 
il,il riiaido e li.li limiti di ii!i'elal}«*razione Micologie.i 
(lei lenii (Ifl'a iio-lra politica, alcuni dei «piali impli- 
( ii.imeiite rappre-enl.i vano i! risultalo di uno svllup- 
j)ii ere.iIiVI), aiielu* sul terreno t«■ori«•o geni‘r,ile. del 
iiiarvismo-leniiiismo. Una |)arie importante del (lai- 
.tilo, a tulli i livelli, è ritna.sta invece prigioniera di 
canoni infer.oretativi della nvillà e di formuli*. «> già 
supe.r.iti di fatto dall’esperienza reale del movimento 
operaio it.iliano, o di cui non .si è provveduto a illu¬ 
strale la validità anehe r.lla luce delle nuove condi¬ 
zioni e delle nuove «?s«pt*irien 7 e di lotta, Cii'» ha «fiialelie 
volta ritardato la sro[)ertn, lo studio, la comprensione 
del r.ijiporto esistente fra i diversi nsp«*tti <l«dhi nostr.i 
Iio'iii< ;i e il loro h'gaine con i nostri principi. Si è re-.i 
co'ì piu difficile raiiaiisi uiaixista «lei processi obiettili 
di s\i'iii|>pi> «Iella situazioiM* ecoiiorniea e d(*i ooii'e- 
giieiili iiiiifameiiti sociali e fiolilici. e La eomprcii'-ioiii 
«(Hindi (b'I rapporto fra le lotte riv«?adicalive «I«‘i la¬ 
voratori e le lotte per le riforme di slriittiira, fr.i |.i 
lofia per la Costituzione e la lotta per il sooialLsmo. 
fra la nostra partecipazione alla lotta mondiale per 
la paca e la lotta per il rinnovamento democratico e 
-socialLsta delVItalia. 


<( L’Unità » 

.\eppure dopo la IV Conferenza, che ha già richia¬ 
mato l'dttenzione critici del partito su tali questioni, 
sono stati compiuti decisivi progressi per suptyare tali 
difetti e tali ei’r«.»ri. la xoiità es,i ((o.-.'ouo essere su¬ 
perati soltau'o a(>plieaii«lo in modo M*mpro più conse- 
g'tieiite il principio leninista che l.i organizzazione del 
partito «leve s»*mpre s.iiiersi iidegiiaie all.i politica che 
li partito «leva* riMli/zare. I a nostra (M^litica. basata 
siilk* |)ariieo!.ii'i |)iO'pellÌNe di sviliqipo della lotta 
per il siHialiNino in li.ili:i. «‘.--ige un jiarlilo tutto im¬ 
pegnato nella aziuiu*, combattivo, vivo ()(>lili«?amonto, 
ricco (Il inizi itiva, non eliiusO in ristretti scbeiuì orga¬ 
nizzativi, non «Kcii|)aio esclusivamente dell'ammini- 
strazione iU*lle (iroprie foi/e. m.i too .i coiK]uistariic 
delle nuove, cap.iee di assimilare continu.imente alla 
■'Ua ideologia e al suo l.ivoro lutiì i suoi iscritti e di nio- 
bibiarli in iiitie le direzioni. « oii miillifoirmi attività 
lapaei di laeioglieie lu'll i iolta. seiii|*re più mimerO'i 
militanti e piu gi.iiidi masse di [) 01 H» 1 o. Ciò e.sige una 
pili iut(*us.i vita deiiioei.Itila 111 tuit.i loigaiiizzaziiv- 
lie. al (x*iitio e all.i b.isc. «* una piu l.irga altribu/iitne 
di compili e di respoii'..bi!iià. clic iioii lasci iliutiliz- 
ziiie pii'ziose eiM'igiv, iii iiuulo die timi i militanti ula¬ 
no univi, <:i.is.,tino lU'l propini c.iiiipo, e si.i (iromOsso 
vidi Ii.issii il maggior con trillino crv'.itivo alla t'ialiora- 
z.iiiiie <h‘''.i line.i piiliiH-.i, alla i ii-erc.i e airatliiazioiio 
di inizi.Ulve in timi i « .iiii|)i. 

t-di iuscgimiueiili «Id XX Congresso del P.C.b’.S. 
Imniio conleMimto l.i neiessilà di mio sforzo .serio e 
iiiccss.lille (lei Io svilu|ipo ddl.i vita demoeratica nel 
)mi filo. 

3(1. - 1 )eiiiuriazi.i nd p.iitiio signifiia, in |iiiiiio luo¬ 
go eil essi'ii/i.iliueiilc. I.i imriecipa/ioiii* di limi i iiii- 
limnti all.i d.iiior.i/iouc e alla re.iliz/.iz.ione della |)o- 
liiic.i dei p.iilito sI,•^,o. la di'i ijiliim. t he è iiii de- 
uieiilo csseii/t.ile ildl.i orgaiiizz.iizioue eomuiiista, deve 
cssi-ie 111 (oli'i'giieiiza di una neieiluzioue consapevole 
della line.i piditie.i e di iiii.i adesione leali* di (iittj gli 
iscritti all.i voloiiià ddl.i maggioranza. La di$ci|)linH 
(loliiiea si onieiu; non tanto eoli [irov vedimoiiti nnimi- 
iiistrativi, (|u<iiito (■(imbaitemlo coii fermezza cd espli- 
( ilamente contro tulle le iiieomiueiisioni «* le ri'sisteii- 
ze, contro il massiumlisnio settario e il riformismo re¬ 
visionistico, piT |;i unità politica reale die si dove 
cs[iiiiiM*rt* non ndl.i M*m[ilici* .•i|i(irovazi««ne delle for- 
iiiulazinni. iim uell'.i/ionc (ir.dica del (lartito. Nel ri- 
s[icnii «Idia ilis( i|iliim politica e iirgani//afiva. il ceii- 
tr,disino dcmiicr.'ilico devi* assicurala* la iirnssinin vit.i 
dciiiori.inca in nme le isinii/i* del (laitito. c (iroiiiuo- 
MTC così l'alliviià di timi gli iscritti, il loro sviln(i|)o 
politico (* ideologico. I.i Icdcltà al partito, lo .spirito 
di dedizione agli interessi della dass,. o(V('*ri)iii «> del 
[) 0 [)olo. l allo iiu|)egMo iiior.de (iioprio de-l militante ri- 
Volnzionario comuiiisla. 

A que'Jto fine deve essere condotta avanti più deci¬ 
samente la azione, già iniziata dalla IV conferenza, 
(lerdiè tutti i regolari organi di direzione politica del 
partito, (l.d Coinit.Tto centrale e dalla Direzione ni 
Comiiati federali e ai ('ouiitati direttivi (irovineiaii. 
ai Comitati direnivi di sc/ionc c di cdliiln. assolvano 
(lieimmentc alhp Ioni riiii/ion:. scii/a die questi- ven¬ 
gano di r.itto dimimiite dal previden* di org.ini di 
e'i'ciizionc c di lavoro opeiaiivo ionie le scgret«*rie 
'-•li aiip.irati. 

Ciò (-'ig-- du* gii organi di direzione (votitica siano 
.ivvirinati .ill.i basi*, die sia eliminato tra il Comita»o 
Centrale e i Comitati federali ogni diaframma, che 
si.nrio rotti quei compartimenti stagni t quali, con una 
eccessiva e artiiicioMi «livj.sione del lavoro, hanno ac¬ 
centuato e consolidato, nelLapparato centrale e a 
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pura e semplice ricostituzione delle vecchie attrez¬ 
zature o (lei vi'cclii metodi di organizzazione, pun¬ 
tando ossen/in!iu.‘nte sii!!.i (irospeltiva di aggrava¬ 
mento della lorisi(*!u* iiiteni.izìouale. In «(iiosti ultimi 
anni, tuft.ivia. !.i p,i!,*sc impnssiliililà di risolveio, 
anche tem(ioran«*ainen(e. siil'a base di qiu*sto immo¬ 
bilismo tecnico «* org.inizzativo, le contraddizioni della 
nostra economia industriale, e in («rimo luogo i pro¬ 
blemi «UvMii ristrettezz.i del uu'-rc.iio interno t* quelli 
di iin'acceutiiiii.i coiiiiieti/ioiK* sul iii«*rcjto interiia- 
zionale: la (lo.ssibilità. d'.illru eaiiio, di iitilizz.i.ri* le 
b.Hsi finanziarie ad essi olTert.* d.ii .s.ieelu ggio sistema¬ 
tico. a (vrojirio es,-Iii.s|v<i v n nt.i-Jgio. degli «aiuti Mar¬ 
shall >; <*, infine, la (>rL*ssion<‘ del’e masse, stimolate dal 
nostro (i.irtito e orieiit.'ifi* dall 1 |<r(i|iosia (li un Piano 
del lavoro «> da!l<* iniziative «lei \l«ivimeiil«v della pace, 
h.inno spinto i g-riqqii ea|V:ialisiici domìiiianti a mi 
dinamismo rt'Liti va mente più viv.iie per quanto ri- 
giiard.i gli svilu|)()i del'e l<<iiiclie e dei metodi «li 
organiz/.izioiu* aziendale. Co-i. negli iilliiiii anni, 
lo .sviliipiiii delli- liuve pio.liillive è s(,it,, e.ir.ittcri/- 
z.ato, nel Miiore iiulust.ri.ile. oltre «he il.i liti più ser¬ 
rato riliim di aceuniii!.i/ioii,- ilei iiu“//i di cirodiizio 
ne. di un ìnipnrtanle rinnovamento qualitativo «Ielle 
.iitre/zaiiire tis-iiielit*. Ne 'nno segniti miitaiiK'riti nelle 
ablindini di lavori» e nella esperieiiz.i [inxliiltiva dei 
lavoratori. ,\el selloie .igiicolo il riimovanu*iito di?lìe 
attr«*z/.ilim* (»*eiii( he si è coiieretato .sopr.itlutto nel 
)a|»Mlo sv tlu|i|i(i il-.'iil.i lini *'.i II i,'/.i/ioiie, eoli un priiiu» 
.avvio, nelle zoiu* jiiii (HOgn-.lite, atl.i iiieeeiinizziizione 
« oiii(>!e'-',i, .X’elhi s!i-s-o |icru«do, lo sviluppo delle lio- 
'ir<* b.i'i eiii':'.r.‘l ielle pie-ciila un (»roe«'.s-M» di «*l(*t- 
iriliea/ioiif .m.-ori iii.i.l.-uim lo .èie risorse esis|i-nti »i 
.11 fabbi'O-'ni. .\d c'-.i si .Meiuup.igiia invece imi (liii 
marcato .'iiimicuio il.-l'o srruii.iiu.-iito delle risor-e na¬ 
zionali in iiiioc.-irlitiri gassosi (nmi ino), con mi ac- 
e«*ntiiato siiii'i.i memo ilcL.i b.i-e energt'tica .stessa, «lai 
combii.slibili s.ilidi a quelli liquidi e ga.s.M)si e aU’elel- 
irieitiì. L'iiiiixiriau * I d.'lle ri-oi-i- ii.i/.ioii,i1i 111 idi«>- 
earbiiri eoriseuiirel>l>e mi dci‘isi\o allarg.imeiito della 
base eiiergein-.i «iell.i nostr.i ceoiiomì.i e un generale 
slancio nello .^viluppo «Ielle forze (vrodiittive nazio¬ 
nali: ni.i i! loro sfrmi.imeiito è st.ilo frenato, rmor.i, 

«1.1 una (lolii.'c.i di «irtifiei.ile ri'.stri/i<‘ne. condotta m’I- 
rniteres-e de; monopoli itali.mi «■ stranu-ri. D'alir.v 
p.irte, l’arri'ti.itez/a «U*! nostro (laese. non solo per- 
in.Hic gr.tv is-iai,i oer qii.iiilo rlgu.iril.i i |>riiiiì [i.i'.'l 
sii!!.! v ia «lc!!’iiiili//.i/a>ii.- de!reiit-r ria iiuelear**. imi 
jier Intio qu.mio mieic-s.i l'orga n iz/.i/ìoui* dell’iiise- 
gn.iiiieiilo scie'i I iluii e dell.i rii ere,1 te.irie.i e a|>[)li- 
cal.i, elle iic < o-iiitii-eono 1 iirgeak* tirestqiposio. 

7. - La piissiliiliià dei iii.iggiori aggi’iq)|>.imeni 1 
monopolislii i di iu-« apiirrarsi la ni.iggior parte dogli 
investi nitvuii .n’.iliz/ati neir«*c«iiiomiii ii.i/ionah*. h.i 
fatto si che e-si abbinilo assorbito il 90 per cento (li 
tutti "gli investimenti realizzati nelTimliistria (vrivata. 
indirizzandoli, oltre che verso il .settore dolile fonti «li 
«‘iiergia. verso i settori decisivi dell.i ini*c<*aiiica. «Iella 
sideriirgi.t e deM.i iliiimiM. In (|nes|e eoiidi/.ioni. il 
proei-s'ii (il skdiippii delle l.'ciiiihe (irodU 11 iv(* e dei 
melodi di «‘ig.i;i;//. 1 / 10111 - si |qiin vivaie nel s|io eoiii- 
(ilc'so. i-i si pr»-se'ii.i (Oli r.iiiii diversi, e l.ilor.i eoii- 
irii'tuiili. da si-itoie .1 selline, e si-eoiulo l.i varietà 
d«*llt‘ «iiiiK'iisiofii nzieiiil.ili. Iiuiitie questo (Mimtsso, 11 
parte i nuovi iuqiimiti « he hanno eo:idiz.i<»mito lo 8 (»o- 
stamento delle basi eiiergetielie «lolla nostra econo- 
mi.”!. si «• rivolto .Mipr.itiuito — nss.-ii più che alla 
c/»stituzi«ine di ini«»vc iiiqvre.se o aH iimpiiameiilo di 
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quelle esistenti — al rinnovaniento degli impianti e 
delle tecniche produttive. Nelle aziende le.gate ai mag¬ 
giori aggruppamenti moiiopolisiii i. questo processo 
è sl.ito e.iratterizz.ito, oltre che di iin'.uceritunzione 
delle forme estreiiie di divisione del l.ivoro, da un 
gr.ido di uieccinizza/ii.ne seniiire (liii spint.i e com¬ 
plessa, < he si'giia mia t.ipjia iriqinrt.iiite sidi.i via 
«leir.iiifouKiz.ione. Di qui un <r«'S(ente .s((uilibrio nel- 
rattiez/.itm.i (iiodutfiva. lu-l liveì'u dei pro«-«,ssi tcr- 
nologic.i, e, (•«)iis<*gnen(em«*ii(e, n«-l!.i produttività del 
l.ivoro tr.i i <oI<»ssi del motiO|>o!ii) <- I i massa de!!e 
.izit'iide di inliiori dimeii-sioni. Dd lOtsi ,,! i934 l'.iu- 
mento del vnlori* «lidia pr(’duzi(»ne pi'r oner.iio non 
ha siiper.ii,». in iiK'di 1 . per il eumpless.a de'l'iiiclnstri.i 
it.iliana, il *>3 (i.'r cento, mentii* (ler le .iziende del 
mono]xi!i(> l'I.à'l'. fili e'(‘mpi<*, so'o .1 d toqs al 1934, 
e~s<» (i;i toccato bi'n il t'^4 per cento. 

.\!'.i diffusione di (|ue-te nuove o-i nielo* produt¬ 
tivi*. fa riseontio un (iroces-o di sipialiru i dell 1 massa 
flel'le lu.icsiiMii/e. .i«'«'omp.ign,iio rl.i un a-'crc-cimcn- 
to iimm'rieo dii «jU idro l(-cni(-o-,mimi'iist-.-|tivo i* di 
(|U«'!lo d is(-i p! m.i r,‘ e di un oroii'-sii di riqii.diric.i di 
minor (iurte degli ofvei.ii. Ciò iiidme muiimenti no¬ 
tevoli nella e<vmiio-'i/inn(* (!e!!.i m.ie-irun/u st.'-sa, nelle 
sin* (-«vndizioiii «li Kivoo». nei rarqiorti tia !«’ diverse 
(-ati'gorie di livor.'itori ncl!.i f.dibrie.i. e f(ue-ti inntn- 
mciiii f.ivivri'Coixv l.i ric< r<-,i, d.i )i;irt.* del (la.lron.alu 
monopolistico, di niiov** forme di org.i!ii/znzi<»ne 
,i/iemLd(* t* industri.de. iLrett.* ad uggr.tv.ire lo s-frui- 
t.iTix'ilto «l(*11>i forz,i-!;ivoro. Di-H’.iunmnfo del r«'ndi- 
mciito del lavro-o. re.diz/iilo m-'i.i gr.iiide f.'ibliric.i it,!- 
liaim. mia (larte di (vriino pi.ino spcim. oggi, infatti. 
.l'I’accresciula inteusii.i di! I.ivoro, ,i!!,i .-oidinn.i foi- 
/.itiira (l»‘i siioi ic.iipi .* dei sn.ii ilimi, ( lie -,, 1 ,, mmi- 
imiuieiili- .-Olio <-iMidi/io:i..le d.ille iriov.- .1 n re//atme 
• * d.dle miove lecuielu-, 

111 queste tiuiive foi im- di o'g.'"'/,/.i/ioiu: ,1/ii-.nd.il'. 
un ere.sii'iite rilievi» è veiiuio ii.S'iiiiieiiiU» lo .sforzo 
del |»ailronalv» |■lv^»lio nd mia v<*ra e i»i'oi>ri;i |>r<’detcr- 
miiia/ioiu*, sin da’Tinizio del i-iel.» produttivo, degli 
elemeiili e d«‘i fattori |>rincipali di*!!,! (iroiiu/.iniio, dei 
«osti e «lei (»iv//i, ivi eoiiipo-si non s.,!.» i mcess.TTi 
mvesiimeiiti di eapilak*. beii'ì unelie i liimi «• i teinjii 
di lavoro, i .sal.iri, i margini fis-,; « im-i tiliti a (»iaz/i- 
sii e rivenditori, e.-e. \e'!e iohiIÌ/mmu d.''!.i s»>eii-|,i 

c.'ipitalistie.i, [lerò. t.de vi.i rcst.i di f.ilto .ipcrta solo 
,iil ii/ieiule elle godono di iin.i ,-11-1.1/1 m - di iiion.q».»! io 
sili iiiereaìo. t* che — grazi.- .-’.l'ai < umili i/ionc d* i 

lino sov r ij>io'iin im>iii*j)oIis|i, i — .-;!i!);,iU'i [lotiit.» 

siciir.ire r.iiiiorinaiiziainenlo di g' .ni pai te >Ii-i loio 
III vesimienli. l'erianto, lungi d.ill’intrwdur:,- .Icgli eli- 
menti di «>rgani//..izione nel ci'iiqiles-o delia nostri 
eeononiia, le nuove forme di orgiiiii/za/.’.i'm* .iziendale 
oltre nil ncCreucert? lo sfrutf.iiin-iito dei lavoratori, 
(leterminfino, ai «Ianni «Iella grande mussa «Ielle im¬ 
prese minori, nuove ragioni «li .««iniLbrio c «li ron- 
ir.isto. 

f>. - M.ilgr.ido la rCsisleii/.a .'ceaiui.i dei gruppi 
diMiiinaiiti, iiiqioi l.iiili mutatm-iiti si s.uio ««'rifilati 
nei rai»|»orti di (nodn/ioiu* iiel'e cain[»agne. 

In «'on-egiie'i/1 d*‘Ile prime 'i-'ji di riform.i fon¬ 
diaria. imposte (l.ill.i !«>tla ilei'e m.i-si-, e-.ri-.i (> 3 l).(IOO 
.-it.iri sono si.iji i-spro[>riati. fili mutamenti nellc 
strnfliiri* fondi.irie. clic ii'sumoni» mi particolari* rilievo 
(ler la loro eoneeiitr.izioiie regionale, si aggiiingonu 
quelli derivanti dalla vendita ai contadini di altri 
Ò 50.000 «'ttari di terra, in (irc'valenza di grandi pro¬ 
prietà. Si è avuto co.si nn incremento della piccoi.i 
prPpnetà ooIth-aLrìco che .si ti]laTg.a oggi .su una 
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Buperficie «uporlore al 20 por conto ri^potto all’imme¬ 
diato dopopiiorra; in questo modo In lotta delle tniis‘-e 
po.r la terra, con le sue confogiionrc <Im‘ttc o indi¬ 
rette. è riuscita ad apportare un sensibile colpo ni 
potere della grande proprielA terriera, il cui mono¬ 
polio continua tuttavia a pesare ernvemente sulle 
condizioni di esistenza della grande massa dei conta¬ 
dini senza terra c dei piccoli proprietari coltivatori 
diretti, sulle possibilità di sviluppo della iioslia agri¬ 
coltura e di tutta reconomia nazionale. 

0. - Ai succej,si fin d'ora ottenuti dalla lotta dell-| 
masse per la Irisrformnzioiic delle nostre più pesanti 
strutture fondiarie, non si può dire abbiano corri¬ 
sposto. nel peri<Mlo in esame, analoghi risultati sulla 
via dello smantellamento «Ielle strutture e sovraslrul- 
Iure nionopolisticlie. Per (|unuto rigunrtia i nuovi inve¬ 
stimenti nel compiccsn (l<•I^rconomin italiana, un ri¬ 
lievo addirittura decisivo lui a'-siinlo, in questi anni, 
il loro quasi totale aerapnrrnmento d i parte dei mag¬ 
giori aggruppamenti luouopolistiei. 

In tal senso fin operato, noiragricoltiiro, lo necc- 
leralo processo di sviluppo eapitalistico. elio si è 
espresso in primo luogo nella nieecani/zazionc, e elie 
è stalo condizionato «bilia «■r«‘s<eute surroga/.ione, «la 
parte «lei capitalo bancario, «bd capitale fisso e «l’eser- 
eizio ili mano ni pi<«‘oli. medi e gran<li produttori, «' 
«la un forte, aumento del ib'bito eouiplessivo deH’agri' 
«oltura. ««m la rons«‘jrii«-iiic aggravata siibordinn/ifui*' 
dell’agrieoltura stt'SMi al pot<‘r«‘ «li eomaiido «lei mo¬ 
nopoli bnneari. N« 1 s(-(tf»r«* imlu^triale. i maggiori ag- 
griippnnumti moiiopolisti<i non soltanto si ^oiio afoa- 
liarrata la «iiiisi totalità «b'i nuovi ìin«‘stimeiiti. ina 
s«>n«> riusciti a comliz.ioii.ire alb* pr«iprie esigenze, in 
misura er«-'cente, rìiiipianl«> s|<...,n d; iniov«- piecol<- «• 
medie imprx's,. indiisiriali, e la sopravvi\«‘ii/a <!i 
qnelilc già esistenti. In tutto il e«uiiplesso deireeoriomia 
italinna, co>l. il processo «li con«eiilra/,i«>ne e eentra- 
lizznz.ionc dei c.ìpitali lia assunto in questi anni un 
ritmo Bcrelcrato. nec«nt‘.inndo le disparità n«sl xilino 
di sviluppo, i «lislivolli e i contrasti fra U; maggiori 
imprese nionopolistii-ho e la massa «Ielle minori, di 
fatto soggette al loro tìoter<‘ di coma mio. 

Questo jmtere «li romiiMb». si ò venuto .illargainlo 
nnelu' atlraxerso il «'oiilrollo «•li«‘ il c.ipitnle rinan/ni- 
rio monopolistico è senato C'-teiuleiub» su lutto il 
pTrM-i-sso «li cireola/ioiie e di «listribu/ioui* d<-i |iro- 
«loHi .stes'si. Milioni di pi<'eoI«* e iiunlie iuinre.se agri- 
iole, artigiane, imliislriali, «•ommercinli. «'lie «-raiio g'à 
«lini-ndenti «lai monopoli bancari o iiidiislri.ili per il 
cnvlilo, per il rifornimento in materie prime, in femi- 
lavorali o in privlolti finiti, sono oggi prntionmentc 
conrlizionalc da un mercato dominaU) «l<ii monopoli, 
al quale cs«e possono occcriere solo pe.r trmnilc «li 
organizzazioni «li tipi' «x>rporativn flsiilnto Cotoniero, 
IVflerronsorzi. Ente Risi, Associazione Nazionale Rie- 
licoltori, «Te.), essi pur,' slr«‘lfameiite coiilrollati «lai 
gruppi monopolistici «lominanti 

In questo iikkIo il «•apilale fiiuin/iari««-monopolisti- 
co non sollanl«» saeclieggia sisliMuntirainenfi' la mas».., 
«lei eiMisiimalori. ma orii'ula aiielie. ai fini del proprio 
ma'jsiino profitto, il pr«K‘tV'>so pr«>(luitivo .stesso di mi¬ 
lioni «li pic<-oli e uu'di imprenditori. < imUpendenli *. 
di nome, ma di fatto rirlolti alla funzione di com¬ 
messi «lei monopolio. Essi soikì costretti c«*sì n«l allar¬ 
gare o a restringere In If>ro attività — <T>me nei < ridi- 
mcnsionamenti > dello colture agricolo, ad esempio — 
o comunque a variarne l’orientamento, p<Tond«> l’intc- 
rcssc «lei gruppi monopolistici doininanli. 


Questa aggravala subordinazione di tnUa l’erono- 
mia nazionale al potere di comando d«u riionop«)li sj 
«•'Prime «iggl in misura crescente alfravroso la diret- 
M iililizziizioiie dellfipparaio dello Stato da parte 
«lei gru(ipi d«>minaiili «lei capitalismo finanziario nelle 
birine «l»-! «Mpilalisino iiionnpo|istie«> «li Stato. In cf»n- 
'«‘giieiiza di un proiesso «lie coslilnisee un elemento 
«•ni<ill«'ris|i.«» (|^•ll I vita politica italiana e «lello posi¬ 
zione in essa assillila «Ini gruppi eb'ricali c dalla 
DeiiiHcrazia erisli.iiia, lab* iitilizziziiuu* non avvie¬ 
ne soltanto ll«•IIe buine e attraverso gli strumenti tra¬ 
dizionali (|)<dil!<;i fi'iiile. d«»giiiuile. «lei «'ontiibiili sta¬ 
rali, (lell.'i m«uiflii. di‘! er<*dilo, dei pr«‘zzi. eie.), o man- 
feiH'iubi a«l iilcimi «liti Huliblici II R.l-, l'...\.I.. «•<•«•.) «• 
eorpor.ilivi (l’«•d^‘l<•«uls<>^zi, l'iil«- Risi, e<‘<'.) le rarattr- 
risli(Ii«' «he. a «luestd fine, essi a\e\ano assiinl«> n<‘l 
pe.rirxlo fa‘-«ista. ma in forme «• nllraverso strumenti 
nuovi (f.i's.i per il .Mezzogiorno, Enti «li ribirtua, 
f'a'sa per la |u(<o|,i propri«‘tà, ee«‘.) <li«; lenrlono c«ui- 
tuiu.iiiu'iile <iil .l<■^•.r<•s(•«•r'i di iiuiimto e ad esten«lere 
l«* b)r«> ruiiz.ioiii. C.iratl«TÌsti<i; p«‘r lo sviluppo «li 
«piesu- foriiu* «l«l eapiliilismo inf>ri«ip<»listi««i «li Stat«* 
«'• 1,1 progres'ii.i iiifl.'izione c leiisioin- «l**! Iiilaneio sta- 
lal«‘. « Ile — giù .i()p«‘'aritit«» dalle pre-sumi ainerita- 
ii«' fi«T il li.iMiii» — r«>'l.i foiulato p«T r«‘iilrnla su mi 
si'l«‘iii:i fi'<M*«’ '(logliii tono dell»' iii.i'-e pi>p(»lari, «• 
per la 'pe-a pnbbli« ,i 'U un er«‘'<«‘n!«" impegim in 
iiit«*i v«'iiti 'talali ii«‘ll «■« «»M«>uii<t, «iri«‘nlali ,1 luti oggi 
in iii«id«> (III ri-olv-T'i in sii>.si«|| «• stanziaiii«*iili a f<i- 
voie (lei iii«m«>p«>li «• dei grandi propriet.i.ri l^■lru•rl. 

In < oiielii'ioiu' 'i « « ««si ull«*riornienle nggravap», in 
liifla la s«M ielà iial'aii i. il ««uitrasio fr.i il carrilleie 
««l)i<‘llivniiieiil«- sociale, elle sempre più largnineiile il 
prix-r-sso pr«Klultiv«> <■ venuto «‘ vie.ue assminMido, e 
il earatlere capilali'tieo privato — più elle mai csa- 
sp«'r<ilo <1 il pie«lo'uiiiio dei monopoli — «bù rapporti 
«Il pr«ipiielà sili Il|«•zzi «li pr«>(Iuzi«ui 4 > «• «b'I pr«K'«''‘'«> 
«Il <»ppr«ipi lazuuu' del pro<l«>tt«* '«H'iale. 

ìUsttrvttintziottv . «ti isevùt , Ii l#i*• 

«•«'OllOUIlV* «• 

II). - I t.ill'c'aiiie lati«i ri'ull,! eliiaio « (Uii«‘ l<i siiii.i- 
zioiie «««luoiuK I ilaliau'i ««uiliiiiii ad es-ere raralli'- 
rizzala «l.i iiii «-«uilrasto iiei.sislcnle, «■«' in p.ute aggra¬ 
valo, Ira un vivace .slaiu-io nel rilm<» «li .svilupito «I«‘lle 
forz«* produttivi' «b-l l’aese, ed i iistretti liiiiili che a 
tale sbineio soim iiMp«»sti nel vigente hislciua «lei rap- 
|H)rli «li (iriuliizioiie. Sol«> p<‘r mia piccola parte, por¬ 
ci»’). il iiolev«)Ic aiitiicnlo «Iella ptxxlutlivilà «lei lavoro, 
verificatosi nel periodo in esame, ha potuto tradursi 
ili iiii efb-tlivo iuereiiienl«i della produzione. 

.\el!’agri<«>!lura. nonostante il «-ospieiio iinpu'go «li 
nuovi mezzi l^•«■mei, il valoi»’ «•«)inpl«’'-si\«> «lelbi pr«i- 
«luzi«iue «'• l«•'lillo poco più elle s|.izionari«) rispello 
airaiili giOTi.i, «'Oli mi iii<'teiii<‘iito non di m«>Ilo supe- 
iioi«‘ .1 «pu'llo «lell.i ii«>p«il.izioMe; iiuuilr»- — «««li mia 
rruidita foiuliari.i, f«)rl«‘iu«'m«‘ n< «Tesi-iul.i nel mio p «'.'0 
<omp*e'si\o — tmi.i la società italiana paga un tri¬ 
buto sempre jriù gravoso al inon«>p«)Iio terriero. iW.gli 
.sle.‘si «•oiuprenv»ri «li riforma, IVfficaeia produttiva «li 
una rifoniia agraria, « lie dia la terra n ohi In lavora, 
è stata .«eriaineiife rirlolta — oltre die «lai peso delle 
cso-e indennità «IV-sproprio, pagale ai latifondisti — 


zioni il fallo che esse sono, fondamentalmente, ferb-li 
agli ifieali «li liberta, «li pace, «li giustizia sociale, «pia¬ 
li sono espressi dalla Coslitiizione r«‘pubblicana. 

Sono dunque mature le condizioni n«*r sviluppare 
un lar.g«« movimento «lì giovani che si iiroponga, siilbi 
base d«*ìla r'iisliiuzione, clj rimuovere gli ostacoli «li oi- 
dine econo%ii(«>. sociale, politici) che itnpedi«e«)no mi 
pieno in'«‘rim«*nto dei giovani nella vita «lello Stato. 
.'Mio st<*ss,, iikmìo i gi«)vnm itnlìnni possoup oggi trovar-i 
uniti nelle b)lle necessarie per far ()r«>gredire la «li- 
stensione. n«*ll.i soli«liridà attiva ver-o il moto «li li¬ 
berazione «h'i f)opoIj coloniali, n«‘irazion«* piT (tromiHv 
vere una l.irg,i M)!i«larielà e unità «li tutti ì |)iu‘'i «ii- 
ropei siill.i b«\'e di una p«vUtiea «li pace «• di progrcs-o 
‘«viale, .‘se esis|i>nn queste (•«>n«li/Ìoni per mia birga 
ripresa «le'bi iniziativa politìrn fri le giovani gene¬ 
razioni. «'Ili non «•'.iIIrisi'i* il «'Oinpìe"») pr«>bìeniii «lei- 
razione ib'Ue forzi- (lemoeraliche nei confronti «b-lla 
giovemù I eommiisti '• i demoeratiei «leblmiio coii- 
«orrer«* allo sviluppo molteplice di v.isle attività as¬ 
sociative. «iilliirali. sportive. «o«)peraliv<*, siiubieali. «hc- 
allo scopo di cogliere e sixblisfare esigenze naturali 
«Ielle nuove generazioni. Il romob-ssn problema «lei gi«)- 
vani si può affronlan* e risolvere ‘o’o ov«> sj leiigaiio 
presenti questi «lue tratti caralleri'lKi (b*! l.iv«\ro fra 
le nia-'C giovanili: impegno politico aiilononn» c gran- 
ib‘ -vilupot) delle attività «li mn"a. 

Per <irfr«>nlaie «|n<‘sto «•niiip!«‘sso l,i\«)r«t'«‘ n«’(«‘'sa- 
ri«>; lì) « In' In l'r: (M. «livemg.i s«'ni()r«* più min forU' 
organizzaziiun* .li in.i-'a «Iella gime'ilu. giuda alle 1«>I 
i«* iinitnrie ilei gi«»vani. '«'iiola di eoimini'ino; h) « li<' 
Imjo il m«n iiiienl«i |)o[)o!ar«' <• «leniocr.ilieo «'f)nsideri 
comi' propri»» iI«i\«m«* Io s« iinppo di mi.i v.nri.i «• «•oin- 
p!«''sa attivii''i diretta ad «•!<‘vare In co'ì’K’iizìi «leinoer.i- 
ii« a «l«•i L'i«)\ani. a miirli «• «)ig inizz »rii jter falli «lav- 
ver«> prof.igomsii ^I••II^ nostra 'ila n-izional»’. 

HftfforztiÈtìeÈìii* «• riHÈtovftitintio tiri 
fuirtitn 

- I .* r«‘.'.Iizzaziluie «!«‘l progran.ni,i «li azione f)« r 
ri rinnoinmenlo «l,*inoerali«’o e soeinlisla dell Italia ri- 
« liie<le r<)rgamzz.izi«un* perin.iinnite «Iella m.iggioranza 
ilelbi « l.i'se «‘P‘t.i:ìi «• «lei'.* « ì.i'-i I.i v«>r,ili iei della « ii- 
l.'t e ileM.i « .iiiipa ;ìi I. affilii lle •iIIM'«T'«i la inobilil.i- 
zi«>n«- (pnttidiaiM di nulionì dì iioimm. di donne, di 
gi«*\.iill iie'lc lolle «■« ononii» Ile «* poliiÌ« In-, 'i ri«''<',i a 
s[>«vznr«* l.i r«*'i'lenzn dei grn|>pi politici e '«aiali «he 
M oppongono il rinimvaiiHUilo «b‘ll<i società «• «h'Ho ■‘òt.i- 
lo. «• ad isol irl:. Compilo e-sfiiziiib* «lei l’.C.I. •* «piello 
«h «‘-.-'r»*. mi filili, la forza di nvmigiiarili.i «le<isi\a 
di (piC'l.v v.i'lo e organizzato inovbneiito popobiro. eil 
è per arlempiere qm slo eoiiipitf) fon«lnnientale che «leb- 
bono es'Cr»* sM,liippali la rostni/ione «lei partito, la 
«)rgani/za/i«>ne «bd 'Ho regime inl«'irno. i suoi rapporti 
con l‘insi«*in«- del movimento popol.ire. 

Nel Ir;iV.(gli<» in<'«‘ss,nnli* <l«‘l!«* lotti* di qnC'lo «'on- 
trnsi.ilo de<'<''nni«». «he lui sottoposto I«* sip, forze ad 
iin.i «tura s«•!«•zion«*, il |»irtil«» si «'• gramb-menli* raffor¬ 
zalo, h.i «'«rii'ol'«lalo !«* larghe adesioni olteniit»* .il in«»- 
iiient»'* <l«‘II.i I ilxT.iz.om*. ha rinn«»\.iio r s«>!c/i«>ii,iio 
nlIrav.T'o il l«•"«•r.lalenlo «• i! r«‘eliil.ini«'mo aiimiale i 
Mini elb-iri'i. •• divallalo s«-mpr«‘ poi mi p.irlilo «li 
mass.i ma am he di qiia«lr:. mi pai libi che oggi v.im.i 
più «li «Ine milioni «lì is«'.rilli. «li «'iii in«'Zz«> ludione di 
flonne, ai «piaili si affianca una l’edera/ionc giovanile 
rorniinisla birte «lì circa 400 mila n«l«)rcnti. 

Qiicsio partito ha educalo c formalo gli uomini e 
le donne che sono alla festa del movimcnlo operaio e 


«lemocratTo nel Parlamento, nelle assenibba- regionali, 
provinciali e comunali, nei simbtcuti e nelle eoopera- 
five, nello associazioni dem«»cra<iche. eiiltiirali. fem¬ 
minili, gi«)vunili: ha txluc’ato o formato intelletliinlì e 
tecnici di gratulo valore, che portano mi contributo in- 
'«)slituibrlc allo sviluppo «jelbi fiiltiira nazionale: hn 
educalo e formalo uomini c donne, on(‘'li e capaci. < he 
« «)n grande .sacrificio personale e con un lavoro senza 
'«>sta hanno diretto in tutf«> il Pae.se. dalle grandi cit¬ 
tà induslriaili del Nord ni commii piu isolali del Mez¬ 
zogiorno. rinc<i>sante sf«)rzo di mobilitazione «hiiio- 
eiaina «lei popolo italiatio. 

29. - l/ulferiore sviluppo, che sigiiifuM raffor/aiiuui- 
lo e riiiiiovanienU), «lei < parlilo nuovo >, «■i«h' «li mi 
grniuh* p;irtilo di mussa «‘apnee di ass«>lv«‘re al com¬ 
pito di direzione iiiizioiuilc «Iella «bi'se operaia, <«>I- 
b'g.ilo pr«)fondatneiiie c slabilmente con tulli gli sti.i- 
ti del popolo luvorat«)rc, «rrganizzato spila base d«‘I 
«enfralismo deni«)cmlico. pone nu«)vi e «‘omplessi pro- 
blemi «li «lircz.ionc e di organizzazione. Per crear»- «pi»-- 
' 1(1 grande partito nazionale «Iella classo operaia e «lei 
popolo italiano fu ncc«*s'.ario, subit«> «lopo la Liber.i- 
zioiic, rotuliirre rapidamente e in gran parte «lall'.ilio 
un lavoro urgente: per pronumvere lo sviluppo <• il 
consolidamento «lei partito in lutto le regioni; per l.i 
formazione in tutte le province di nuclei diiigt-mt c.i- 
p.K'i «li attuare la giust.i linea del piirtito e portarne 
avanti la reaJizzn/ioiie; per l.i ere.izioiu- «li '«zioiii ««>- 
muniste iii tutti i comuiiì; per rediicaziom- di iip «pi.i- 
«lio (Il |i;i*e MI pO"'*ssf) (lei primi piim'ipi «l«•l «'011111- 
iii'Uio. I.a deb-ga «li un.) p,irle «lei «lunpiti dell.i Di¬ 
rezione centrale ;ii («unpag’M invi lii a «l.rig» re 1 comi- 
l.ili r«-gioimli e le ferleraziotii: rinvìi» «li eomp.igiii d.il- 
le org.'i'iizzazioni [liti forti all«‘ più d(lio!i; <1 «o-lriil- 
lori »; le grandi campagne politi* he; l,i diffusione ib'i 
(piotidi.ino imzìonalc del p.artito; l'attività educativa .1 
mezzo «li corsi |M»poIari c «li brevi scuole per «biro mi.i 
(irinia prcp.irazi«>ne n decine di migliaia dt nm»vi «pia- 

ia 
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BUiou IP ttinUoq ran ii| nprJ|s r| JJtl |u|qiur]i 


' 



ij'»injovr[ ip iii’Ji' imt"iijrjr| i|, ««.«•»).m .« .«.l'ij 

ozroi** ojpp a oiu.xuritiuj'. «*ii-‘p oiiietiim! oi'.»iiQ 
•rjado p «uirni ejì-»;' <uii,)iiieiii jj- ip «usr» ' oie\i-i.-ri- 
nn oiruojprti opuerU p? «'iir.v.tio.» ,>i|.) •«)pm:iii«k» ip 
9 j.)lo«I o.>iio« 1 'i|> ois-uit) ip «»in.»iiii’pi;o'ii«n |e ■iineii.ie«>p 
iddtij" t.ip «»|Hs»niriii,)iJo ‘aiivras- otio«p|.»p .)i|,’in 

looizp.vouu; .v.s,>|s ,» I '.»ijj,>jm Mioi"itmiio.> •‘^|■•p 
;» apjcpuis au«)i 7 C 2 Zinu;?..o jj.ip iUiJ)p iJriu.uiM;;» nul 
t.»p 3 noi 7 BZ.>u cpns ojrpuoj .» ’ijdips- i.>p -» «uom.-j ip 
»miiJ pp An«MZCuirajaj.;»jV»j«I ;*,r.r 3 injimi_f[rp opjovrj 
•oro.sEi ip Otorn pu apuorpe»! «uU'tUHlsjp j.sp oja;»iur » 
Pjcj.?na^ un "otni ojijc p 'i.niindtnoJsVR is r.vi 
-ipd r T.siJipjej )'|i-)p «»UJ.)|',» ;jr .» «»iiJ.»iu: !;e 

aj«»injovcj Js^p rii.\ Bpap ut-Hlsr •j.g inm .>icjj«uino> r 
^i],> -oiioilomun j.'p r ni'ip-iiJ.»:i'«I «'•*|i;,»«l imi i|- 
oiupiiBjpii uc'.vp .«Mi.uiirMP pu iji'irs ip itici.71 m»' 
V );ri'M>s 17 ?.»! •» «'io»i’| :p iip’rimo i.»p .»i;,,/. j 

-o; V ip .> «virrieMUu»' i|» -iimzriiiis rp |.,i.» i-s^i-d 1,., 

—> 1 ' 

n<»icj«).vrj i.ap rp» jp .vjouai p»:! -» «»io\ri ip iiioizij» 
-no .1 imuzEnb,»J.Ht' «iioj «ucu;r’ijo «uiurq •r.wisi; 

-odonooi aootZAJip c) ojjos tjnuav.vp vinsiznpoid Rjpp 
ojiiToai oddnp.vs o[ aq.) rp ri.\riuii 

000 OC onroiiB rji?;^ — ?>] 
-BtWM/fBjs aooiTTtdnooo'ip -■‘i-oj rjvip opuv:> f»nin.ai — 
'poirSc ijnrtóopjq vp Cjj.inb .ajin.mi *tpsn.»tn wti 
000 rt *!I® oarojir pos rjirzn »' eiji*iipm j,-»u iirdn.» 
-.■*0 tjoicrojvB] I rad onrj ip ijr|r' lap cipani ej ‘ijoi 
-r-'o.vcj ip ^pinii..»e' m* /»-ii «ipopuri j.ip .»wr«| n 
-01 b cjpp ^uoiznnmi t- rMssAj 7 <*j«l « j-.mh uof) opi.»» 
J.'sd pp ojo* iiPin.*:iirir <iin»s 1 ; |)-iiì,iì; p.iti ijrrie • 

-.•»o ijoibjodEJ i.»P «[e,») ueps i ‘1 >it>.,| 4 »« 1 oiiom iiii-un 

-rddnjg?B uotèscin i.*p nupvrri ; J.ul opi-».) J.»d 00 ,“ 
p CiniijJippB oinni;tirj rq pa O\i<><;;»jduio0 ejcnoizrn 
ojiaa oijopojd p J.j)d omA-v j;h1 «t b»p ojbis ^ oin^ni 
-npj 'opoirad ojpo vjjnAm :ojiia.> j,id oi'Zi 


[-‘‘P £t6l P l£6I I^P opjpramnR ^ P.vrirJo\r[ njiun J»d 
oio.viq pp oiii.iniipu.sj p -oina.! JsStl c‘(}z p» 01 

-u,).") r.uì l'gr [l'p i:piss.iid .s a|niioi7)Mi oiipfvj pò. .)|tiap 
-ir.idip oj«i\e| i|i ippp.sj |,»p l’ziiapiaiii p .i|i;muvxiad k[ 
'«.161 I” iKil P’P " 1 "' =tu'i" iimipi i|;^.iii opnamiitiiip 
aiu.iuiemiiiuo.s einn.i.v .1 •i:nri| ut essr«j .iiti.aunuuajisv 
oi»;ssp(l p j.»«l i:ig ‘.ipuioi/i'U o|ip|).si [r uojejovrj 
ip limi' n? «lini tp .‘tinizedi.i.sjJiid jp i-joiil) iq aq.-s 

.‘levapj »'p .).V '.l'si'i» ,» .»s»i;|,i eji ippp.ij i.»p .uioizmi 

-iii'ip i’||.ui "Uioi/mib-vj.uls l'i .uiJ.i.iuo.s oiurni) 

-.js'i'i.s riin.isin.» tp oitJ.sim pn uioi/ni/u.vj.sjjtp w 
.u|.imi l’iii '.is'i'i-i .* ,)ssi![,i p,i| ippp.sj i.iii .uiorzirnhor 
-.uls min p«t ,siu.mipijuautepuo| rjiivop M'pv ip ajou.»i 
[. ip aiiojzm/n.vi.ijjip iiitinuia.s.'U! l'im orpm.id «iiiopnoo-J 
-rii 1 vis',»pIiiio,> ijwiii i|cp I '«iduie.) «‘l'-sub ui ii-od 
iimipi t|ru -e.iiisipiiuli’.) rilojii'.j [p>p is.u d i mi aq.sm; 
-igfonm «‘ ni'.)j «’iput'I '.‘piiu'izmi «;Mnon«».>.»q «inm ip 
«Klditji" ip «MiiiiJ p -u'iaiii ipiii’Jit .««ppijijo.vi’j oin.siii 
-.»i.»iii MI.» p ••.» ».i •ri".)i •• ii'iti.uiiip’ i||.uili .* 1110.1 ■iji'j 
-«iflo«l pmi'iio > i|riii,mi"p«io) i.ip .uneiiqi: J,»d aipani .i( 
i'..r,| iiMsiiii [,,ii .iiieiiiiizri' om-ipi'iJ imi.D.ip i’f[ 

.ipiiJisiipm .1 Ojo.ui^r 

«iddiip»' iiiis p 1.1(1 Misi i.ip Hi'iJ.un Mip I «»Ji'<iu p 
iiopj oirpra-i i q .'q > rpjvuj rjj,in“ » ejpp aznaS 
-1'» ope i''ipmj)i«i«pi' .»iu,>uie.'».ii.i «n.sis.» oi.ij.umuo.s j.ip 
r.v.ipoti run np nr.vm^riR ‘oiUsSiu) oir.iiaiii pip rzz.u 
-MJj'iJ .'•irpMiiri’d l'iin .usisj,-»»! •ny;«>n| «•junv'xi' u| 

um'uimop ulduzìf top omspjosì» ossar 
-.uni p,>u .» .uioiz.uip l'i oilO' l'jrddnpvs e oj.>.srnn 
-11110.1 auo'zi’inoiiM.-qj.ip n v epiis rss.qdnioj .luoprz 
-/inr.i.'*.»)u )‘p*»p iss.»jr,*ui i isjexrjiir»'- pn .i<p|.»i,sp 
-Ji-l non .1 «»iie m i-ir* .* ipiui-npu: iMiiipMud iss,-».* 
-.•i«I M'p Uoii'jo'i'i i.*p .*ii«*i';n«l',) ip 1-1.1 »i'UMU emi 
.«iiii.mi 'iiein.imi |m;ii| imn-*' Miii.»;)- iM .*m*i's.nj «’ni, 
.»i|,ni. .>i;«,'zi'«!ii » IO p.ip I’«Imo * i-'’'' .)|eizuri'«is 

■ IMI rij'ir.u is l.•|J^'llfu^qJ.^^,_'' iioirj«*'n| i.)p oin.uii 
-«’iiDjjs «*j .1 on'i.id'i*-.» Hill -»»op «»u»'ri ip ij«>ii.»' .» 

l'.ii’d O'i.»» .»iJi«I jo:77cui »’| j.xl ni.uip .> aijrnurs 

Mioisr.i IO e l'ii'oiiiiiupi' .mm/i’jr.)))!.» riiu ip rjpnh 
.iiiurji "iroii.is tJijn ut r.vinnpord .iu«»izn«jinvio rnn rod 
rjj.sjjo .» rxiii.xi-MUd riin<.s»n i"-.i py 'ojo.itJ^c o.Ml 
-li'pord «isMvxud |rp rijoibuca tn"o ip iJoiBro.\R[ tp 
riri|ìtiiii tp ririiiiu.li ip -iiioisjnds,-* j l'-i.i.iBuitn 'urnSu 
i.iii'poilonoin iddnr^ i.ip .is's.'ueiui o.visnj.iìv jpn 
,iuoiz.»iip rj 01UI' ■O'-'o.i III .iiiotzrzziur.vi.iui tp cissp.i 
-Old op;drj u .i\op Mn 7 rdiiir.i aj]sou «lipip .i[r:.iij:ijR 
.'i.-oizrjCHtodr-j «os t’p.'P ij;.iiil) .1 .iTiZJi’d •’ .■•'«'‘loi Pssrm 
•;» .»iiì.»u»'mi ■‘«1 .ii:,iizr«ln v*«»'ip «'p'P •i|*U'»J ip iniAjq 
.«u»! 1 ■'Ir.-.ut'!■'.» pe 111111.1» o.i,»' -oroiii omiid uj 

■«•iirprii «»'_o«{«ut ».ip oio'rj ip ^ 
»'i:\ ip 'muz-iiei»* -> ;ii' .*|ii.>nii .iirmi .i||.*|pj .> niirij 

-t'i, ruiiiimiv» pop «xtilnp»' ojrpi.'HJrf! «*i'.iiiQ - 'n 

vi.nod ntd .issriii .lipj' rii» ip .uou.ii 51? 
tjrin.imrpijoj nj.uih ouoii'ddp «»"Ajì^,ij hi o urnoizBis 
.irin.?ra •i]n;»:qqn ni*! ii.;»^ icp iis.>iqjii tjo.varnp !ipnh 
vp Motinpord einomne Muinsiuvi tp iu;*q t mi tqBt 
-n.imrpooj ^jrd utui-is uijr odbjiajj» o onBoSBisu 
;uii7ont •«viiiKvu a oi[|,>gj,in.» oin.iinF.voiinti tp os>.v» 
■oj«l |r iir7.)| .iiu.iiiirn.»)ip nul Doii.is iiin.ipi tp anoiz 
-np«»j«Ì r] riu.imnr •pBuiamiiris in.iq t rri luqipnbs 
mpj:? ris.ijtiirm «»|fi.iin.>j.i-n .»jri r|\ -.vriji'iipnt ;»jono'S 
■.>n l'Oir -»i:«*i znpoid C|;.>p o miiimii^io-> «»Umui 

-oi.uii I •.SVIMI! imi»' III ojrddr .mpms n;,| 

■«>M's.ij«(«(o .>in.>mii'jo»iiji'«t «ucis. ip oiii'!|<i«l<iiuun 
«uusqriidi'i un tp iiirsui ui i"-iis i|ii | qS «ipiiBinm 
■ni •ijn.iij.j|.i tiu.izuip iddnjs Mp ipanti 110.1 podou 
-om i;»p ijpnb tioa oucrajAiini,s UBisurdord iq>3a.\ wp 
ts«oraini iirnb 1.111 *tiuj t|7cp oinn"B oiaiiBJBa jrp 


-Bjan.i 3 avoim •'^‘dop oijTiitnn oinainnn.iiio.i ajrniii;>,i 
-.in pi* .ijj«i.ii:o") o.iiinjsioin.ip «)|i:i^ ^’ll-'P .uuu/piujoJ' 
-l'Jl .1 0111,1111 n-.'omiiJ !p n.sis^.Top ezjoj nmi ono-isiniii-s 
-05 tuo'.zrj.iu.ir; pin.voi^ , 1 | pu<i|(]oul W'-.uili tp .iuoiznp>s 
ri j.ul l’iriuimi i?i)OI *^IN,V ■•''Pb'-'’U' «)".»jgoafl p ar.iv 
-omiiojd J.id imuiio.i tiu.umjiu.ujo pe •> ijpiunpipi' e|p: 
nimds min pirip’i; uin.voi^ t.iii .vii:|M>jd «u.i oiinj iTUJ.ip 
-OHI ru V cipip «uldinMs ofijrp rpimiJi-r. .>j.is'.> .uppuiml 
ii?go .»iriil) pzii.i|sis.i rAoiiu nmi aj.hm ip — Mii 7 \oi 7 
i.ip r/umiu;ì;:i’iu iq r-ut — niip«ps'«nluu •.uioizi’.iiip.i j 
-j.ip .) .iiioiziij|si jpp oddnp.vs- ompis ‘oiuauii.’iiujjs *.m 
-oizr«lii.i.irrsip :a|moui ^ .ijnixairni «ui^r'ip opiiojojd ip 
oinis otiu np ninzzuaiinjn.i a uipqmi iitn.vot;) mp r/ 
-urjoir,'ìiuii nil'ip riinmi .uioi/fpi.o * iq -qniy - j.r 

'Mioizmij .’ij.iqi.i-uls' ;> ipipmu' 
-11SU1 .ins .)(p>p oin.iuii \ los'i! \pi .) «»«l«l\nt'' «'l's jr o’o* 
-ri'O ip nj«»our ou«»s aip iii.ipp t -ijm.uiiis ip .iiiij p* 
oim.ido )’".» m <'iioq«|.»p ‘q (E l.II-'l’ nu vuii-pn .) i!iiv 
r|p! oiird: vurril aq.i .lijuop .uijn .>| -iiiui n .iiu.>|"i! .»q » 
.usiiiniiioi .viiiop .ijl-'p rii.MtiPJi.ip .1 .mo!ZPili.».iiJF«l iq 
-|,v,i IJ4UIJ ip p: l'imduio.i aj.iss.i «uuI uou l'vi'i.vq) -utoiz 
-mi] ri rq .uiriinij onuoQ -ituuu^qq .i[rul) nipni rui:«*p 
rjpip ,11101 z€di5iipui.i n| J.id tuo] nq -oumino.i p oj 
-.>.v q •O'irz/tur^JO .1 «>iiii;o«I o«Ì«Iii|tvs oiis p: Tssriii 
ip opnitmusi] oiioizczztHBSro jpip nii.viucqp* aisninmoi 
aun«ip •♦IPR oiiniipjdos ^ tisimiiiio.i t.ip ,»iJniI cp 
-oim-ip .»iKoijiuì?i« qj.id ;»v.ip uou rmuiuoiUR air] 

■ii.uirj xuii.ip oMi.uiiiviuii |i oiim ip «iddiip'' «»| 
-JI7 .ijMupjiuo.i .» .m«iizmij PUS' ri'.iiil) r .ir.'vpvs'p r-iliul 
nuf oiuP) •iiii!;«»«l iiii.uiii'Olii «iqi. •* «uuml uqi oinou 
-Olii)’ -ijuini’» un Olir- p.» tiipiiimi .»mii/i’mi -i r>'i 
-ij«Kl rmi .ii.*imj«I'.> ip «»pmg ni me- .>nrip’i| ,iuii«>(i 
oiioin ] I n-il «uiiriiQ .ii:oizi’«li.Mirili.» «»i«»| Pj .'j.iriimr* 
-;^pj j.i«l .iiipip’ii .■miop -ip-ip n/iipoiirr'rin pp-ip .luri 
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-ivoin oispA oicaiib tp Puo:zr;»j5 rj rati oi«o«Idnsajjj 

•annqEii 

Anuop J.id aorapom 5 ^isjavip amanuciMpBJ «uove] 
tp ;» BitA tp inouipiio,! oaiAi.i is aq.i opom nt -tnoizr» 
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o «*irìT.'mjd ip ,*i;oiis.»nb om.».» '«ijoxP] jr or.nop -ip-»;' 
oililip ’i urzzi TAi orni- •ijBZ/iiroi iiri- oios..» ; 
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Blinniino.1 ojoiSScm unii osj.iabjuR niBnli p ‘ni.isBmq 
r[ j.id oiJBitun ojnomi.vom pip oddnjivs- .ijnii.i||n| 
.1 oqoiisiiBHOipiJ.itii inoizBoipii.iviJ ,1 oiio| ip mmrim.ì 
-nifi ois.mb ip oiini/Bnnnf j.id biuij«I ouoizipunq 

•ojBiiBSop oinsiuniz.iiord ip niuio'l 
l’ipp oiioisMOJ r| o .i|B.isij niiiopj tq ‘i|PUi«iipui riiMi 
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ourpnndstjjn.i rssrq rp-ip iin.itnriznruij i.»p niu.im 
• r 3 nn|oj«l jb .iq.iiod .urj.ulo oisniS o .ipfp'SOft ris n«*u 
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]op onq rj 'uoipjovBi pp rznoisT-ta ip oipMj oi|p nul 
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Biioiipnt o Biiojip anotzie<idfi 7 i 
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fUNITA» 


GM.È ,4 VVKI%IÈIE\TI fii»onTiVi \GL,i Sf»gTTACOI.f 111 Congresso della DC 


vm LA PRIMA PARTITA DLL TORNLO CADETTI Paoia andrà 

Con un goal di Sanlopadre ^ 
la Roma B balle il Livorno B 


Bella prova di Ghiggla che ò apparso pronto a rientrare in squadra - Le 
riserve b iancazzurre pareggiano a San Benedetto del Tronto (1 a 1) 

no.MA. irktari, cardunl rran- Itopadre che II guardiano M-l telll). Cocciuti, t'alaclovannl, 
chi. Ciiarnaccl. Allonl. Von- vorncse para Ai 16* staffilata Chirlcallo. 


l j E P K. I E . TT... . Sardegna: Murgia; Ba- 

^ “ iTa. JL_< iipi vascfllo: iji Indra cun I. f<in che le Viene d.ill Intcgrnlismo cMicntn' Picardi- Lltnirla* 

nlMEMA Iiourdln **r***v‘’r «rande razrla con J. elorlcalo. Poi hn n lungo in- Doracchla 

- ToKlInnl llll.oso: CMlIfornla allll.l/.lom lei " “ - 

i II li kDona: K‘ aempre hot tempo con Ulta: UH con L. Cnron l iuno Vnnoni t'ome piatta- 1 tC U | 

I Iti I Ville limili Gene Kelly involi: PlanKi-rO domani con S .'orina (Il Un organico sviUipix» 

(li (oslp Due Allori: l.atMlnu- d /' ^iale (continuai, dalla' l p.«lu*) 

^ A. loRllnnl „ , può e.'^^iurlrsl nella proroga _ 

Con Frj i carciainn di teste “ Alh4on * " ‘ ' Cassa del Mezzogiorno, di 4 ore; circa 1.200 di una rl- 

Iilorn.i la .oppia del docuiiK^i- gjJn. uoxy: i banditi deH auiosiruda come propone Kanfiml. ma duzione scttimanalo di « ore; 

.irhtl-osplonilorl Armund c ncmascnpei con K G. SihoU pro.iiippone anello In rottura circa 2.300 impiegati di una 


Dello Vittorie: Le mernvlRlloso IKry: Giulio Cciato con M. Brando 1 (Conllniia/lonp dalla l* [ieB*na)||abrla; Bizantls; Sicilia: Gul- 


llUx: ÌAi granile rarrta con v). Gu. 


lotti; Sardegna: Murgia; Da- 


CINEMA 

1’ r.i i (‘uccinitiri 
(li (p.sIp 

Con Frj i cacciatori di teste 


I. hit» che lo viene dall’Integralismo c|i|c.nta' Picardi- Licurla- 

‘*r'bÌ./'“ l'n n lungo in- DoJ;uThla. i^iRuria. 

llll'oi..: c.-.ltf«rnla i'ituazione (lei -" - - 

:on Kit*: Ull con L. Cnron Piano Vnnoni come piatta- 1 »P IJ 1 

Itiviill* Pliin 0 s*r<li HivinAiil rnn H .^«ir*ir\c, /H un nrf»nnir»n cvilimtw ^ 


chi. Giiarhaccl. Allonl. VOD- vorncse para Ai 16* staffilata Chirlcallo 
treni (IMarcelllnl). gan'npadre. ounlrione dal limito di Maz- SAMBKNEDETTKSK; zanoni; 
Mancini (SanUlll) nhlgtla. " ^ Rotali {«erri), Corll; DI Darl. 

inasinì. Ilarbollnl ® ‘ Villa, Repettl; LorrnrI. .Meco*- 

LlVOit.NO: Vaidrishi. Na. Altro azioni della Roma ,, p,„, (Uortoion), lilmbaldo. 

irlmbeni. Lesti. Telllnl. All- vengono sventate dalla difesa ir F,ala. 
vertl. Colirllinl. ponilo Uellura. amaranto; poi al 18' tira fuo- ARIlITl 


Plltppo. Maixuai, ijaliert 


..Miai . 1.0 poi ai IO ura luo- arIUTRO: Tonelll di Do¬ 
ri Ghiggia; sbaglia al 20 ', al locna. 

AltiiiTRU; Taulltano di Nula. 28’ Blaglnl (veramente Inere- RETI; nel primo lempo. al 22* 
RETE: al 39’ del primo lem- diblle la nera partita della mez- Pini; nella ripresa, al 9’ iiara- 
po 11 - Sanlopadre. ^ala romana) si impapera e telll. 

sbaglia grossolanamente una SAN DENEDETTO 17 _ Del 

Partito giocata aU’lnsegna focile occasione. Al 39*. final- rUisi-ite ntl aiulnr,. pliì m io del 
(!olla velocità per merito del Miento il goal già descritto oar.'Kglo g»ii e;imi>o dfil.i s.inbe- 
. adettl livornesi 1 quali, affat- ,, , ,, . _ nedetiese che honiui s.ipnio tira¬ 

to Impressionati dalla presenza l'Elia ripresa l arouro espel- vomente tener.- tesin oi più quo- 
in campo di atleU del calibro Ponzio per una scorrettez- tati avversari 
ci' Ohlgcla. Cardonl Darbollni za al donni di Franchi. Anche (Quindi divlbinm- equo del pun- 
. Tcssarl hanno 'cercato di In dieci gli amarimto cercano [l„®L;;'“,V“ho ‘[-nmmlM” tl."' ahbt 
: frultiiru la loro maggioro dote di dare fastidio ngll avversari: stanza Bi>oclltan\i*nii* si>spintn da 
( he e appunto la velocità di pfjjj Qj-niai la partita è segnata (.-‘orradurl ed Oriondi che lianno 
fronte alla migliore cla.sse de- j, risultato resta quello del prl- ‘‘‘ 

rii avversari. w. * _ i n j derl ò np|>arso m buone con- 

riiinniif- incniiin» tiitt'nltrn tempo grazie alla grande qirionl ed In gmdo di rlentnire 

. ..e 3o,„r"ob™cnò“no”. v° ■»" «'» A"- f " 7 '" „ , 

. ,.a,„ ,„.a larea marLara. lef^iort'rirVSla,'e"® « 

I livornesi asserragliati In di- VIRGILIO Clil.ItUIIINI gì ip aella ripresa da DnrattVIi. 

li'.so hanno retto bene le prime --- I ...1 u-izio pervcniitn al pareggio 

;".ciir.-,ioiii giallnrosse. poi bau- CanhfmoflpH R.laiin R Li *1 * spinta u ridosso della dlfc- 
10 ceicato di affacciarsi anche ■'“UMvIICUCII. D LQilU B I I 5 , tentativo di cogliere 

loro all:, finestra, .■.enza però - - 7 . .. . *' successo pieno ma tutto 11 

.... _ , . ‘ _ I..V/.H); (>rl.iiiill; Cruppoiil. nl'K.o ariclr.iin sanlH-nedcllcsc 

mai iiietleie in dlUlcOlta fCa- Kuleinl: Carradori. N'aiiolriiiil. tin retici inunnilicaiiu-nt.' iiorlati- 


viHf-ifir» r'iii-iriiiuvi ‘vmpc. da Pizzi ed 

VIRGILIO LIII.UUni.M al U’ della riprcwa da UnraUVIi. 

--- Ui U-izIo pervenuta al pareggio 

^anbftnpdeH B-laiio B 1-1 * spinta «» ridosso delia dlfc- 

jailUCIICUCII. B LQilU B I I 5 a tentativo di cogliere 

■ Il successo pieno ma tutto 11 

l..>-/.l(); (>rl.iiiill; Cruiqioiil. nlmco arictr;iiii nanlu-nedrltcsi- 



(contlnuaz. dalla 
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1 iM iii\a Da un punto <ll vl-.t.i l’erdnere poli 

' IntiinalU-i). Il Uhi» iii'.-i!c:i schi-, fi .•'•l.ilii i-on II WId- .jgig s.itiiniliio: !... storl.i nel ber; 

'111 illinstrativi piuttosto lisi t.-»lV.V..i..„ ,, ,, , . dottor Wasi>ei i-nii G. CcoDi-r ,,nh 

t’c ' Uno l iiiu»i>-L*.. ih ll K -,1 un ..i ''r Delvedpri- sunna sat„ Sessiirlatia-. La bella meda 

' ‘'"fi. ru .1.11 Ksl.on.i.. K, e.i.n|....u con C Webb .s,|g -) ra»|.....tl..a: Il ..orli- del 

Paro: SIcll.i di Ilio .-.ospiti con V Lcli;li -‘'l* 

\ lei- damma ; l’ieiuc c-n K Ni-vak SaLv Itinberto: Saklss. vendetta nnit 
" “ ' (Ore iri.'ZS 17.5() 20.05 •J2.2.'»i A- Inilinna con J. Ilodjnk l.i I 

TEATRI (*-• coiulizloiiiil.i Sala VIkiioII: Sono tua 


uno l iinpioi;,, ih irKsI.on.iri I 


TEATRI 


aiaiA »*. lUba cii lar* . rifin/iofip rfoILfiTiinn Hi l'ivn — 

zai» pensione verso nuovo colla- imn/.ione acitoiario ai l-tvo 

.Sala s.itiiriiliio: l..i storia nel born/.iuni e (|Uiri(li vor.-.o I;i pic’/l.sta dall accordo, è 
diitior Woskt-i i-oii G. Ccooer jiiiilra/ione .snclnllslu. intesa h-omplota . *** 

Sala Scssotiaua; La bi-ilv medii i,, ,,,, .u,,,Im- .. raccordo firmato tra tutte 

sala 'Ira.,.....lina: li noni.- del . ' V^, 1 o L 1 . organizzazioni sindacali c 

.‘.os|)iti con V Lcl.;li -‘'t' 1‘if.L'tint.i ( hr. .s h (u i zVAlonda di Stato che 

SbLv liinberto: Sakiss. vcndeitn non niidrtmno come .si .spora, j,. assunto un-i nosiziono 

in.llnna con J. Ilodjnk 1., DC dovni di nuovo rivol- u ' ” n."l‘ J HHu.in 

Sala viki.iiII: Konn t.iii ........1 11 *** *1 Viphuardia nella riduzto- 


l'uala Paternoster iiiulr.'» 


Eiileml; Carradori. N'aiiolroi.l, Ina retici iniiKnitieanu-nto porlan-l Melliuurui; anche se lino ail 


.- iri Un'utiica volta il guarclia- ciucci; Priori, Deotio (llara- do In salvo II pareggio. 

! ) lunuitiu .si ù dovuto prcxlur- ___ 

10 in un b(‘l Volo su di un — -' ■■ ■ ■ ■ ■ — ■ ■ - - 

colpo eli testa del centroavanti PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO 

I. .illen.iUit e S.iro..i h:i fatto 

sceiule-e in caiu|>c) CHiiggia nel | ■■ ■■ ■ 

oOlO 3tl6tlC3 6 D3ll6QQÌ 

.-.treggiato, ha giocato su un li- 1 ^ 90 

\ol!o eli alto lendimonto ino- ■ _ a m ■ ■ 

nCl DrOOrBIIinìB 01 IBfl 

ma sciuadra. Il goal della Roma mm m bwvb 

c- in gran parte merito .suo che 

ii-il)i.ili tte :i\ vers.iri ei.trava np • • • L J- 

11 are., c 1 a fi.iva partire una I Uttl I glOCatOH SOIIO apparsi IR buOne COndl- 

fiiidie — Carv» è ritntrato a Roma 

.1 maiapeiiii r c .s p i n g e r e 

Iti tuffo pronto Sanlopadre della . ,>;.(iif.. aeiir n-Forra rio <Trie.s-mai; cl 


zioni 


P.-iina della .,>ailif.» aellp ri- Ferrarlo 'Trie.s-m:i 1 ; 


.,.;c-i..»a 1-1 rete Nel secondo ' v 1 htolarl giallo, ossi s. so-1 c:.,ociavilIani ( 1’ l’.itriaf: d 
•impo. poi Goiggi:'. ò ritornato Sar.^T'1 '^'HìvIU'.m-). Hron 
nel suo ruoio abituale di ala rettueranno imcor.a un allcii.i- '(-'vornoi. Ma.seaer.mch 


do.stra ed il terzino avversarlo menu, atletico c domani la squ.i- <baler.-iitana» 

.'IKSfo si è salvato coti carcz- dr.i .^i rltirer.5 come al «olito a - 

ze .. non certamente rrgolamcn- t-r-'sc.iti imo .-i domemca iirliiia l« 4 a 

i.,j.i di scenclerc In campo contro il L II 

. Torino 

Noi complc-s.so la Roma si è Noi» ò Imiirob.iluU- che alla fot- riDOtS 

dimo.tiata più sicura, forse an- m.izlo»»»- venga nppnrt.it. i l.i va- ii|JUJO 

che troppo, ed i suoi virtuosi- nani»- di Gliiggia do|io I.-» hc-lla ■— 

.-mi sono Imiti nel nulhi (li pmv.a sostenuta u-n o.uiiuu- FinEN/.E. 1 

l.-onte ;il!a forza dell.i difesa «uaiano novembre, i.-r 

labronica • * * partii.- inlcrn 


L'11 novembre 
riposa la iV Serie 


oggi essa lun tililila siiiii-ra- 
lu nel disco t- nel giavcllullo 
~ I limili ricliicsil dalla l'I- 
UAL. Anche Ieri riiolclla 1 1 
si è provata, niitlgrudu il- 
Bcnlinse delle puiilure |iii-- 
■ venlive falle a tulli ;;li atli-ti 
I il» parlciizii per l'AusIralia. 
f N'oii è Ululala più in 1.» dei 
41 metri e, du|iu le prove. 
• Taoln era pluHosto Irisle. 

I l’roliahiliiionle iiili-iidrva in- 
Irare suU'.iereu per .Mclhoiir- 
ne dalla porla grande c unii 
d.-il niir.«trlnii. 'rultnvin l'aiiln 
rateniosler :»\ r:i aneoru la 
liiissibllll:» di r.iggitingi-ie i 
48 metri nel disco, api-ciallla 
elle essa predilige, nel corso 
4 nnn- dcirinconlro di duineiiica a 
j ' ' jj Ttiiingila ìlove siirannii a con- 
'.fjj, (mulo le r-.»i»presi-i»l:»tlve di 
nde Germania c d'Italia. Sera un 
Incontra partlcnlarmentc im- 
nnrlaiite iiolrlu- dopa In riu- 
iiiItcaTloiie sportiva la sccm- 
dra tedesca a|i|iare una fra 
le più forti in rampo mon¬ 
diale dopo gli Siati (tnili e 
rntS.S specialmenlt In cain- 


FIUEN/.E. 17 - n.imemc-.i 11 ' ' , 

novembre, hi orc.-i.MOm- dello P® Icniininiic 
partii.- inicrii i/ionall doll.i n.a- Paula Palei 


Altl.LCCIIINd evia .s. Slelano 
del Cucco. Iti . '1C.-1. titiU.SUui. 
(«lovedl -Z5 uttcìbre, l(»augiiiu- 
/loiiL- c'i» lu Cuinpugnia c.uii.i- 
c.i di Itonuccl. redc-ftclil, Va¬ 
leri. Vitti. dlrc-U.i da l.iic-lano 
.Moiidollu 

Alcri; Alle I7.;i() .la ni.ic-.strlna. 

(Il .Nic-eodctiii m-llii internielu. ' 
zinne di Klsu .Merlnn Kcgiu 
(Il Guglic-ltiio .M.iiandi 
III.LLi; .Mt'.Sl:; .\ll,. 17..III C la 

l-jola iliirb.iia. .Minili., c.i.alda. 
Il.l:.-.! 4 Non (■■«• .«‘l’ol.i Mi.l.tc (. 

Ili A Siilltu ; 

LI.I4KO. Alle 17..1II ( i., C.ilindil 
VnlollghI - (. ..ili - Lt.illi Un • li 
iii.i,;i;i(iil•,lll>.lI.. > ili c. lì 
.Sii.ICC 

Lo ( ILVLLl iM.ih- ...hi.ii Ve- 
neicll l'<. ntt.ihic ..Ile Zi.1.7 C l.i 
<1(1 li.ilii. (lAiti I’i.| ..lui.- (||- 
ivtt.i (1.1 I' » .<■ tvll.ii.i • Amie- 
In > (fi Sb.lke.S|i<.ilc 
.M MIlO.VEI'li: l‘ICCOLK .MiV- k 
SCIILIti: (VI.» l*.Mlieiigo. 1. di 
Ir.nUe al (‘.ipiti.li. Doiiienl. ii 
lu/t.i st.iginlie con • llt:vbettl- j 
liti t (|ireii t.-t lll(tr.ila-| I 

(•Al,A'/./.<> SISlLN-,\; Alle me 21; 

(’ (a C. Datiporio. I.nnietta Ma- 
siero, IJtiiii tetto Celi... I,i\etl.i 
Nava (Il « ('..rio non terlo >. di 
C.iiniei <• (•lov.niiiiiii 
-ii( \.N(ii:i.i.(i- Uipobo 
({(lIltlNd: Alle 17 i.rez/i i.opoarl 
4 Li» bugiarda > l on ttosM-tla 
F.alk. Atinainarlii Guntnlerl, 

It.ini.ilo V.illi iiiltiin.i -eltiiii:i- 
nu (Il i»-|>Ueb(-| 

RIDOrrO LLISKO. Alle 17 C la 
S. Ernsnio In 4 Nitrii Seconda, 
di r C Violi! 

IIO.S.SI.SI; Doni.nn .die <>ie 21 l.'i ! 
In.iui-nr.i/loiie -.l.igli-n,* teiili.i- j 
le l•.l.7t;-.'^7 : Chi sl.ilille del j 
Teolro di Roma diretta da C. ' 
lliininte' 4 "1 11 cn''hli tnt iio- 
iin. molto. (Il 11 C.iglliii 
SATIRI: Sabato, alle 21.15 da 
del Tc-alro tnodeino '-ni» I. 
(-.irli. R. Villa. ,M. Siletll. A. 
t’arrelln 4 li ballo del ladri . 
n.>vlh5 di Anonllb 
VALLE; Alte 17- C la I* Mor- 
honl. C IMloUo. G Caldani 
M Diisonl. F. Mnlii.irdi • Ln 
penna > tnovlt.5» 

CINEMA VARIETÀ’ 

Alllerl; Il gr.inde (la,-.elio t on. 
G Joliiis e rivista | 


rl.i eondlzloiiiil.i gglj VIkiioII: Sono tua crorst udii olotlnri « enntrn il * *'s « iiHuiiiMin iihliu riuuzio- 

nammi-lta: Ai»>tblng Goc-.s con Salerno; Amlelo coi» L Ollvlc-r m.,.'.,:,' T, ‘ 1 .. • ornilo nel settore pe¬ 

li. (-ro.shv (Gre 17-1!) .jne s,.et. siiIiiim. m-i r e in 1 ii.i . al niiin: cm’ *< (‘•*•' 0 * ••Stilo ;,<)( i.iicomuni- trolinctnulfero, tnodlflcando iti 
•-‘eoli» F Knbrizi ». SORSO posltlvo 111 linea fino 


TRctssimo Qirotti in Russia 



o 













foltura, nvcl.-indo che già nel 
• 41 , Piccioni c F.-infiini vota- 

Dopo aure lernilii.ito Ir riprese del illiii SAUAN.NO fO- rono. nel Consiglio dei mlni- 




*• senso posltlvo la linea fino 

Nt-l poineiiggin c nella se- .Td oggi seguila dallo nzlentio 
dilla notturna (la lei za di di .Stillo sul problema del- 
qu(-.sto gi:) lunghissimo con- l’orario di lavoro, ò stato de¬ 
flesso) pochi clementi nuovi Unito dalla segreteria del 
si sG.-u» aggiunti al tiuadro del S.I.I..P. m una dichinrazlono 
giorni pa.ssatl. !.'• iniziativi- rtla.sclala ieri come * un grnn- 
sta • Malfatti, come in m;it- de ri.sultato .sia per il nostro 
tinaia Ziiccagniiil. h;i rical- soUoic che per l’intero mondo 
catn l temi della 1 dazione del lavoro, nel (juadro della 
fiinf.-inlana .senza che si av- vasta azione generale pro- 
vorlissero mollo quelle sin- mn.s-,;, d,, tempo dalln CGir, 
mature die nel gioco mteriin e m cor.so ‘ unilai umiente in 
del p.Il Ilio dividono l;i - si- lutto ,1 paese», 
insila nnzi.-ilivista ■» da I-'.ni- I^opo avei rilevalo die quc- 
iain. sto accordo scaturisce da ri- 

l’ol è .stilla 1.1 vollii <1: SccI- •’ldoste uiiitanamenle posto 
ba li cui dhsvorso iiltro non è ii'tli i sindacati c soste- 
.liitn die un esalLito impoli- nhfc Ih modo unitario da tutti 
Uco piineginco del suo iiior- 1 liivoratori, la segreteria del 
lo governo e del suo inarcar- •‘s.I.LP. li;i sottolineato corno 
thsino. l'er oltre un’otii Seel- * d fatto che (|ue.sto accordo 
ila in uii’iitmosrei il congrcs- sia stalo concluso In una cor¬ 
chile non li'opiio cordiale lia •‘•'fin pra.ssi slnrlacale, fra 
(•Icnciito le sue lieiiemorenze tutte le organizzazioni confe- 
•inticomuni.ste senza trala- dernli e l’KNI, ne co.qtltul.sco 
sciarne iilcuiiii. il c.uci non è •*•• alilo aspetto positivo. Nel 
st.ilo uii (lihcor.so (li opposi- .‘Miliitnre il succes.so dei lavo- 
'.lone a Faiifaiii. nni di enti- raloii del grufipo KNI, noi 
■1 ix-r l:i non «ufficiente eoe- espiimlamo in tìdiiciii che lo 
lenza con cui Fanfani .soste- spinto di reciproca comprcn- 
neva la coalizione ((uadi ipar- sione che ha dominato le 
titii scelhiiina. Oltre ai mne- trattative, continui per l’av- 
■iiilismo. .Scdlk.i ili! csiilUito 5-enirc i- die l’unità mnnife- 
iMciu- la piupi ìa opera di ino- st,-it<-i.si fra i lavoratori e lo 
1 iili/ziiziono della vita pub- oig.inizzozionl sindrcall in 
blira cd ha slialordltn il con- {|iu-st<» occasione si rafforzi o 
flesso assereiidu testualmente si estenda >. 
che, con l’aiuto americano e « Se, come vivamente spe¬ 
la benevolenza personale di riamo, questo accaiirA — con- 
Eisenhower, che gli telegrafò elude la dichiarazione del 
le congratulazioni aU’atlo del- SILP — H risultato odierno 
la formazìbno del governo, aprlr.à la strada ad altri po- 
ogll ha già attuato c ante Ut- sitivi risultati per la riduzione 
tcrani » il pi:mo Vanonl nel dcU’orario di lavoro nel no- 
1054-5.=). stro settore e ncirintcro mon- 

Scelba ha incilaln altresì ad do del lavoro ». . 

accelerare i’affos.samento del--—— - 

la « giusta caus-a » in atiri- LONDRA 

,*#.tliit*'i fiMolnn/lfk i-bf» I4ÌJ1 noi ^WllUllH 


(rnnttniiaz. dalla t. pagina) 


Il Livcimo ha giocalo il tutto Pn-sciu.- mister C.irver rU-mn.- zh'Ii .!( 


lor tutto. N’dl:r linea difesa- ieri m aereo , 1 ,. I-'-udGi ‘ le . 7^'';trovano sull’fleiico .Ir 

ni(c.inna ha avuto la sua forza: (euuato U boiito allen.mitnio :» (is.seiverà o-i unno di rliv'so. I tl partriill per Mr 


una forza cho viene dimostrala ,,,,iie,;R,. t,n m porta <• 

fini! iifio tì zoro. 11 Livorno h<i giri di cnnip<* Tutti 1 giocatori 
avuto in Allvcrnl II suo pili erano presenti in eiunpe siilvo 
forte atleta. Allverni aveva di n.-itiir-slmente Reitlnl nuriiii c 
f:Olile Crhiggiii e neirinsieme Z-trIIo Visi rl.'-chmratl e biionit 
• e IVe.iv.iti. abbiiMaii/a bene volontà eia parte di tuli, di ri- 
i?,j u« 4 ,. 4 . 4 . »t niontaro la corrente. Ancne Muc- 

Ed i(C(» Lnvisslmi conni di ,-inelH non rl.sente piu del colpo 
croHticM! piirlo tii scatto In Ho- nci’vuto dn Oa Costa Sentiinen- 
m:j c-uii II Livorno chiuso in una n v però non si è spogliato .o 
(iifcs.i a riccio Nessun tiro In b.a fallo una .seduta di marconi- 
))orta. però: .-ìolamenrc al 13' terapia c massaggi risentendo di 
V.-.idnchi viene chiamato In dolori- al ginocchio, in., roba 
.•ao. -. d-i un forte uro di San 


i/i<>niill doll.i nn- Paula Paleriiosler ruuiiriià 
(• della • Giovani- cosi una clelli- 5 • x • che si 
a ‘‘serie dèlia''uGC ‘rovaiio suirelenco degli alle- 
Mino di rliv'Sd. tl parteiill per Melhoiiriic. 


1 



Il TOTOCALCIO 

1 

• . t 4 ltl4> 


1 

F iiireiiiiiia. Iloliigna 

4 % 

2 

Genna-Padova 


1 

Juventus-Udinese 


1 

Lanorossl-Napoli 

X 

2 

.Milan-lnter 

1 X 

2 

Riiiiia-Torlno 


1 

Spal-I.azin 

X 

2 

Triestina sarnpdarla 

2 

X 

(’a la nia-,Messina 


1 

Taranlo-llarl 

1 

2 

M'ilfetta-Sanrenkese 


2 

Regglna-Regglana 


1 

(l’artitc di riservai 
sanihrn -Verona 


1 

S|/3- >,'-1 1 '( ii/n.( 


1 


P 

1 

1*1 .111 » liti 

1 

1 


2 

X 

Ser-nnda enrsa 

1 1 

2 


2 1 

1 

Terza corsa 

1 

1 


X 

2 

Quarta corsa 

X 

1 


1 

X 

Quinta corsa 


1 

Sesta corsa 


2 

1 

1 


Arce squalificato 
per una giornata 


PI*:D il. r.lL PRL.MIO ROMA 

Oggi le prove 
a Casteltusa no 

la rulli ÙH’fi’lG .sulla sua pa ricci paziuiK' 


‘ . . ,sai.t>ippoiito: India i.a-z'.lo.a (do. eccita di Scelba: quanto , „Vrorcmfl( OTmnl77opr(Ì^^^ 

f'INFIl/lA l«Kll.am». Ini:rfv'''k < eiitesl-ol 10 (Utncnlarlo) ..i,., ,,r,ini-»/ 5 one cnel'illita . 4 .*' *i ‘•'■'P'”* 

(.mi:.IVlA lui.lal.a: K' ..ala iin.i s'.-lla ..... Savoia: Pellegrino dMmme con ■’'*,*? unilìc.l/.ione SOCUUSln. tuttn llopo Chc l risìlltatt del 

. (inailo 11(1 leauuio j .M.eon .s. i»reM ritiene errata i.a lattica Cnusiollo di .S'iciirrsio honim 

Adriacine: Lo -.i-ioiieio delle nio- Galleria: Alcv.;mdro il (.i.indr Si-llr .s.ile: Riposo < po.ssibllista » ili ()U<'into es- follo Ic ultime parvenze di 

,!li con J Crani 1011 C lllooin 1 C’mi m.i-( opc) SnirraWo: l,.i «Ignora omiridl fOn sq incor.agzia il l'.SDI alla pinatificnziotlr a oont COn.si- 


Adriaelne: Lo -.i-ioiieio delle "io- Galleria: Alcs’.;m(lro il (.i.indr Si-llr .s.ile: Riposo < po.ssibllista » ili ()U<'into es- follo Ic ìlltimc parvenze di 

,!li con J Crani 1011 C lllooin 'C’mi m.i-(opc) SnirraWo: L.i «Ignora oiniridl con sq incor.agzia il l'.SDI alla pinatificazionr a opni consi- 

Adriano; All.-axindio il (fraiide Apcilura ..Ile 17 A Ciilnric.«« (Ore IC.IO IBM uilillcazione, m.ilgr.ldn le re- Inriuti ili linilntrmin ini- 

r.iii C. aioo... iCniei.iavopc, G..rl..il.-I|j: L., mm v.la (omtn- 20 10 22 20» .hsteiize (Il S.iragal. L.l 1.>C confronti dello 

Apertura ore 15 ci.i in .M.tU' la i on V MciCcnn.i Splmilotr |-uomo dal vestilo „i,,n ieri -n niie^b. l'-.ìhJ e: ' vnri/rinii ntiiM 

AIruiie: C'aii/ont di lolla Italia (Jloxanc Trasli-vrrr: 12 metri di grigio con G l’erg iGInemn • l,,'!- ’/->,» iti < • ,•/•< n ' ^dPtlO. Si pUO sperare dttll- 

A lia Coraggio di l-asM co.» jl amore lon l. Hall «. r-pr» Ielle st^BSo apciture .jccen- pne che, nonostante le tnst- 


Alba: Corag|{u» di l-assi c(»ii J ntiiori* i<fn L Ball ^ . \r ‘ •.' ... . 

siinniuiis (Jiuiio Criarr: ■rosea eon J Do. staiiiinn: !)'i') .Scoti.iiid Y.ir,( con 'late ili pa.ssat(> '•((.‘i.so Nerini. anplo-froncesi, la cosa 

Aleyone: L’orma del leopardo vai A Farrar Or;i (leve Uscire (ini. «impiis- Vero c lo voce sia 

Aihambra: i/ii»(en»o degli »io- Giiiiirn: Il inailo oi-i vip- ton Strila; Rip"*o (>„, dichiarando csprcssanicn- sfqfq jjirssa in «irò da 

le che nessuii (li.'iiogo con i ninhiemi it,icrèt,nti rii i nn. 


miiu del cielo di 'lerence Vouiig G Ford 
Ambaacuturi: Sette spose per llolH uood : Il big.-imo l'n G. 

sette Iratelll con J. Powell R. 1 II 1 

Anieiir; Grandi manovre con *7 Imprrlalr; La r.aga dr, Coman 


SI Ozi: Doim-ncgio :iEe ore della -O.'cq ,• Musso <- Cas'.el- 

Mil ANU 17 l-*- 3 b avraiHio à.izio sul cir- lotti fra i quali corre una vec- 

Neila riunione odierria la cullo di C.stclfiisano le prove chia rivalità. 

-Nazionale della FIGC ha ufficn.li por il .XIV Gran Nella categoria 7.50 cc. corsa 

decìso tra l’altro, di ^qualifì- Premi® P®ma •■'u.omobili.stico <,he prenderà il via primo «ccn- 
care per una giornata Arce che, com c no'o. avra luogo do- deranno in lizza un nutrito nu- 
(TorinoI e Bravetti (Livorno) menica mero di piloti fra l quali Ti- 

non espulsi dal campo. Sono '\lh* nianifes-oiione (:he nazzo. Llppi. Lconanii. Zan- 
sti.ti .iiniiioniti con diffida; protrarrà per d'.ie eiorni, daei Oibianca. che e il gran- 

Ferrazzi (Como), Scaccaba- cìic saranno in fxi.io oLr.- a. f.ivorito. e molti altri . 1 ! 
rozzi (Vigevano), Meggiolaro t'r;in 5 reinio. li Targa Super- delle Stangue'.lir.i. dcl- 

- n' .. Rrno. cortemaggiorc e la - Sci Or.-.. - rihmr O-r.i MoreGi Dmo 


Phylilie 

Apollo: Cantando sotto le sIclK' 
ton L Tejoli 


G Ford Siiprrrini-ma • Donatella con F, 

ollsisood: Il big.-imo l'n G. Martinelli (Ore 1.5 17 19 2 Zafi' 
R. 1 II 1 Tirreno: L’.irclerr del re con R 

ii,ierlale: La rag.! del Crnan- Taylor (C’Im-m.isconel 
ebe» con D Andrei^-* lApcr- Tllaniit; L’oro di .Vaixdl con S 


(ora ore 15 30) 

Inioero; rhlii'-'o ner reitauro 


Appio; FTalelli messicani ton F. imliino: L’arciere rlcl re con R 


Kennedy 


T.tylor (Clncniascnnc) 


ITermo). Macor (Gentja). Ri- Le prove sa.-anno be.i d»- jjQjsjjjjiiià si.-i di guida che dei 
volta (Lemiano). Regalia (Ca- -*inte :n «ette corse di cui duo „ c ■ • . , 

Vlton. Ga,V»rim 7.r,mhon. <v„: 3 oran™ .-a!,:,:, paa,-. ITt" 

;Ur,.,cia., IWn.oc, .pa„„a. Caaio taa |”^r.dc^ 

B:ancardi (MtKlena). Cor» e ai.e 16. le e. -c c.nquc .n Mician-i r'n 

(Lecco). Gigante (.Saler:iit.i'i,i ' mattino c-d al pomeriggio d: p-.-.p .jf'naa-'-”-» ó»' 

Per protesta n-i cnnf.-onti domenica Tutte e rc-te .«pel- Sce^è Je« £h^^^ 

dell’arbitro sono .stati mult.'.tj tacolart. *ufe =efo inleres- l.ancese Jeeti M.n. 


.«5 cono.sroT)c 


»\quUa: DUertlaiiiOci stanotte Jimlo. II fai'o di Bagdad lon J 

(OH D Kaye Agur 

ArLiilnicde. Donatella con E irU- S’!»’nri'> «I «para con V. Co. 

.Martinelli .Iantine 

,%tcobalcn(»: Alexander Tl»e Creai uaUg; r;)i tmplacalilll eon J Rus- 
(Orc IH 20 22, rei 

<\renuU: ISrookiyn c)»iama o-di- |,g |>nlre; Il rlraGo nlu vile cn 
zia COI» A Qulnn G F'ord 

Aristou: Il tetto con G. l’alWiti i.r,itine: I-i inasthcra di oj.'pofa 
(Ore 15 10.70 IH.7,. 20.50 22,50. ^ ^ .j. 

.Istoria: Gli amanti del Tago i.ibla; Rlpo-x, 

Astra: Il segret'» di Suor Ange-^ I r'a,|ra rroict 

la (on R Vallone II.iix; Un dottore In altomare ( on 

Atlante: I-ai rune d amoie con A farcir 

Togilani I Manzoni: Il re del ,azz con P. 

.VUantle ; Cantando hOtU. le stei- jj, 

le ton L Tajoli IMarronl- L’ebreo errante tt..n V 

AltuallU. L’arciere del re con ’ t;,,. 

U Taylor .Apertura li.3Hi I oteai.o tosso c-n L 

,\ucustus; SOS Lutczia ton H 

Perdriere Mszzinl- Gli iillirr.i cin juc tm- 

,\ureUn: Giocatori d azzardo con Darncll 


le die nessun dinlogo con 1 nnibienti inicrcsjafi di Lon- 

a.r i.ili 5 li ò possibile st-nz.» una ,]r«. Tuttavia si sa chc diffi- 

.ottura antlcomuni.sUi. d:- cilinente il governo italiano 

-’tncJo al PSDI che ncsiin sì regolerà i» modo diverso 

I M.oni'.’inf» ^ioco »• triiingolare » ò lolle- ,in quello di Washington, an- 

iTIzIaiio: L’am.mte In Han.i con ;al)ilf-, ^ che tn rpirsta rptestiojie in cui 

J siewnrtl» i’olchó Scelba SI c preso dovrebbe veramente deridere 

fruendo conto soltanto de, di- 

Trevì;' I iiandói ‘riMrau»o«trada hanno parlato, l. la seilut;» rctfi DKcTf.ssi nozionali; e 
< OM r. G Sdioiz notturna, dopo una votazione perdo in definitiva ancora 

Triiiio>i- , riii.i vit.-i rorn'nria fanfanÌ3nn. che h.a sfrond.’ito una volta il successo del pro- 
In M'dc«in con V M'K<-nna UiC.'imente la I:sta degl; prffn anglo-fruncesf dipciide- 

Triestr: contin.-nti In fhimme oratori iscritti a parlare, è rd dagli Stati Uniti. 
ido'umcni.-irioi rtata ifganizz»Tta come uno II problema dei rapporti 

'Gr"n'rr- .fng.itolo per 1 poveri con- con gli Stali Uniti è più che 

Cline: uit'-n.i .fidi -oo R Scott ’pesìi'.ti (i; bri.sc- I qu.ili si inni (furilo centrale a Londra. 
,-i-i-.n„ Il tr'oro d"!)i .Sierra .'.no affrettati ai microfono, E non r’è dubbio chc l'azin. 
Madri- con w Uu«ten iim dopo l’altro, in una as- rie da svolgere per indurre gli 


In M'dc.hi con V M'K<-nnn 
Trieste: (■<,nHncntl In Ihimme 
I do' umcnt.ario 1 

Tiiseol'i: Srar.irnoiicbe (nn S 
1 G',->nre>- 


Madri- con W Uu«!en 


.Lux; Un dottore In altomare .on Vnir.-n., Aoriie; i.a'-rim'- d”»-no- ;(.mbl'--u seniìvuola; la solita Sfafi Uniti a dare ,1 nn più 

‘ p lì'^.garde 'ì << a t beffa finale, -Si è ascoltata in energico appoggio n alla Gran 

^iManzoni: Il re del ,azz con P. j^ ^ ' Tiit-sta atmosfera qualche ac- Bretagna c alta Francia sia 

I , , ,, virioè'':" la *.■!■. del r.-.no ro-i 'oraL'i denuncia delle crndi- stata presa in esame ieri dai 

iMarriini; L’ebreo errante tr..-» V .Ioni di miseria di questa o due primi ministri inglese c 

I -rn I - h:‘-ri;i provincia. francese, anche nel quadro 

’ 1 ," ”o’’ ‘ ' Ripi”»ri(»vi Fv,\i. . ris’EM,\ Domani si chiud'' Orma; il delle manovre in atto ver tn- 


Marrunl; L’ebreo errante tr..-» V 

G...sm..n.. » V..d,n.nrk 


Il j >|3ssiin*>. Oc cari'* rosso L 


i»«it «ili 

MirzinC Gli iillirr.i cin jUC tm- »Mrnn», ,Mliial|l). Allirrl. .Xmhra 


di KOOO lire Losj (Ro.ma) Cjc.nti anche dal punto di vist.-» 
Danova (P Patria); d» 6 000; •ocr.ico. Indubbiamente la ga- 

Magnini (Fiorentina). Nesti ra di m iggiore >.terrose sara 

Ciacomazzi. Ghczzi, P.andolfi- q’ielia delie L500 sport cheyc- 

ni (Inter). Frizzi (Genoa), dra ;i due'.io frti 1 due piloti 



SPORT - Fl 

___ 

L.A^II - SPOHT - Fl 

LANI 



Pugilato; 0 Agata-Halimi per il titolo mondiale? 


L’Incontro D'»\gata - MacUs 
per II titolo mondiale rischia 
di andare in fumo, fn una ri¬ 
sposta degli organizzatori a 
Crechr. infatti, oltre a non par¬ 
lare di • risìnrita a Roma . in 
raso di srontilt.-i ririritaliano si 
parla di una cifra inferiore di 
5 309 (eirra 4 milioni) dollari 
a quella richiesta dal manager 
delTitalimo. mentre non ti fa 
renne al « deposito preeanzio- 
nle . d.s depositare al consola¬ 
lo italiano di I.os Angeles pri¬ 
ma rhe D'.Xgata parta per gli 
U.S A. Intanto a Milano ed a 
Parigi si parla di prohablD In- 
rontrl tra D’Xgaia ed flamia e 
fr.-i D’Xgat.s e Ualimi; questo 
nltimo match sarebbe valido 
per il titolo mondiale N'el frat- 
fempn a romerlo D'.Xgata ron- 
tinua la sna prep’rsz'one per 
l’inrontro ron Io spagnolo Tar- 
denss In prOTramma per II 27 
ottobre a Milano 


PALERMO. 17 -- Cas alteri 

ed amazzoni di sette nozioni 
(Belgio. Inghilterra. Francia, 
Olanda. It-slia. Austria e L'n- 
gherla) prenderanno parte al 
eoneorso ippico di Palermo che 
si svolgerà dal 2 al 7 novem¬ 
bre. Fra I concorrenti più quo¬ 
tati sono: Koster (campione di 
Olanda). P. 4 . D'Orlnla fll bra¬ 
vo olimpionico francese), l'au- 
siriaco Iloher. l’amazzone in- 
rle*e Pat 5n»vlhe. il campione 
del meindo Raimondo D’inzeo 
ed n fratello Piero. 

o 

GENOV'.X. 17. — Ijk Kimpdo- 
rta ha oggi battuto r4Aastna. 
di Vienna per 3-2; per 1 liguri 
hanno segnato Flrmanl (2) e 


Arrigonl. per gli austriaci IIu- 'T 

ber su rigore c Baumoarther. 

o 

MILANO. 17. - Il corridore 
Gilberto Dali'Àgata ha tentato 
nel (■nomeriggio di stabilire al 
velodromo X'ignrelll il primato 
mondiale sui |00 lem. senza al¬ 
lenatori. Il tentativo è fallito. 

Dall’Agata, che corre come 
indipendente, e un atleta di 26 
anni, nato a Cesena. Era sceso 
sulla pista magica del X’igorelll 
montando una birirtetta del pe¬ 
so di kg. 6,SùO. con rapporto di 
SI per 15. n teeord del io« km. 
stando alla somma dei tempi è 
attualmente del sovìetiro Ma- 
xlmov In 2.zr31"3 5. Apparte¬ 
neva a Rino De Benedetti in 
ore Z,2r4P’4'5 prima che le ret¬ 
tifiche delle distanre del Vigo- 
relli (eome accadde per II re¬ 
cord i4l Coppi) non riducessero 
i IM km. a 9S44I. ' 

Il corridore romagnolo rllen- j RAI.MO.VDO D’I.NZEfI lehr 

^ insieme con mir 

mi tinmi. dopo il Giro di l-om- i _ , . , 

PxrdiA. Questi sera, dopo 309 [ Thledem*nn| ^ara sicura* 


, ,1 


la riunione atletica 
prO'Narcinelle 


BRUXEU-ES. 17 — All- S’a- 

dlo Heysel si e svolt-i quest.! se¬ 
ra una riunion»- Ir.Tern.vzionaie 
yrcolimplonica di atle’ic.a. orga- 
iizzata a tie.-.elicio celie tam.glio 
Jelle vittime della tragedia di 
•Marcinelle Tra gli altri si s'rnr. 
ivulo i leguer.ti r.sulali 

», ,/') -(I 1/—’r II Ul'dT't. 

(itti It 5. 2, .Masvarfl, T-a- 

la) 1.5"2 - .Vf 4',0 oftcfolt li K.i- 
in iGB I 52’5. 2- Bel’ci'.. (Ita- 
'.lai 53'7 - -Xf )'// li b’fir.b.cn 

• Germ Or ) 10 ”5 - .’-f ) 5V> 1 , 

Ilormar.n iG«ttt' Or i 3'45'2 
»T ZbO 1, c.irlss-' GSve I 21’2 
.tu'-V'i pr;iT.ito s-,- ,vf j., 
•nila: li Kqiri'n 'O' • 25 .7 ’2 

T.-jovo pnmato o’vndesei - .VI 
fO: It Hufcer (Girr-. Occ i 4F’7. 
!| Panefera (Iti WS .- A't'i; li 
''retiasfer (Germ Or t 4-’ì0. 2 , 
TaKofta (Tt » 4 10 - Gi/jrc;!':t-,- 
’., Radzimonr’jcicz 'Po’, i 71.34. 
M Blontki (Fr ) 67.71 (con io s’I- 
e rotante). 


D. Paget I 

/Xiireo; Veneri r'>*'e < "n It ric- 
ming 

Ausonia: C'>ntinentc m fiamme 
'documcntarizii 

»X\entln«i: L«rma del Icopard- 
Avorio; l-a risir:tita dell uoir.'» | 


liuti (on L Darncll | Invinelll. Apnllo Bran’'arf n. Co. 

^*'’’alan’e'^" ^ ‘ ' .ismi,,. 

.VliiUrfiio; Alts?>.Tndro i| Grande! t-'len. ) Ibis. I arnese. Ilaminlo 
(-11 C. Db/',ni 'Cir.'r'iia.-'jue, I Imperlale. Lux. Odescalrhl. ()r- 
.Modrrmt Saieita: Fij i (atcìat')-j |»ijnelar|o, quattro l’imfanr 

( ri di teste „ Reale. Mia Umberto. SaG l'Ie- 

: .M'ulernissiniii; ‘■..il.i A i',19. Pen- I 


R Flc- lirica c-n J I 


Invisibile 

Uatberini i- i uttr, Imi alle sci smlo. t lpian'i TEATKI: smina, 

13^15*^7 7^^*19.55 22 25i Moodial: I banditi dell autuilra- j,rllr Muse. 

Bellarmino; C'dpo di scena a d* (ori L (L Srl.-Iz ...•••mi 

Cactus .Street i techn'cojor, - v ,ii»! • tirt, i ( lan- CKiGI firanilc «Prima» 

Belle Arti; I due compari con|>ew Xurk. ,sits^u..dr', .i l.i-n- 

fr \rif 1 de con C l;;c,'-m i Cliieiaa’---ope, ai Cinema 

'"" i metropoiiun ed Europa i 

nfèniw- SO.S Lut^zla con H ' - 

B'do-n'a^'ivr'zrmi d J.rrorr ".n !-S•»./.o. 1 -j ..dra < or< L ii-,ui(lii, ^ 

nrlncVc'èw: L'nna ne. leopardo "ir::* a“ ci " ‘ irt.“-; grm'» | P^StSaV^AI 

.- .... ifwrMuiw.EooiE mbeiìi 

bnrill ^ *’ •‘•‘velina 

Caprinlrhetu; La i-.gr.ora -min- oiiro. o.i cor. G ^ 

di con A Cuir.r.ess ■■ ■ BJB M 

Castello; L.a delia di Mata i-o *li-n.cr- i L (- 

con L- Teherlr.a | ..—.m.o.i | H 

Centrale- Canne infuocate crn X . | ... . ..,lo su ..Urte , H 

Cari'/ |«l-.».ano. i ganksu.» i ne I 1^ ■■■■ ■■ ■ 

Chiesa Nuova. Allegri vagabondi^ .> .. I BBBaSKBIMBaMBaK^esa 

CIne-Star- Cantando sotto le 'tei-< Oitav.lia: Giazi.aica ton a. -ra.y . ! 

le con L Tajoli ra/azz.,. Le avventure o, t» .n | ■ ■ K 

rioili') I ga-.gcers ilei rl.'g mn (»..»va .ni con L. Flynn .IH H 

^ Ipaicstrina: L arma dei ■■(-II'» con ■ 1 ^B H ^BB 

Cola di Rienro- febbre de;-1 

con C Chapl n Iparloli; t-anzo.ni di tulU Italia ' H m 

rolomb'.. ij ctor:a d. una r-.-; faro. Ha ; cacc.ator» ai le^te ; mm H ^ ■ 

l’Jix. li 4,< :.-4U»!rtal<zrc -Jt i .-.casi-^ 

roI#^n*"» Trt sTr;«rie c^n cu xon le M M ^ J 

A R’.ar. **'•' G-.ai Ooi.ar. cl.e 1 M ^ WK ■ 3 

Colosseo 11 -e'«ae,:er'» del re -.oi;-...., vo.» l. Gupinu I I B# Im w § 

Columbus’ Ri'C'So PUneiario; Nur.a con -M Carpi] ® ^ li Ji 

Corallo: D .eli- = iVs Sierra Ma- l'Utini». Ij te.a citi rag.-.o lon I 

(ire crn V pa:a-»-e R \S;d.-r.arK 1 l ( f A lOStIT 

r r-ir-r - (/ Ke’lv >«»'« Placa n- ;......a guerra aei sol- B MM Jf » V f W STR A USS 

• c** Tp •V, A* 77 ifi» luiiuia.f Aicr. i,*^n t- o j ÌLd D n 

Crlfotofift 1-3 di Casti- Plimu»: Lf b<..c deilai coni E l 

Cristallo; SOS Lttezia mr f! j »».^neste. Lvcr.ine 4 amore ( or, i B* VflllUw" fcV=^ 

perìl'^Sr'nfont- il «egreto nelle ' Pr.masera; a..ordarr.i ! 

Tzir.tA ’ ruit.ir*4. la rt «-t:* \é’z ter. D ^ ‘ ‘ "• 

n^i riA'p^T’nl' I «f-1-j Lccd *^ 

dato Hsi.'n M|i.4xt*4> lontane. Ua Citi Cc- 

t*»,. r-’» R i .;«.r.C'*x.xiiU Andrews z-i’’ ^ 

nella Vali-’ F-ate!’) rtl’al-a Qu.r-nale: D-c.lo al Passo Indio Ci'OTi. Met''’,oo:,t. 4 -. • 

n,.n,- Maschere- Il Manzvto dii mn G .’.Ucready Cccm.. ..let.opo.jt^.. 

... r iC-rrrra- .Ull'.. nella n raVCSSUtI due eonl'C’.tJ gi: .ij'r-fi *^«1 S.rd.iC.VlO 


Domani si chiu'i'' Ormo; il delle manovre in atto per tn- 
”')cn è fallo. Dovrebbero rK— terftrrire nelta situazione in- 
(> parlare a.ncorn una seri'- di tema giordana, alla vigilia 
• c.alihri »; Pella t- A-- delle elezioni politiche. A 

.Sullo o G.'illoni. Co- Cfuesto proposito 6 Ì deve os- 
nmbo e T.'tmbroni. infine. Se- sercare che. se il fallito ten- 
’T»’.. ;l C'.i; (Lscr-r, e allt-vo lalivo inglese di far interve- 
n',n fovs’altro perché d'-l suo nirc le truppe irachene ha 


imperiale. Lux. Odescalrhl. Or- e aUe,o folib’O inglese di far interve- 

reo. l'ianetario. qiiat ru limane fovi'altr'i perché d'-l SUO nirc le truppe irachene ha 

Reale, siij t mberto. saG l'ie- ,,c; ,• parlalo as.sai pò- suscitato la irritazione della 


.-klarcn.inm I .Sala ] m'mte. Salerno. .Sllsezrloe. ^ cor.ij.res-'O. Poi Francia, il cui governo é de- 


..New Xutk: ,’\itSjai.clr', .1 l.ian- 
I de COI» C i;;c,'-m iCluei^av.ope, 


Il |NoK»t)iie; I, ur,o dei .siuax e l(i- 
I titillili I 

. Ni»*/v./. 1—» ..idra ' i/n L i.-.uiilii, 
UOC'»., II.,, ... bi 1 - u-.,; o. l'Ole 

ri-, ! ( ( .-, .’v .s-.oi e 1) ti'-ilegrin'» 


girl. |>arl a km. S3.05*. pereorsl 
in ore 2()2’I1I~1 5, alla media di 
km 4#49I. Dall ttata ha de¬ 
sistito. 


Il Premio Portueme 
oggi alle Capannelle 

RAI.MO.MK) D’I.NZEO iehr La r.ur. or.e di (gz. ail ipro- 
nella foto è insieme con Frltr 3rorr.o delle Capar.-'.e’.’.e si irr,- 
^ xnr.ia sul Prtn.io P'r’uerv^e d-- 


Tbiedemann) sara sicura 
mente uno dei magginri prò 
tagonistl del IX Concorsi 
ippiro di Pairrmo 


Festncci vuole U rivincita da Humez 


Franeo Festnrri rientrato a Roma ha dichiarato che In di- 
remhre riprenderà l’attività affrontando a Milano nn avversarlo 
aurora da designare Cirra il match ron Humez. Franco ha det- 


t-to di 600 rr.ila .ire d, prem. 
inri prò >ulìa distanza di If/O ir.cln ir. 
Concorso pirco'a al qu.a,e sor.- r.- 

r.asti :scri!tj sci ìj-.J'r.i cava!;, 
rmo dgrar..-x> v.ta ad u.-. confi'r.- 

— ' ’o interessante Stella di Nesrcc 

• Gauguir. CI semnrano i migliori 
Tìa Fauslolo. Onoìa e Piabcaca 
sono da trascurare 

he In di- , 

. Lg- corse avranno inizio alb 

ivversarlo '« .-z on.; 


..‘1 '.r.- ...-.40 4 ..„ ..M....,, ... , Corsa: Nana.m-. Parer. Tori 

to: • E stato un darò in'ontro ma ora mi senio bene. La mia ^^uld. Miche; z C’-eij Bovolo 

F stata una dora sronfttta. ma solamente una sconfitta; del re- 4 ^ 1 » Pomm.e.’ Ga-m.-; j e ,rs 3 

sto, non si può sempre vinrere. ni Hume* debbo dire che e un . ayiiirva Wise Lady. 4 Cors-v 

pugile fortissimo. Mr lo ha dimostrato soprattutto alla decima rro.-.. Ar5a. Kadir.e. 5 Corsi 

ripresa quando I ho colpito preciso di sinistro alla mascella. Delti i’eila di Ncarc'). Gauguin. Fau- 
tntto me stesso in quel colpo, ma riuscii solo a intontirlo per un '’** 

attimo. Comunque avrei piacere di battermi nuovamente eon ini», vetuiom” ^ LA-’f-*. Ci 


|C,- I ^ ...'.'..-V ■ 

jl'arloli: Lar.zo.-u d» tutta Italia 
I l'aro. Ila ; 'acnafor» ai lesXc ; 

(i*ax. lì '< :.. 4 U.sral',rc 2.1 .'.cs=i- 


srobt. ripiano TF'XTiti: Sistina, i-fp’.ica dì Fanfani c infine, ciiarrirnfc ostile ad ogni 
Delle Muse. nroh'rn.ìmcnle in M;-.’'nta. le espansione dcll'influpuza deì- 

..•••Ili» -taz.on: finali per ;’eIcz;one ITrak. nel Idedio Oriente, è 

OGGI Granile «Prima» ir! consiall') r.az.'tiale. G!; evidente però che Parigi sa¬ 
zi Cinema '-hicramenti deile q-jaltro !i- rebbe ben l’via di evitare un 

sarTfs/vn/siirau il rimAni .nvariali. snivo successo delle forze antimpc- 

METROrvlIlAn 60 lUKwrH ''i'- Se^n: ''ane 2 ?erà c-an F.an- rialiste in Giordania. 

- ' m; '.a L;*.a ri; » 'nìz’ìat.’.’a » Secondo quanto rivela «fa- 

■ ehe r’''’'.!a. r- -are “iene ninne il Daily Te'.csraph. con 
lBKSSMÉ^n-ikl08iB^SL9 '^''r-’r,-, r> p cc.')'!.. non prc- e.r-ai poro pudore. Eden ha 

fFILM PREMIATO A VENEZIAi r-n’.e.-ann'» 'i'chtaraio a .Moffrf di « rife- 

! «-4,.-.c ',,„xz.« B r.n.i novità .nc-:;e ’.atiz.on: 

P T na --‘.-ebbe e.^-'-re qucF.o. a P'>-porre le elezioni m G’or. 

jACR PALAIICF oEDDlF AIRFRI > )’h-o s. d.ce- rne. per dare dama n. quasi che questo 
azss, n izubklc "CDUIt AlDcKI . co’pa .a’’a « s n **'3 *•« una provincia del a 

^ bare ». che VTìten-j-a' !a ^ probabilmente tn 

MMWmmmM mi - rorr,r.z.i p.u forte (250 mi- questo senso che Londra ten- 

mmmmwmMM -n^n ). Fanfani farebbe r - 

■ n ■ ■ ’-rsare circta centomila voti ^ f PO^^bile che il nnvio 

m ■■■■ ■■ ■ -’f; iiv <;r. 4 .e-'.-:i‘r,-olT,ep-G_ dcLc elczioni scateni una 

.. ■■■ . . oi ' a in favore’ciebe Giordan^ ed 

■ ■ a ■ H M • 5 "’-ze s-aciali * (Pa-tore) e ^ even wlità che 

■ ■ AIE. M «Primavera. f.Andreof 1 Loridra. alla ricerca 

■ ■ ■■ MI ''-co/.’-/ ---b/. • ai un pretesto per intervenire 

’B B MB r BM ’ '>co'de; « Dirarha^--». o :--- 


[FILM PREMIATO A VENEZIAi 

1 fl I 

llfl I 

JACrpAÌÀNCE-EDOlE ALBERT ! 

fRIMA 

nHB 

ATTACKll 


-- Pr^ che le forze militari a di- 
- m:'-ei'r?''. 7 e c.*!** Pare r.n- ' ' , _ . ... 

, mo-zione de, mmiitro dc.la 

-,q -V -3 od^sa siano sufficienti a pnr- 

^ n--tr.a di'b.-re ■. ‘l- c.iVr.da- 

■i compL-tame.-.:.' fiar. dal rie del genere. Rimane quindi 
Z'-ì-.zl.o naz.'.naie. ’* pencolo che le 


alia I I B|^” 

Cristallo; POS Lttezia r<ip l! ' «'reneste. L»cr.ir.e 4 amore (or.i « y 

Pe«c5r:ere | A i.gi.ar.i^ j H y 

nerll srinfiinl- il «cererò nelle ' Pr.masera; rt..<,rdarr.i I 

tre T, rr.te ’ l’udir.i. li rt (.ci la-z ter. D g 

nel Ffo'e'nT’pl- I irreMsri’s:le «ol-j Lted 
dato M|u4xtcti lontani. La Citi Cc- 

c* ,.t^ R « -r.t^ n i. ti Andrena . 

nella V ali-- F-ate!’) rt I*al-a Quir-nale: D-cilo al Passo Indio ‘^ 


È lf J A *0SEIT t 
STg AUSS t 
«iCHiRO», AOODf 
iifcrr, E3S1N^ 


Lo vofaz’.on; per reiezione _-n, a.»';,./, 

-!» ronv-?’ e'= -az o--’:- ran- ^^P^ende nella de.tca- 

4 V »■* ‘ '•'* r’Jnrno Situazione pa.estinese, 

ore.entant: le re?:on: av^e^ accendano la scinìuia di un 
nero dato i seguenti nrultal!. p.-,-, conflitto, che coìn- 

.on anco.a pera-iro uffìc.al- Israele e t Paesi arobt. 

sì apprende stasera che un 
7 ^•■'•■C/-..n (F'irzo f-erio numero di caccia a reo- 

..mhar/f:»- P-'^-rr^riy. (ba-'t; bntanniei H-Jnth sareb- 

?'.T: CmlùM foindi In Sicifia 


Gnorre britanniche in Gior- 


WllAM 

SMTdEtt 


- a - . 

Zi »-%I3- 

• ì ; I c - 




tufe rr- F Sir.atra iC-r/ma- qii...i.eiia r^'cssutl due eon O’.iy gi; ..j'pici óei Sìro.iC.vt' 
’ ' J Ferro; Ingresso continuato Nri7:'T.;i.’e G;orr.al;sti Cinema 

Delle XIlmove; lena rtl Oklanrt Quiriti: A\-vocato di me stesso tograf.r: 
r/irs P Rvan con G. Ford .Alle ore 21 


r<sn B Byan | 

Delie Terrazze: Il nostro cam-J B**le; I conquistatori con D 
pione con T. ititrl ' Andrew, s 


‘cì'om;:'' Meirep^:l:r^ (Hflli3na (TOtaidi hi Sìcìfia 

-; 7 .v---^!’e‘‘G’oreaf;M.^C:ncS'' 17- — Giuliana 

jg-a^.r: T.-ccana; Branz: ; Marche’ d'OIanda si recheri al pria- 

Aii. 4 v,. ?i '■orìan; TiTibria’ Rad!; A- cipm della prossima settima- 

.xiie ore zi brazzi; Boltaro; Molise: Ven- na :n Sicilia, per un breve 

«LASCIA O RADDOPPIA» -hìarelli; Puglie: Leone; Ca- periodo di riposo. 
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DtllEZlONB B AMMIKISTRAZIONB . ROM* 
Via IV Nomnbre, 14» — Tel, «89.121 . 63.821 
rUBBLlClTA* mi», colotiDa > Commerciale: 
Cloema L. 180 • Domenicale U. 200 . Belìi 
«pettacoll I*. 180 • Cronaca 1(0 - Necrolotla 
lU. 180 . Flnanrlarla Banclie L. 200 . Lecall 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) Via Parlamento. 9 


ULTIME 


1 Unità 


Prilli 4'ikkiiiaisU: lini Ila. Tiln 


NOTIZIE 


t'NlTA* 

(con edlrlona del lunedi) 

RINASCITA 

VIP. NUOVE 


^^oo 3.!um 
8lOU 4 300 
I.4U0 700 

J^KOO l 000 

Conto corrente postale I/2919& 


2 OSO 
2 330 

300 


IN QUALITÀ’ DI OSSERVAT OR I PER I GR UPPI PARLAMENTARI DEL P.C.I. 

i compagni Pastore e Giolitti a Strasburgo 
assist ono ai lavori del Consiglio d’E uropa 

Cauta relazione del ministro defili Esteri Martino sui probìemi della ^^unijicazione 
europeaf, - Scarsa aderenza della Assemblea ai compiti reali - Ibia situazione nuova 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

STRASnURGO. 17. — La 
coiLsiiIliini tifi Coii- 
Kifflio (l'Europa, chv 0 compo¬ 
sta, com’ò noto, (lui TOpprt!- 
scvtnuti (tri parlnmcìtti di so¬ 
divi paesi (.•lit.slritt, Bcifjlo, 
Dnu'imarca, Vrancht, Gcrmn- 
uin, Grecia. Irlanda, Jsìanda, 
Italia, Lu.s.scmbnroo, Norve- 
flia. Paesi lìassi, Inplilltarra, 
Saar, Svezia e Turchia), ha 
continualo oufiì I .suol lavori, 
occupandosi esclusiva niente 
di (lUesiioni tecniehe. 

I/A.'iseinbtea i ii f a t t i ha 
nscoilato un rapporto deU'ai)- 
posiin cominlssioiKJ stille re¬ 
lazioni coi iinrlnnictili riaiio- 
7>nli, e nn rapporto del comi¬ 
tato dei ministri del Cotisiffllo 
(l'Europa, sull’attivitd pratica 
scolla nel periodo di tempo 
lutereor.so fra l’ottava se.ssio- 
ve, che si c' lennta ullu ftuc di 
aprile, e in presente, Itolato- 
re, .%u quest’ultimo punto d 


stato il miui.stro dcpli esteri 
ilaliuiio Murtiuo. 

I compapiìi Pastore e Gin- 
lilli /(««no u.s.<ii.<tlllo alla sedu¬ 
ta odierna «r assisteranno a 
quelie sitcccs.sliie dtillu iriliit- 
na uffìciaie. La loro qualilà 
di osservatori di pruppi par¬ 
lamentari non rappresentati 
stala sostanzialmente rlcouo- 
seiula dall’Vflìcio ili presiden¬ 
za, sebbene Io statuto del Con- 
Kiylio d’Europa non preveda 
una tale possibilità, ma sol¬ 
tanto quella di ammettere in 
({aalità dì osservatori I luir- 
lamenlari di paesi non rap¬ 
presentati. 

II loro nrrii'O. e II fatta ehe 

essi sepuano i lorori iu uitu 
/«irmu che jiiiò e.'j.s'erc 
deraln afiìeiale, seldiene tale 
non sia ud poteva esserlo da 
IMI punto dì vista formate, ha 
suseilatn notevole interesse 
fra i piorunlìsti e fra i par¬ 
lamentari dei iKiri Se 

le nostre informazioni sono 


esatte, l'interesse più ideo sa¬ 
rebbe stalo dimostr(it(ì dai 
pa riamentari socia Idem ocra I ì - 
ci della Germania oceidentate 
e dipi} altri paesi enropei. E 
la rtifiioiii’ è evidente. Emo 
Il questo momento infatti, e 
/ino a quando le rappresen¬ 
tanze dei vari jiii ria nienti non 
saranno rinnovale, il ehe ni'- 
viene anrmalmentr nll'iniiio 
di of/iii lepislatnrii, la esehi- 
sioiic del prnppi parlamenta¬ 
ri comunisti, noiichà dei prnp¬ 
pi parlamentari del l\Sl, pio- 
cii II /ui’ore dei (h'iMoeri.sliiMM. 
i quali si sono asnienrnti il 
•W /ler cento della rappre 
senlanza plohiilr dei paesi 
nieiiiliri. 

Non .'àì Ite del solo il»' 

del più sipnifiealii'o puitM» 
debole di questa as.senihlea; Il 
fatto stesso che i eouMMii.s/i. 
> quali in paesi come la 
Francia e l'Itiiliii hanno con- 
ijUisliiln posizioni eo.si inipo- 
uenli, siano esclusi dalle riiii- 


NKLLA THASMISSIONI-: DI « LASCIA O HADDOPPIA ^ 

Stasera il muratore-poeta 
tenta dì vincere ì 5 milioni 



Tre auslo.se espressioni del licdiutra iTIIanl ette dehiittn .sl.isera sull.» plltur.i ferrarese 


MIIJVNO. 17, — l.a <17. odi- 
rione del « telequiz; >» è par- 
ticolanncnle attesa dal pub¬ 
blico dei tclespcltalori. Il 
muratore-poeta, il popolaris- 
.sìmo Crisllni, cosi familiare 
con gli eroi di Omero, si pre¬ 
senterà questa volta per con¬ 
seguire quella vittoria che 
centinaia di migliaia di nni- 


iniratori gli augurano di 
buon cuore. Cri.stini ha con¬ 
fermato che Jntonde preseu- 
tarsl alla prova .suprema sen¬ 
za l'aiuto di un e.sporto. Que¬ 
sto fatto costituLsce una ri¬ 
prova die il poixilafc « poe¬ 
ta a braccio w intendo rad¬ 
doppiare e .speriamo con pie¬ 
no successo. 


PreseBtata la nuova legge 

per ra ssistenza in Cecosloy acchia 

Uiralfollnta coiit'cicDza stampa a Roma 



Ieri mattina, nella sede 
della Legazione di Cecoslo¬ 
vacchia a Roma, il primo se¬ 
gretario sig. Pavel Bor.'iky ha 
illustrato a un folto pubblico 
di invitati la nuova legge per 
l'as-sistenza .sociale che il go¬ 
verno di Praga ha presen¬ 
tato al Parlamento della Re¬ 
pubblica cecoslovacca. Erano 
presenti numerosi giornalisti, 
rappresentanti, dello princi¬ 
pali agenzie di stampa, espoy 
ncnti -sindacali — tra gli 
altri, il compagno Renato Bi- 
to-s.'i, segretario della CGIL 
— esperti di questioni a.ssi- 
stcnziali e previdenziali, eco¬ 
nomisti. docenti universitari, 
medici- 

La legge veniva contempo¬ 
raneamente illustrata alla 
stampa a Praga e nelle varie 
sedi diplomatiche cecoslovac¬ 
che alTestcro. 

La riforma deU’assicura- 
zione nazionale apporterà un 
sostanziale progresso al teno¬ 
re di vita dei lavoratori ce- 
ro.sJovacchi e porrà quella 
Repubblica alla avan^ardia 
nel mondo in tema dì prote¬ 
zione sociale. L'Unità — im¬ 
possibilitata a farlo oggi data 
2’eccczionale ristrettezza del¬ 
lo spazio -— ne darà ampia 
notizia nel propesimi giorni. 

Tito andrebbe io Uogbrà 
con una deiesanooe ptWka 

BUD.APEST. 17 — 11 quo¬ 
tidiano del Partito dei lavo¬ 
ratori ungheresi Srabad JVep. 
nella corrispondenza del suo 
inv'iato a Belgrado. Sandor 
Feketc. ha reso noto questa 
mattina che come è pro¬ 
babile. una delegazione della 
federazione dei comunisti Ju¬ 
goslavi restituirà la vìsita al 
Partito dei lavoratori unghe¬ 
resi, la delegazione stessa sarà 
capeggiata dal presidente Tito. 

Si sa inoltre che verso la 
fine del corrente mese, su 
i.-ivito deH’Assemblea nazio¬ 
nale ungherese, una delega¬ 
zione parlamentare della Re¬ 
pubblica federativa jugoslava 
£• recherà in Ungheria. 

E’ frattanto giunta a Buda¬ 
pest una delegazione di ci¬ 
neasti Jugoslavi per conclude. 




re xtn accordo di reciproco 
scambio di tilnis, nientic pro.s- 
simamcntc arriverà litui de¬ 
legazione di scienziati atomici 
jugo.slavi. 

Un manifesto deU'EOKA 
diffuso a Cipro 


Frattanto, anche vivo ò lo 
intorc.c.se per l.-i prova dei tre 
concorrenti che si cimentano 
per la dotnnnda di un milio¬ 
ne 280 mila lire, c cioè: Fran¬ 
co Lainpredi, appns.sionnio 
di calcio; Alfredo D’Ambro¬ 
sio. tornitore ili Napoli, spe¬ 
cializzato nella .storia del re¬ 
gno di N;ipoli; rd il profe.s- 
.cor Mnriaiinini. il « viveur » 
e.sporto nolla moda, il quale, 
peraltro, giovedì scorso ha 
un poco deluso l’attc.-a dei 
telespettatori. 

Tra i debuttanti del « tele¬ 
quiz. •• di .stasera ricordiamo 
la cuiHUi di Igea Marina. Ma- 
ri.'i Mazz.otti, di .18 anni, che 
ri.sponderà .sulla storia fran¬ 
cese: riinpiegalt» liaiic.-irio 

Nino Mans.'w’rati, di .TO anni, 
da Terni, die si esdiirà sulla 
imi.siea lìrica; il contadino 
Luigi Gaddini. di M.ts^a Ma- 
cìiiai.T (Lucca), il (piale .sa 
tutto sulla n Divina Comme¬ 
dia «; e il pediatra Domenico 
.Minili, di .1.1 anni, da Milano, 
e-perto nella pittura forr.-i- 
re.-ie. 


Eiisabeftd inaugura 


NlCOSL-\. 17. — .A lenii: 
volantini firmati « Digenis.. , , , 

capo dciFEOKA » e di.stribui- 18 ccniralc alontìca inglese 

ti oggi a Paphos. dichiarano;! - 

• Noi non deporremo m.n l 


.-trini- 111 alcuna cirt-o.-taii.^a. 
prima die il diritto di auto-i 
determinazione ci sia ricono¬ 
sciuto e il .silo c.serci.’U) defi¬ 
nitivamente .stabilito ». 

I volantini, che npriKÌ-iico- 
no un manifesto inviato al 
governo e ai partili politici 
greci, proclamano che « un 
fronte nazionale unico do¬ 
vrebbe e.ssere co.stituito. in 
Grecia, da tutti i partiti, in 
modo che la questione rìi 
Cipro venca appogt::ata 
un.i voce unica >*. 


fAl.DKR llAI.l. dnuiu. 
lerr.i). — l.a regina Kli.sabct- 
l;i (i'inghilterra. nel eor.-o di 
una .'oleiine cerimonia, .svol¬ 
ta-; 't;nnani, ha nu—so in 
funzione azionando l’appo- 
sit.'i leva, ia prima centrale 
elettrica atomica su vasta 
.scala che fornisca energia por 
il circuito nazionale inglese. 
La Centrale di Calder Hall, 
La cui co'lriiz;one ha richie¬ 
sto tre anni e mezzo, produce 
attualmente dieci megawatt, 
d.i'ina la sua produzione aumen- 
1 lerù 


presentali e nmioiiiili risiieiti- 
ve. eo.siitiiisce nn limile 
(issai serio all'iillivilii ih una 
orpiniiz:(i:inne che si propone 
eoniiiiti ambi ziosi, quali 'il 
eoordiiianieido delle politiche 
Uil.ioiiltll dei paesi inembri. e 
che pretende di ciinlrihiiin- 
lissai da riclim alla reali . :ii- 
:ioiie di tulle le mì.snre di 
eoordiiiaiiieiitn economico l’i a 
i paesi dell'Eiirnpii oeeiden- 
lale, 

z\ piiidiciire dapli atti iifti- 
ciiih, nini senihrn che la co- 
seienza dei fatti sia desunalti 
a doiiiMKirc i lavori dell,, pre¬ 
sente sessione. Atddamo sniio 
pii ocelli i ilociimeiilI iiiepaia- 
fi ilriMe l'arte commissioni: ila 
essi affiora mm rniliinio un 
modo di nffroiititre le qiie 
slioni. ehe appare deei\aiiirn 
le superato dalla realtà, ma 
anche mia certa Irnden.a a 
sfiippire la so.si(m:a dei pm- 
hleiiii. L" evidente, ad esem 
Ilio, ehe la firei,cenila zinne di 
fondo ehe domimi atluiilnieii 
le i priipìii dtripenti europei 
e quellii di far fronte al pe- 
ricoìo ìnsito nell,, spettacolo¬ 
sa riiiresii della jio/enza eco 
iiomicri della Germania di 
lìoun. Ebbene, nei dnenmen¬ 
ti ii//icinf| non ni e traccia 
di questo, mentre invece ab¬ 
bondano /ormute conte « Na¬ 
zioni snppette dell’est euro¬ 
peo » per definire le demo 
critzie jiopolnrl. e eo.si via. La 
stessa relazione sulla tpiale 
ditiiutni .si aprirà il dibattilo 
di polilicn peiierale e ehe /lor 
ferii la firma del deputato de 
ifalinuu lìenvennli, non è tale 
da sftippire a rpiesio rilievo. 

f problemi affrontati .sono 
I sepiientì, nei termini itdope- 
rati dal relatore; 1) politica 
occidentale nei confronti del- 
l'UltS.S e depli Stali satrltitl, 
iu luirtieolare iter quel ehe 
concerne la realizzazione dei 
due eoinpili foiulameiitali: .m i 
eiirezzii europea e rìimifiea 
zinne detta Germania, di.sar 
Ilio: 2) politica oeeideidale nei 
eoiifriniti dei pivsi * non ini 
jieftniMi .'() /irohlema dei 
intesi sollosrdnppitli; 4) pro¬ 
blemi che si poniioiio alrin- 
ferali del iiiondo oceiilentiile 
(Sue: e (’iprol. 

Sul primo punto. Henre- 
iiuli riprende alili lettera le 
Mtilu'tiziotit di Foslrr Diilh's, 
.secoinln il i/itiile. come c noto. 
il mondo occtilendife ifcre 
apire in modo da oiteuere la 
(lisprepazioiie del sistema so¬ 
cialista attraverso lineila ehe 
egli cln'iiiMii III « .si’jiii ni rione 
delle ilemoernzie popola ri 
dall'lJiiione Sovietica ». Sui 
problemi della riunificazioue, 
della sicurezza e del disarmo, 
inni SI dice nulla di nuovo ri¬ 
spetto ojjli slogaiis jiiiì ilor- 
zinali della vropapanda oc- 
rideniale. Sul secondo pniifo, 
il run/iorlii ninfa le potenre 
oeeiilctiliilì 11 /are ut modo 
che i piie.si co.siddetti una im- 
pepnati • non si rivolpauo 
verso l'Unione .loneticii ». 
Sul terzo punto .si .sollecita, 
senza indicare la forma, la 
messa a punto di nn pro- 
prtiutnm globale di • uiiifi » 
ai paesi sottosviluppati delle 
vane ixirti del mondo, e sul 
quarto punto il rapporto si 
limita a far presente la ne¬ 
cessità di soluzioni coucordii- 
te iiirmtcnio dello . dneni- 
niento occidentale. 

Fin qui. come si è risto, 
nessun sintomo di nn orien- 
lamentn nuovo. Staremo a 
(■edere nei prossim! sporni. 

L'occasione sarà data sia 
dal dibattito siilìa polirii'a pe- 
iierale. nel eor.^o della (piale 
Martino esporrà l'arriso del 
yorerno itnfiiiuo. s .i dal di¬ 
battilo sui problemi relativi 
alili creazione del •mercato 
eomiiiie . e dell'Eiiratom 

Sella seduta di oppi non è 
siiippitii la vola di pessimi¬ 
smo eoa la quale Martino ha 
concluso il .suo rnpfiorfo .snl- 
rnffii'ifn del Couiifofo ilei 
ministri, nel corso del quale 
ha tenuto a mettere un par¬ 
ticolare accento sulle diffi¬ 
coltà che frenano e qualche 
volta impediscono lo svilup¬ 
po del processo ih iinificazio- 
ne europea. 

.M.m'UTO .1 \f<lk II I I «1 


Procedono i colloqui 
sovieticogiapponcsi 

Mll.SCA, IV — .\e1 

«Il <iz..;i 11.4 . 4 \ii'<> luogii i.i 

iiiejiii'ii- ... ih'I- 
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l.().VItlt.\ l.,i prilli. I liiilli'riii.i ilei teatro llolscioi ili .\fll.^ i-.i, fi.illiia IT.iiiimi. si è rec.it.i Ieri in t 
l.oitilra all.v .M.insliiii IIoiim', Mia restili<ii/..i iillidale. l'i- •«I .i con slr ('itUilivrl AcLrnsil. die IiuIiinn.» 
■Mreitrent.i ll(■•<t^:l l.i loiiMirte ilei hìiiiI.iio. I litilleiiiit Mino st.iti tulli rii'exiiti dal sliiil.ieii 


islt.l d.ll Milli.Il II di 
t’ioiiliiriiie di K.il.i 
( Teli loto I 


L fSTRUTTO RIA AMERICANA SUL TRAGICO URTO NELL *ATLANTICO 

Calamai depone sulle manovre della ''Dona,; 
negli ultimi istanti prima della collisione 

Il romaììdaììlF ituìiano ha dovuto rispondere alle domande dei legali dei passeiyi^eri che hanno 
ritato per danni le due società - Contestazioni sulla velocità dei ‘^Doria^, nonostante la nebbia 


IP.STK» .SERVIZIO PARTICOLARE,iiiatiiie die gli .-.ono state |io- 

ste dilli ■ avvoc;»ti> Léonard 


.NIAV YORK. 17. — Teriiii- 
n;ito ieri linteii og.iliii io da 
I»;nti‘ <leir;ivvoi'.ito Cli.irles 
li.iigtit. legale di'Ila cinnoa- 
giii.i svede-se aiin;itnce delia 
■ .Stoekiiiitin >. il comandante 
it,ili.IMO Pieni Cai.un.li Ila dii- 
vuto ogti, affront.il e le do- 


Matte.-on. legftle dei viaggia¬ 
tori UelLi « D()r;.i - die hanno 
citalo jier ilamn le due socie¬ 
tà di naviga/-ii«u‘. 

11 i-a|>itaii(i Cahim.ii iwi in¬ 
nanzitutto affli mati), dinanz.i 
olla Colle .nneiii;ma die con- 
diice l isti utioi i;i .vili tragico 
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urto, die la ^era ilei 2.1 giu¬ 
gno. quando avvenne la col¬ 
lisione con la <• .StiK'khoIm *, 
1'» Andrea Doria -> procedeva 
nella nelibìa albi velocità di 
21,8 ludi aU'oi'a. t F.ra una 
abitudine, eglt lui aggiunto, 
procedei e a uiui velocita 
(piasi massima ;nidu* nell.i 
riebbi;i. j meno die non .si 
fo.sse m zona d; folte tiaf- 
lleo nuuittiino >. 

Il comandante italiano ita 
proseguito d;( t*nd() die. quan¬ 
do la nave avov.i intontì alo 
la nebltui. CHI.' alle li e del 
pomeriggio del 25. la velocità 
eia .stata ridotta di 1.2 nodi 
d.ll silo viloie nui.'Siino. Ciò 

eia avceniilii 4>tto me prima 
della collisione. 

L’ 4 ivvi»cato I.eonaid Miit- 
teson lui alili: Il chiesto al ca¬ 
pitano: • II criterio da voi se¬ 
guito abitualmente di proce¬ 
dere in mare con hi nebbia ad 
una velocita di 21,8 nodi, re¬ 
golandovi eoi radar. er;i noto 
ai dirigenti delLa vo.stra so¬ 
cietà? >. 

4 . La società — lui lispinto 
l'mlcrrogalo — non aveva 
nulla a che vedere con ciò; 
c.ssa hi.scia Lì co.sa a discre¬ 
zione del comandante ». 

Calamai ha precisato che- I;i 
socictiò di navigazione s: li¬ 
mita Il dare un orario di par¬ 
tenza e uno di arrivo, secondo 


il (inale la nave dnvreldie 
comjMeie la Iriiversala del- 
rOceiiiio alla massima velo¬ 
cità. 

K‘ nIiiIo (•hie.-,iii (luiiidi diil- 
r;ivvoc;ito ili (piali incostanze 
egli er;i solito ordinare dimi¬ 
nuzioni di velocità. . In vici- 
naii/.a di navi iiicrocianli -- 
lui risposto Cnliinuii — o|)j)ii- 
le in ncipie con molto tiiiffi- 
co maiittimo. e .spi'cialinenfo 
neU’uUimo mighu innna di 
giungere alla nave faro “ ,Am- 
brose . fumi del imito di New 
York .. 

Il comandante italiano ha 
{K»i negato die lo scopo del 
radar di bordo fosse di inet- 
teic in gr;ulo l.i nave di se¬ 
guire tin.i certa velocita ('•♦’i 
ia sicur.'z/a .«iipposla • 

• Coito e - ini continualo 
— clic se r.. Andrea Doria " 
non iivr.sse avuln M radar io 
avrei ordinato, appena entra¬ 
lo nella nebbi;u di ridurre in 
velocità a 12-14 nodi ». 

Rispondendo ad altre do¬ 
mando dclFavv. Mattescvn. il 
comandante italianri ha di- 
cliiar;ito di non e.ssere stalo 
informato, dopo avvenuta la 
collisione, che due piusscggcre 
di età avanzata erano nma- 
.•rto a bordo, chiu.se nella lo¬ 
ro c.ibina. 

In proposito r.ivv. M;itle- 
si».n ha spiegato che effetti- 


VIVACE CAMPAGNA EUnORAlE IN U.S.A. 
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i «lue M-liirii rhr piibblirhiamo sono stati liisrxnali (lui 
r.ipitunn ('.«l.im.ii tqiicllo in alioi r «lui terzo ulliriule drlla 
« Siorliholm ». rarlens-Johannscn. ilirlro rlrhleslu (Iella 
t orte umerirjna presso Ia quale è in corso l’Istruttoria sulla 
cnllisionr ilellr ilue nuli. Ik.icli schizzi si \rilr chiaramente 
I.» ililferen/.i (r.« le versioni del disastro d.ite dulie 
4l(ie parti in c.iiis.i 


Nanifestailone unitaria a Milano delle lessili liceniiaie 
Ocenpat o a livorno lo sianilimento della Bicliard Ginori 

Incontro con Vigorelli per la Magona • 650 licenzìanienfi a Laveno - Riduzioni di orario e di salario ad Asti e Pisa 


MIL.ANO. JT .s. , a.-j 
oggi m piazza Mercurii. a M.- 
Ltna l’annunc’.uT .s m.mife-ia- 
zione unitaria <ie. lavoratori 
tessili S4>.'pes;. O.Ire .^ikO lavo- 
T.itriri ac.!.‘ f..:>i>r.<-.'ie ttcìl.i 

provmc’.a sor.o corwenute alla 
manifestazione m rappresen¬ 
tanza delle migliaia di lavo¬ 
ratrici minacciale d: licenzia¬ 
mento. 

La manifestazione ha sotto- 
lineato fa volontà dei favora- 
tori e delle lavoratrici tessili 
di difendere d diritto al lavoro 
richiedendo una stabile 0 (zcu- 
pazione e ia proroc,. rieL'a 
cassa inteffraz-.ar.c ,<cad'.i'.a u'.- 
Tinizio di settembre 

.\l> lavoratr.ci ed ai citta¬ 
dini hanno parlato i segretari 
provinciali dei sindacati tcss.- 
U aderenti alla CGIL, aV.a 
CISL ed alfXTL 


LIVORNO. 17 — L .vomii. Ili c.ir,.il.'.(.'ni .ìi n.^in y. 
le m.-.cstranze della Rich.aril-j viveie. 

Gin.in sono rim.iste oggi a' Nnnioro-e .ic'.ec.iz'or.; s; 


presiduire la fabbnc.i. (L; opt- 
r.ii sono decisi a non .ibb.an- 
don.ire il po-to d; i.iSoro fir.,j 
a che l.a (lirezione non accet¬ 
terà di .«o.spendere lì prowe* 
dimenio di Ira.sferire 40 d:pen-> 
denti da Livorno a Milano. 

Questo provvedimento, che 
«'< stalo notificato nei giorni 
scorsi, equivale — come è 
detto in vin.-i inteTTv''g: 47 ,t.ne 
pre-ent-ìta dagli on. Diaz e 
Licopon. — a.d un mezz.i 'un- 
doio per ìice.nziare ; su.f.'lctt: 
laser.,tori tcnen.fo conte, che 
con ; s,«ìari vigenti tra>fer!re 


Un operaio da L.verno, dove 
aMtano ìe famigìie. a Milano 
eqmsale appunto a mcitcrio 


no r.solte .-...e ..uiorit.'i cki«'- 
'ien.1i') 4 .ne -lu pros’Vedimer.to 
«iella Rich.inl - (ìinor; siano 

..perle normali trattative. 

• « « 

PIOMBINO. 17 — La C. l. 
.iei;,« » Magona » ha convocato 
per domenica i rappre.«entanii 
.il tutti I partiti c sind.acati 
per far fronte alle decisioni 
.leli.i direzione che per lì .1 
nosembre suoi pri'ice.lere 

m-i-'tcc; ’.ive’.'./'.am-i ti. 


fi''rni.-.:s> li sol.ir.t.à del governo .ASTI. 17 — I duemila op-c 
,i. port.iie a soiu/ione la qtie-l r.n dello >tabtlimento mecca- 
-tior.e '.i!ls' b.is; a suo tempo !n:c4> • .Assauto » hanno sospeso 
C4')ni4jn'.'.«*e .l.e tsrganizz iz.oni • 4icci il lavoro per mezz'ora. 


Kefauver occuso Ike 

di favorire la corruzione 


NEW YORK. 17. — Il se¬ 
natore Este.s Kefauver ha di¬ 
chiarato che sono stat impli¬ 
cati in casi di coriuzinnc pn’i 
funzionari d’alto rango della 
amminLstraz.ione di Ei.scnho- 
wer di quanti non lo fo.'.'ie- 
ro .stati in tutte le ammini¬ 
strazioni precedenti, dai tem 


pi del generale Grani (pre- [/.«...saWlno. .lai 
.Aldeide repubbheano dal l'9;^tei. .mniegiito c 


Un ex « marine » 
uccide moglie e figli 

-ST. PETERSRURG fFfori- 
dnt, 17 — Un c.\ marine, che 
.soffriva di di.sturbj nervosi, 
ha uec:.s4) oggi a pugnalate la 
moglie incinta e due figli. 

iine.s Burmei- 


, ,„-p, i .: ■ .ome guarda- 

ai 10 ( 01 . hh in una .società elettrica. 

Il tanriirfMo^aemocraticol,,, e„nfcs.sato alla polizia di 

o.s.sere stato svegliato nella 
notte dalle grida del figlio di 


nove mesi. Infuriato ha col¬ 
pito la moglie alla schiena, 
menile ella tenev'a il bimbo 
in braccio, con un pugnale 
dei niarine.s. Poi. ucciso il 
jniccolo e ;I .«uo fratellino di 
itre anni, 1; ha messi con la 


alla vice presidenza parla¬ 
va alla radio e alla televi- 
•sionc. in tin priigramnia d;f. 
fuso in tutti gli Stati Uni¬ 
ti ed intiti'lato « ìa galleria 
delle oromes.se r'opub’nlicane 
non mantenuu* >•. Presentato 
dalla vedova di Roo.scvelf, 

Kefauver ha parlato per cir¬ 
ca mezz’ora scorrendo la li-i.‘ j 

.sta degli amici del Pre.sjdon-nella v.isc.i da 
te Eisenhower che que.sti ^ . .icqiia 

avrebbe preferito dinienti-(•- —^ ^■ 

care. j 

I..a trasmissione era im-, 
perniata sul largo u.-vo di do- ’ 
cnmentari girati durante la ; 
campagna presidenziale del : 

1952, e contenenti dichiara-! 
zioni di Eisenhower su prò- ‘ 
blemi come quelli del costo! 
della vita, dei prezzi dei prò-1 
dotti avicoli, delle tasse ej 
; piccoli affari. j 

Richiamando ia crande | 
crociata deirattuair 


vameiilc '.,4 ,■.'.. 11(4 in.i.;.;.i); i- 

della ii.ive ital'.im.i venne in¬ 
formato della .sitiuiz.ione delle 
due |>as.se.ggei e. ma die v: In. 
con tutta pi'ojiabìlila, un ci - 
loie d.i p.iite dell., .-.(iii.idi .1 
di .scH coi so. mmied..il;4mente 
iiivi.it.i dagli ufficiali. !a qn.i- 
le si reco, anz.ichè nell.i c.ii>.- 
n.i 21(t. nell;» c.ibin.i 32(>. dii- 
\'e 1 inveline c fioi lo .» -.ilv.i- 
nicnt.i una l.meiull.t con un 
ur.accio fi;itluiaio. 

K' hl;il.i ))!*( J.i voll.i (1; nn 
altio ;ivvoc;»to. D.i.v Gici'a4'. 
che i»;»tiocin;i gli !ntcrcs.-.i d. 
nn .'litio grii|)p4i di passegge¬ 
ri. .1 .sottopone il capitiino 
it;ili;Mio ;»I - contio mlenogii- 
tono *. 

Cui. mi. li li.i iiìi.id.to (Il non 
;>vcr aviitd ;»Iti;i aitei n.du . 1 , 
di fronte .iiriminmciite rc4)ii- 
tio con 1,1 < .Stoekhohn » fi 
ordinale un:» bnise.» v:iiu;i .» 
sinistr;». nel’.» spci ;in/..» d. 
evit;ue l;i eollLsione 

NeUTidien/.;» di icn. ;i mo¬ 
mento .siilicnte s; e avuto 
(piando l avvocatti ll.iiglit, le¬ 
gale della comp.ignta svede¬ 
se. Il;» teiil;ito di' metteii- .’i 
difficoH.» il c.ipitano C.ti.nnn . 
cercand4» di dimo.>ti , 4 ; .• 11114 

pretes;» numcanz.a d: in./i.i' - 
va de! coni,»nd.Ulte il.il.a. , 
negli ultimi moment; en,- 
proccdctleio :;i coll ',;om'. 

• Quando lei .si e ;»ccorio 
— ha chie.sto Haight — die, 
nonostante la virata a .-ini- 
stra della "Doria” lo "Stock- 
hohn” .slava procedendo pro¬ 
prio nella sua direzione, con¬ 
tro la ’’ Dori;» ha dato qual¬ 
che altro ordine?.. 

« No — ha rispo'to Cala¬ 
mai — perché ormai (|ua'- 
siasi altro ordine sarebbe 
stalo inutile ». 

« Quanto tempo dopo aver 
ri.ito rordine — li.» .n ziato 
rnvv(«'.ntn — ;e; si è :cso con¬ 
to i-hc ogni .Titr.’i nio^'.i 
rebbe stata inutile e che le 
due rotte .stavano fatalmen¬ 
te incrociandosi? », 

. Non pos.so ri.spondeie c-m 
esattezza. Sarà s‘.;ito un m’- 
nuto. .10 secondi o .anche so ]-4 
20 secondi. Si tratl»’* d; p-a.-h. 
ist.anli. Come fare ;i ric.atfio¬ 
re? Del resi n che impo: t;inz:i 
può avere sl.ibilire che s: 
tr.attò di 20 41 d. 40 .secondi 

' Debbo tutt.Tvia ribadire -- 
h.i concluso C.il.am.i: — che 
il mio ordine di ’’una bru- 
.sra virat.i a smi.str.i" <■ ito 
dato con l’intenziDne di evi¬ 
tare la collisione o. a! ma-si. 
mo. di ccreare che ie n.ie 
navi strisciassero sul fianco, 
in modo che i danni non fos¬ 
sero gravi », 

ni( K STEW.AET 


IERI POME RfCGlD AL LARGO DI PONZA 

E* sceso a 3800 metri 
il batiscafo di Piccard 


„ , DA BORDO DEL - TE 

.‘-fi::’.. 1 VACE .. IT. — Nel'c acquo 


s-r .1 «l'.ili. 

♦ • • 

PIS.A. 17 — Le mae-tranze 
,)«'i;.i s 4 .*z;or.o FIAT di Marma 
.il P;s.i p 4 jcl!a VIS. dove ven- 
g.mo f.ibbn.'.m j vetri delle 
.auìomobili. .«ono in .agitazione. 
Le 4 Ìirez! 4 >ni dei due slabili- 
nteuTi hir.r.o infatti comunica¬ 
ti'» .ai ,1 vcn 4 'l«'n'.i che l.a «etti- 
11 'Ir..! ìavor.itiva 


in seemm alla ri.luzatne di 
orano d: dieci ore settimanali 
decisa daU’aner.da. 


f 

(-.irjrr..) rid,'*; 

’.niii term n.iT-'» 


.V Roma h.i avuto ..ni' 

t! ih -I Mr-. Vi-<^I 'r.ir o -..r.» ri.iotto d.a 


.r. 4 'ontro tra i! ni.n-.str-i 
rcìii c uri» iielcz»i.erc drii.i!-'-’ ere c 


V.ARESE. 17 — 1-1 4lirezione 
della Società Ceramica italia¬ 
na di Lavenb ha reso noto, con 
un comunicato, affisso nell’al¬ 
bo dei tre stabilimenti, di aver 
deciso il hfonzi.amcnto di fi.10 
operai e di 14 impiegati a par- 
e i! salano'tire dal .1 novembre prossimo, 
per ur. peno-!!'-'* 'ot.atita delle maestranze 
h.ì tmm4'd;.itamente rc.agito «4V 
spendendo ;I lav.aro e procla¬ 
mando lo so’.onero gi'nerale ad 




Manna 

44 a 


Subirlo .s.ara cor-( 


C. I. ar.'ompagnata tl.: ^CQrc-j r.-yes-.o «uii.i b.i-e di .18 ore.j Man:fes:az;on'. e cortet s; so- 
t.ar.o della C d.L, di l.tvorno.j Por '..i VIS la riduzione c daino suc.'eduti per Tinlera glor¬ 
ia ni..n.itr,3 del Lai oro ha r.af-* 43 a 4t\ J nata 


per le v;e cittadine. 


dente contro La (Eruzione, ' 

il senatore Kefaiivt^r ha ! f; 

elencalo i funzionari del Di- dell i>o,a. bat.scafc 


scafo 


z.avorra ,i; iO!ii;t_gn;. 

l! mare calmo c la c.ot- 
n.ata .spirndid.a Patino per- 
me-.'O di r.ìggiungcre li p.inio 
de! Tirreno stabilito ncr la 

allora durante ramministra-1"' cor.^iu isr i.i.- er.ande immer-ione con rela¬ 
zione Eisenhower. hanno la -1 f.aci.ita 

sciato i loro post; sotto l’ac- 'V*!? tmmersione sii .Alle ore 17.35. infatti, dopo 


partimenfo Federale che da 

allora durante ramministra- iniziato .e im- 


cusa di corruzione. 

Il peggio di questi .scanda¬ 
losi casi è che neanche ossi 
i membri della squadra Ei- 
senhower-Nixon riconoscono 
di aver acito TT-ile in quelle 
occasioni ha commentato 
Kefauver. Essi si sono com- 
Dortati esattamente come sj 
romportano certi crossi af¬ 
faristi. il che può andar bene 
ncr gli affaristi, ma non per¬ 
la cosa pubblica. Non ne è 
risultato altro che corru¬ 
zione. 


prof. Piccard è sceso a.ssieme 
al prof. Pollini. I due scien* 
ziati hanno compiuto alcun: 
rilievi SUI fondali. 

Poi. alle ore 13.05 a 17 mi¬ 
glia a sud-ovest di Ponza, si 
iniziata la grande immer 


'.'One a 3800 metri di profon¬ 
dità. che concl'aderà i! c:c!o 
delle immer.'ioni oer oue'f.', 
anno. 


una immersione duraLa esat¬ 
tamente 4 ore e .30 iTiinu!:. ;. 
bati'Cafo n Trieste '> è rie- 
merso. Sul punto di emersio¬ 
ne «I sono diretti velocemen¬ 
te li rimorch:.atore « Tenace .. 
,e :.a corvclt.a <» Driadc 


eitlTRO I.NtlRkq. (timmrc 
\nifllD l'opprtiz. vtfe (•if rr*p 


Per tutta la notte, fino alle I L'fniU autonzzazronc a .lorrai-? 
onmc luci dcll’aìba. Jacques < gennaio isy; 

Piccard aveva effettuato le ' stabilimento Tlpegr. tl.Es.l.SA 
operazioni di verifica aliai Via IV Novembre IO - Roma 


I 







